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D L T X . 

TORNATA DI LUNEDÌ 7 DICEMBRE 1908 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E T O R R I G I A N I . 

I N D I C E . 
A t t i vari • P a g . 24406 
D i s e g n o di legge (Seguito della discussione): 

Ordinamento delle borse di commercio . . . 24372 
CALISSANO. . . . . . . . 24384-92-96-97-403-404 
CAVAGNARI. 24397-401 
CARNAZZA 24381-83-91 
COCCO-ORTU, ministro 24378-80-96-97 
CURIONI. . . 24374-76-77-78-79-80-81 

2 4 3 8 4 - 9 4 - 9 5 - 9 8 - 4 0 2 4 0 5 
GUALTIERI • 2 4 3 9 2 - 9 5 
GIOVANELLI EDOARDO, relatore . . . . 2 4 3 7 5 - 7 7 

24382-84-85-90-401-402-401-405 
LACAVA, ministro. 24373-75-76-77-80-85-402-403-405 
ORLANDO V. E . , ministro. . . . . 24383-84-85-

24388-93-95-96-400 
SALVIA 24386-93 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Arginamento, del F lumendosa : 

DARI, sottosegretario di .Stato 2 4 3 6 4 
SE ANO 2 4 3 6 4 

Tribunale di Latiusei: 
Pozzo, sottosegretario di Stato. . . . 24364-65 i 
SCANO . 24364 

Scuola tecnica di Cagliari : 
CAMPUS-SERRA, 24366-68 
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato . . 24366-67 

Vice-pretore di Militello: 
DE FELICE-GIUFFRIDA 2 4 3 7 0 
Pozzo, sottosegretario di Stato. . . . 24369-71 

R e l a z i o n e (Presentazione) : 
Costituzione in comuni delle frazioni del co-

mune di Copparo (MELLI) 2 4 3 7 7 
R i n v i o di interrogazioni e interpellanza . 24368-72 

La seduta comincia 'alle 14.10. 
D E NOVELLIS , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente, che 
è approva to . 1917 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi,, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Valli, 
di giorni 7; Del Balzo, di 7; Teso, di 6; Ra-
vaschieri, di 15; R o m a n i n - J a c u r , di 6; per 
ufficio pubblico, gli onorevoli : Carugat i , 
di giorni 10 e Rebaudengo , di 15. 

(Sono conceduti). 
Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra dell'e-
lenco degli omaggi pervenut i alla Camera. 

DE NOVELLIS , segretario, legge: 
Giuseppe Vergoni, Napoli. — La crisi vi-

nicola, copie 400. 
Comitato esecutivo del Congresso regio-

nale dei ricevitori e supplent i delle Puglie 
e della Basi l icata. — Resoconto di quel 
Congresso t enu to in Bari il 26 se t tembre 
1908, una copia. 

Direzione generale delle ferrovie dello 
Sta to . — Relazione del Dire t tore generale 
sull' andamento di quel l 'Amminis t razione 
per l'esercizio finanziario 1907-908, copie 500. 

Conseil d' Adminis t ra t ion de la De t t e 
Publ ique Ot tomane , Constantinople. - Rap-
port général sur la gestion des dimes agh-
nam et revenus diverses (année 1907-908 
comparée avec l ' année 1906-907, 1322, co-
pie 2. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pr ima interrogazione è quella dell'O-

norevole Mira, al ministro delle poste e dei 
telegrafi, « per sapere se f u emana t a e, in 
caso affermat ivo, se in tenda mantenere la 
disposizione che vieta di inol t rare gli s tam-
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pati dalla destinazione alla quale sono di-
retti alla effettiva residenza dei destina-
tari ». 

L'onorevole Mira non essendo presente/ 
la sua interrogazione s'intende ritirata. 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Scano, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere le ragioni del ritardo frapposto al-
l'inizio dei lavori di esecuzione per .'argi-
namento del Flumendosa ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Eravamo d'intesa col collega Scano 
che, attesa l'urgenza che accompagnava 
questa interrogazione, gli avrei risposto in 
proposito per lette vendo ciò fatto, 
non potrei oggi che confermare le notizie 
mandategli per lettera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Scano per dichiarare se sia so-
disfatto. 

SCANO. Le informazioni datemi priva-
tamente dall'onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici mi assicurano 
che il ritardo lamentato 

eliminato : 
quindi, prendendo atto di quanto mi è 
stato detto e scritto, mi dichiaro, almeno 
per ora, sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Scano,, al ministro 
di grazia e giustizia e dei culti, « per sapere 
se rimarranno ancora inascoltati i ripetuti 
reclami e le giustificate proteste degli enti 
locali, degli avvocati e cittadini tutti di 
Lanusei per l'irregolare funzionamento di 
quel tribunale, dovuto alla periodica man-
canza e all'insufficienza numerica del per-
sonale ivi adibito ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia, giustizia e 
culti. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia, giustizia e culti. In ogni campo, nel pas-
saggio dall'uno all'altro regime, per quanto 
con ogni cura predisposto (l'onorevole Scano 
lo vorrà riconoscere) non è possibile evitare 
qualche turbamento. Ognuno quindi ben 
comprende come i nuovi ordinamenti della 
magistratura e delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie, e specialmente la larga elimi-
nazione di funzionari per effetto dei limiti 
di età che si sono introdotti e per la com-
piuta epurazione, le nuove norme per le 
nomine, le promozioni, i tramutamenti ab-
biano potuto dar luogo a qualche inconve-
niente più grave negli uffici giudiziari della 

Sardegna, dai quali gli stessi isolani rifug-
gono; cosicché per ottenere che coloro i 
quali vi sono destinati raggiungano la sede 
loro assegnata, occorre vincere resistenze 
d'ogni genere. 

Anche a Lanusei si è manifestato un ri-
stagno dei servizi e quasi una sospen-
sione nell'amministrazione della giustizia 
pel continuo movimento e la deficienza 
del personale, come l'onorevole Scano la-
menta nella sua interrogazione; ma confido 
che, dopo i provvedimenti che sono stati 
adottati, egli vorrà riconoscere che il Mini-
stero ha fatto da parte sua quanto era pos-
sibile per eliminare gli inconvenienti lamen-
tati. 

Al tribunale di Lanusei si è prima di 
tutto ristabilito il posto di giudice aggiunto, 
che era stato soppresso in seguito alla legge 
del luglio 1907, con la quale, essendosi sta-
bilito che 1500 giudici o giudici aggiunti 
debbono prestare servizio nelle 1549 pre-
ture, mentre prima ben 150 fra le minori 
preture si tenevano a turno vacanti, si 
erano conseguentemente ridotti di oltre 
un centinaio i posti di giudici aggiunti ad-
detti ai tribunali ; quando poi con la legge 
del luglio 1908 fu aumentato di 30 il nu-
mero dei giudici aggiunti, in omaggio alle 
rimostranze della Curia .e della rappresen-
tanza comunale, si potè ristabilire a quel 
tribunale il posto di aggiunto. 

In secondo luogo ho il piacere di annun-
ziare all'onorevole Scano che alla firma reale 
di ieri è stato sottoposto il decreto col quale 
è stato coperto il posto di giudice effettivo, 
che era vacante, con la destinazione di un 
magistrato che ha accettata quella sede, e 
che però dovrà rimanere qualche tempo. 

Finalmente, ai sensi dell'articolo 11 del-
l'ordinamento giudiziario è stato tratte-
nuto al tribunale di Lanusei altro giudice 
tramutato ad Oristano fino all'arrivo del 
suo successore. 

Resta più solo a provvedersi ad un posto 
vacante nel personale della cancelleria del 
tribunale, o meglio a sostituire un funzio-
nario applicato ad altro ufficio, ed a questo 
proposito assicuro l'onorevole Scano che 
provvederò al più presto. Spero che l'egre-
gio collega vorrà dichiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scano ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SCANO. Prendo atto delle assicurazioni, 
datemi dall' onorevole sottosegretario di 
Stato. . . 



Atti Parlamentari — 24365 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a SESSIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL~7 _ DlCEMBRlT ÌlK)8 

P O Z Z O , sottosegretario dì Stato per la 
grazia, giustizia e eulti. E dei f a t t i ! . . . 

SCARTO. ... . e lo r ingrazio dei p r o v v e d i -
ment i che sono s tat i presi ; ma mi p e r m e t t o 
subi to di dichiarare che ho p o c a fiducia, 
m a l g r a d o che egli a b b i a spiegato t u t t a la 
sua b u o n a v o l o n t à , che essi possano por-
tare efficace e d u r a t u r o r imedio ad un de-
plorevole s ta to di cose, d e r i v a n t e soprat-
t u t t o dalle a t t u a l i disposizioni di legge. 

I l d i fet to sta prec isamente nella legge. 
Col s istema a t t u a l e dei concorsi i t r ibunal i 
di minore i m p o r t a n z a , e specia lmente , di-
c iamolo pure, quelli della Sardegna , che è 
t e n u t a come u n a terra di esilio, si t r o v a n o 
in uno s ta to di c o n t i n u a precar ietà . 

I g iudic i , che si t r o v a n o in sedi migliori , 
non vog l iono mai concorrere nei t r ibunal i 
di p icco la i m p o r t a n z a ; quelli poi di p r i m a 
n o m i n a , che vi sono dest inat i , a p p e n a rag-
g i u n t a la sede, p r e n d o n o parte a n u o v i 
concorsi , cosicché tra giudici che v e n g o n o , 
che v a n n o , che p r e n d o n o le ferie, che par-
tono in congedo, a b b i a m o una serie di 
m a g i s t r a t i , che si a v v i c e n d a n o nei tr ibu-
nali, e, per c o n s e g u e n z a , un servizio f ram-
m e n t a r i o , d isuguale , s legato, con gran 
d a n n o a l l ' amminis traz ione della giust iz ia . 
Questo è a v v e n u t o nel t r ibunale di T e m p i o , 
di cui già si è o c c u p a t o l 'onorevole P a l a , 
questo è a v v e n u t o nel t r ibunale di L a n u s e i . 

P e r questo tr ibunale l 'u l t imo organico 
p o r t a v a un presidente e due g iudic i ; e solo 
ora a p p r e n d o dal l 'onorevole sottosegretar io 
di S t a t o che il g iudice agg iunto , che già fa-
c e v a p a r t e del l 'ant ico organico, è s tato re-
c e n t e m e n t e r istabi l i to . 

I due giudici , che servono ad integrare 1 

il personale , in un anno solo sono s tat i 
c a m b i a t i due vo l te , di guisa che per qual-
cha t e m p o il t r i b u n a l e di L a n u s e i essendo 
il pres idente in ferie ha f u n z i o n a t o con un 
giudice, che d o v e v a compiere anche le fun-
zioni di g iudice i s t rut tore , con un giudice 
t r a m u t a t o , che n a t u r a l m e n t e a v e v a f r e t t a 
e desiderio d 'andarsene e con un pretore, 
che era d is t rat to dal suo ufficio e non po-
t e v a prender parte ai g iudizi di appel lo 
nelle cause che egli a v e v a g iudicato in pr ima 
is tanza. 

Questo s t a t o di cose ha durato per molto 
t e m p o ed ha susc i ta to le proteste e i re-
c lami della popolaz ione t u t t a e del ceto 
forense. Io mi sono f a t t o eco di questi re-
c l a m i presso il Ministero. F u r o n o m a n d a t e 
repl icate proteste dalle autor i tà locali, dal 

s indaco e dagli a v v o c a t i della c i t tà di 
L a n u s e i ; ma fino a questo m o m e n t o non 
si credette di p r o v v e d e r e ; t a n t o che gli a v -
v o c a t i di quel t r ibunale hanno creduto loro 
dovere di disertare le udienze, redigendo un 
v i b r a t o ordine del giorno, che anche per 
mio mezzo è p e r v e n u t o al Ministero. 

S t a n d o così le cose, r ingrazio l 'egregio 
sottosegretar io di S t a t o dei p r o v v e d i m e n t i 
annunciat i , ma vorrei che, oltre al n u o v o 
giudice n o m i n a t o in sost i tuzione del l 'a l tro 
che v a ad Oristano, venisse pure r i c h i a m a t o 
il presidente che, a n d a t o in ferie, non è 
ancora t o r n a t o , o si nominasse un a l tro 
presidente, f a c e n d o sì che, nel t r ibunale di 
L a n u s e i , la g iust iz ia possa essere regolar-
mente a m m i n i s t r a t a . 

E s o p r a t t u t t o mi a u g u r o che i p r o v v e -
diment i presi non siano p r o v v e d i m e n t i mo-
mentanei , ma si t r o v i modo di r imediare 
al g r a v e i n c o n v e n i e n t e che coloro che v a n -
no nelle sedi d o v e sono dest inat i o d 'uff ic io 
o per loro d o m a n d a , non possano immedia-
t a m e n t e concorrere ad altri posti , di guisa 
che cessi nei t r i b u n a l i minori questo spet-
taco lo c inematograf ico di giudici che v a n n o 
e v e n g o n o con poca serietà della g iust iz ia 
e con danno i r r e p a r a b i l m e n t e delle popo-
lazioni interessate. (Bene!) 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Chiedo di parlare . 

P B E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la 

grazia, giustizia e culti. D e v o far presente 
a l l 'onorevole Scano che nel p r o g e t t o di leg-
ge p r e s e n t a t o al S e n a t o da l l 'onorevole mi-
nistro guardasigi l l i , circa le ferie g iudiz iar ie 
e l ' inizio de l l 'anno giuridico, è s t a t a intro-
d o t t a una disposizione, in v i r t ù della quale 
potrà ordinarsi ai magis trat i di r a g g i u n g e r e 
la residenza loro assegnata pr ima ancora 
della registraz ione del decreto da parte della 
Corte dei conti . 

L ' o n o r e v o l e Scano non ignora come ora, 
sia per il t e m p o che si r ichiede per la re-
gistrazione dei decret i da parte della Corte 
dei conti , sia per il termine a r a g g i u n g e r e 
la residenza che è s tabi l i to n o r m a l m e n t e 
d a l l ' o r d i n a m e n t o giudiziario, si protrae ec-
cess ivamente la v a c a n z a dei posti , già resa 
l u n g a per la procedura dei concorsi. 

Senonchè l 'onorevole Scano ha g iusta-
mente l a m e n t a t o come, per le sedi che non 
sono a m b i t e da nessuno, a v v i e n e che coloro 
che v i sono dest inat i , poco dopo aver rag-
g iunto , e ta lora anche pr ima di a v e r rag-
giunto la residenza, prendono p a r t e ad al-
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t r i concorsi, onde un continuo spostamento, 
tana continua per turbazione dei servizi. 

L ' inconveniente è innegabile, poiché se i ' 
magis t ra t i che sono dest inat i a sedi da essi 
designate debbono restarvi almeno due anni, 
©ve ciò avvenga per via di promozione, ed 
almeno un anno ove avvenga per via di sem-
plice t r amutamen to , senza che possano par-
tecipare ad altri concorsi per sedi diverse, 
per le sedi non domandate invece i giudici 
possono sempre partecipare a nuovi con-
corsi. 

Per r iparare a questo inconveniente oc-
correrà qualche nuova disposizione, nè vi è 
alieno l 'onorevole ministro, il quale sente più 
di ogni altro il grave danno e pe r tu rbamento 
ehe ne deriva al l 'amministrazione della giu-
stizia. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione j 
degli onorevoli Campus-Serra, Oarboni-Boj t 
e Scano al ministro dell ' istruzione pubblica, 
« per sapere se intenda provvedere subito 
alla nomina degli otto insegnanti, compresi 
nell 'organico, e mancant i nella numerosa e 
fiorente scuola tecnica di Cagliari ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Statò per 
Vistruzione pubblica. La scuola, tecnica di 
Cagliari è effe t t ivamente numerosa e fio-
rente come accenna l ' interrogazione degli 
onorevoli colleghi Campus-Serra, Carboni-
Boj, Scano, e il Ministero se ne occupa con 
cura speciale come merita l ' importanza del-
l ' is t i tuto. 

Pr ima che cominciasse l 'anno scolastico, 
fu provveduto alla maggior par te degli in-
segnamenti con la nomina di professori di 
ruolo e di supplenti; ma siccome la scuola 
tecnica di Cagliari, appunto pel gran nu-
mero degli studenti^ ha, oltre i corsi ordi-
nari , parecchie classi aggiunte parallele ai 
corsi stessi, restarono scoperte alcune cat -
tedre delle classi aggiunte. 

I l Ministero cercò di provvedere subito 
anche a queste, ma si trovò di f ronte a dif-
ficoltà di legge e di personale. . 

Gli egregi colleghi che interrogano sanno ' 
eome, per effetto della legge sullo s ta to giu-
ridico degli insegnanti delle scuole medie, 
non si possano destinare da sedi secondarie a 
sedi di primaria importanza come quella di 
Cagliari, gli insegnanti; e sanno pure che 
non si possono destinare a sede di primaria 
impor tanza da altre sedi della stessa cate-
goria i professori che non vi aspirano. 

Si dovrebbe quindi provvedere per con-
corso, e così si farà i ndubb iamen te ; ma, 
faccio osservare che il regolamento il quale 
modifica le norme dei concorsi per le sedi 
di primaria impor tanza è s ta to registrato 
da pochi giorni ed è appena pubblicato, co-
sicché, in pendenza di queste modificazioni 
del regolamento, ( si dovet tero r i t a rdare i 
bandi di concorso. E per di più poi, questo 
sistema dei concorsi non serve' sempre a 
provvedere, perchè qualche volta, se le sedi 
non sono molto ambite , i concorsi r iman-
gono deserti. 

Fu perciò necessario provvedere con sup-
plenti, e il Ministero, posso assicurarne gli 
onorevoli colleghi interroganti , cercò per 
ogni dove i supplen t i per le ca t tedre delle 
diverse materie che erano r imaste vacant i 
presso la scuola tecnica di Cagliari. 

Potrei mostrare all 'onorevole Campus -
Serra, che è il primo interrogante, una nu-
merosa serie di ricerche e di offerte e una 
numerosa serie di rifiuti per le supplenze 
nella scuola tecnica di Cagliari. Ad ogni 
modo, si è finito per poter provvedere e si 
sono f a t t e molte sollecitazioni perchè i pro-
fessori si trovassero a posto senza r i tardo. 

Credo anzi che a quest 'ora siano già ' 
t u t t i a posto e insegnino regolarmente ; 
sicché io spero che la scuola proceda in 
condizioni di normale ed efficace insegna-
mento. 

Alcune autor i tà scolastiche e la stessa 
c i t tadinanza di Cagliari, che non possono 
rendersi conto delle difficoltà di personale 
e di legge alle quali ho accennato, hanno 
mosso qualche lagnanza al Ministero, sup-
ponendo che esso non si curasse abba-
stanza di que l l ' impor tan te i s t i tu to ; ma io 
posso assicurare gli onorevoli colleghi che 
ciò non è assolutamente, e che è vero invece 
che il Ministero se ne occupa e se ne oc-
cuperà sempre con cura specialissima. 

P R E S I D E N T E . L' onorevle C a m p u s -
Serra ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to. 

CAMPUS-SERRA. Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di Stato p e r l a risposta che 
si è compiaciuto di da rmi ; ma sento che 
più ancora dovrei ringraziarlo qualora i 
f a t t i da lui accennati realmente si verifi-
cassero, vale a dire che quello I s t i tu to 
fosse messo nelle condizioni di benessere 
cui egli ha alluso. Sta di f a t to che la scuola 
tecnica di Cagliari (e non occorrerebbe che 
io lo dicessi) è la seconda in t u t t o il Re-
gno dopo quella di Spezia. Essa ha circa 

s 
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630 allievi, ha classi r a d d o p p i a t e , ed è ri-
b o c c a n t e , d i r emo così, di popo laz ione sco-
las t ica , t a n t o che va al di là del n u m e r o 
cor sen t i to da i v igen t i regolament i .* Ora , 
u n a scuola come q u e s t a , u n a scuola che 
a c c e n n a per di p iù ad un sempre progres-
sivo i n c r e m e n t o di g ioven tù s tud iosa per 
le t e n d e n z e pa r t i co l a r i che i nos t r i g iovani 
sp iegano per gli s t u d i tecnic i , mi pare che 
m e r i t e r e b b e un t r a t t a m e n t o , non dirò di 
p r iv i leg ia to r igua rdo , ma di benevolo ri-
g u a r d o . Né voglio dire con ques to che, 
da p a r t e del Minis tero della p u b b l i c a is t ru-
zione, non si sia d i m o s t r a t o per lo meno 
t u t t o il b u o n volere che era possibile. 

Mi dolgo solo di q u e s t ' a l t r a d ichiaraz ione 
f a t t a t e s t é da l l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o , vale a dire che difficoltà ci sono a 
causa dei r i f iu t i o delle r i l u t t a n z e che si 
oppongono da coloro che, prescel t i come 
s u p p l e n t i od e f fe t t iv i per le diverse c a t t e d r e 
di quella scuola, non si d i m o s t r a n o poi pro-
clivi o p ron t i ad a r renders i al la c h i a m a t a . 
Q u e s t a è cosa che non d o v r e b b e succedere 
e n e a n c h e d ich ia ra r s i e con fe rmar s i qui, 
così so lennemente . 

Io non mi so spiegare come vi s iano dei 
funz iona r i , e come ta l i r e p u t o gli i n segnan t i 
delie s uole medie, i quali , q u a n d o h a n n o un 
ord ine super iore , non vi si a r r e n d o n o . 

50 che v ' è u n a legge ed un r e g o l a m e n t o 
che i m p e r a n o u n i v e r s a l m e n t e su t u t t i i fun-
z ionar i dello S t a to , e per cui, q u a n d o u n 
funz iona r io è de s t i na to ad u n a res idenza e 
non vi si reca, il giorno dopo è dichia-
r a t o dimiss ionar io . Ques to è il pr inc ip io che 
deve valere . E, dico il vero, duole che si 
ver if ichino ques t i casi, e spec i a lmen te q u a n d o 
sono ape r t i i corsi scolastici , o q u a n d o s iamo 
alla p o r t a coi sassi della i nauguraz ione degli 
s tud i , per cui si vedono giovani delie di-
verse classi che se ne r i t o r n a n o a casa coi 
l ibri so t to il braccio, perchè le lezioni non 
si f a n n o . 

51 è p r o v v e d u t o , è vero, e ques to è me-
r i to del min i s t ro ed in pa r t i co l a re del sot-
to seg re t a r io di S t a t o che lo assiste, si è 
p r o v v e d u t o a ques to inconven ien te , ma in 
ve r i t à si è p r o v v e d u t o in piccola p a r t e . 
Sono t redici , vi p rego di b a d a r e , onorevol i 
colleghi, e prego l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a t o di t e n e r n e conto , sono t red ic i gli 
i n segnan t i e f fe t t iv i c o n t e m p l a t i nella p i a n t a 
organica del la scuola tecnica di Cagliari . 
Ora di ques t i t r ed ic i non ve ne sono che 
se t te , e per gli a l t r i m a n c a n t i b i sogna prov-
vede re con supp len t i . 

E b a d a t e ancora : si obbliga il d i r e t t o r e 
di quel la scuola t ecn ica a 17 ore di insegna-
m e n t o se t t imana le , m e n t r e invece, secondo 
l 'organico, il d i r e t t o r e d o v r e b b e essere l ibe-
ro da i n s e g n a m e n t o quals ias i . Io non dico 
ques to per la pe rsona del d i re t to re , pe rchè 
d ich ia ro sulla mia paro la d ' onore che non 
so n e p p u r e come sì chiami , ma so, che 
quel d i r e t t o r e deve p rovvede re a t a n t e 
classi, m e n t r e a v r e b b e da f a r e più per la 
d isc ipl ina che per l ' i n s e g n a m e n t o a cui lo 
si obbl iga con 17 ore s e t t i m a n a l i di orar io . 

B ipe to : r ingrazio l 'onorevole so t tosegre-
ta r io di S t a t o per quello che ha f a t t o : mi 
duole che egli non abb ia s a p u t o o v o l u t o 
f a r e di più, r i c h i a m a n d o alla s t r e t t a osser-
v a n z a della legge gli i n segnan t i di quel la 
scuola. 

Ques to s t a t o di cose mi p reoccupa , per-
chè dal 1907, da q u a n d o c ioèfu f a t t o il decre to 
che regola l 'organico di d e t t a scuola, esso si è 
sempre m a n t e n u t o , ed è a t emere che si 
r i pe t a ancora ne l l ' avveni re . B e n d o omaggio 
allo zelo d i m o s t r a t o da l Minis tero in que-
s ta occasione, i n t e n d e n d o che la mia in ter-
rogaz ione valga, se non a l t ro , come u n a 
r a c c o m a n d a z i o n e di zelo u l te r iore e più op-
p o r t u n o . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di par la re . 

P B E S I B E N T E . Ne ha faco l tà . 
C I U E F E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vistruzione pubblica. Blngraz io l 'onorevole 
collega Campus -Se r r a per aver co r t e semen te 
preso a t t o delle spiegazioni che ho ciato, e 
di aver vo lu to r iconoscere l ' impegno messo 
dal Minis tero per p rovvede re alla scuola 
tecnica di Cagliari. 

Egli è però in equivoco se crede che il 
Minis tero non abb i a agi to ene rg i camen te 
verso i professor i de s t i na t i a Cagliari per 
obbl igar l i ad a s sumere servizio. I l Minis tero 
non ha permesso a nessuno di r i t a r d a r e di 
recars i a pos to . 

L ' onorevole Campus-Ser ra dice : se non 
v a n n o a pos to , si r i t engano dimissionari . È 
p r e c i s a m e n t e quello che è a v v e n u t o . Ma qui 
non si t r a t t a di professori i qual i r i t a r d a n o 
di a n d a r e a posto-; si t r a t t a di n u o v i inse-
g n a n t i che, d e s t i n a t i a Cagliari, r i f i u t a n o 
il pos to e qu ind i d i v e n t a n o d imiss ionar i per 
vo lon tà p ropr ia . E noi non a b b i a m o nessun 
po te re per m a n d a r e ques te persone per fo rza 
a des t inaz ione . 

L 'onorevo le Campus -Se r ra poi ha accen-
n a t o ad ineonven ien t i . Quest i sono gra-
vi, lo r iconosco; ma ciò d ipende a p p u n t o in 
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gran p a r t e dal la c a t e g o r i a alla quale è as-
s e g n a t a la scuola t e c n i c a di Cagl iar i , cioè '*! 
di sede pr inc ipa le , il che ci i m p e d i s c e di i 
m a n d a r v i dei professori di sedi secondar ie . j 

V o g l i o sperare che gli i n c o n v e n i e n t i non j 

si r i p e t a n o , m a se si r ipetessero sarà il caso 
di v e d e r e se non c o n v e n g a di d i c h i a r a r e 
quel la sede non p r i m a r i a , p e r c h è il m a n -
t e n e r l a nella p r i m a c a t e g o r i a n u o c e in rea l tà 
al b u o n a n d a m e n t o della scuola stessa. : 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e | 
l ' o n o r e v o l e C a m p u s - S e r r a . 

C A M P U S - S E R R A . P r e n d o a t t o di que- j 
s ta u l t i m a p a r t e delle d i c h i a r a z i o n i dell 'o- ' 
n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o che sono j 
i n s p i r a t e a l o g i c a e g i u s t i z i a , p o i c h é d e v e s i | 
e f f e t t i v a m e n t e r iconoscere che il m a n t e n e r e j 
la scuola t e c n i c a di Cagl iar i nella p r i m a ca-
t e g o r i a riesce alla scuola stessa di d a n n o e 
non di benef ìc io; per q u e s t a r a g i o n e non p u ò 
mai esser c o m p l e t o il n u m e r o degli inse-
g n a n t i e f f e t t i v i . 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e R i c h a r d , al ministro delle fì- ' 
nanze , « per sapere qual i misure i n t e n d a 1 

p r e n d e r e per f renare il molt ipl icars i delle 
c o n t r a v v e n z i o n i a carico dei p iccol i com-
m e r c i a n t i d e t e n t o r i di generi colonial i nelle 
z o n e di v ig i lanza, e p o c o in a r m o n i a con 
gli stessi c o n c e t t i i n f o r m a t i v i del la l e g g e ». 

H a f a c o l t à di r i s p o n d e r e l ' o n o r e v o l e sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o per le finanze. 

C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. L ' o n o r e v o l e R i c h a r d sa che in 
r i g u a r d o è s ta to p r e s e n t a t o un r icorso degl i j 
interessat i ! Credo q u i n d i c o n v e n i e n t e dif-
fer irò q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e per non pre- ! 
g i u d i c a r e in m o d o a l c u n o nè gli interessi j 
del l ' erar io nè quell i dei r icorrent i . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e R i c h a r d , con-
sente nel d i f f e r i m e n t o ? 

R I C H A R D . C o n s e n t o nel d i f f e r i m e n t o , 
t a n t o p iù che l 'es i to del r icorso i n o l t r a t o 
sarà ta le , spero, da d ispensarmi dal lo svol-
gere l ' i n t e r r o g a z i o n e . E s s a t u t t a v i a serv irà 
c o m e di a m m o n i m e n t o per l ' eccess ivo zelo 
degl i a g e n t i in m a t e r i a di c o n t r a v v e n z i o n i , 
c o n t r a v v e n z i o n i che per la m a g g i o r p a r t e 
d i p e n d o n o t u t t e da omissioni. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e R i c h a r d , la j 
sua i n t e r r o g a z i o n e è d i f fer i ta ; quindi non j 
p u ò svolgerla . I 

L e s e g u e n t i interrogaz ioni s ' i n t e n d o n o ri- j 
t i r a t e , non essendo present i gli onorevol i 
i n t e r r o g a n t i : 

S a l a n d r a , al ministro di graz ia e g iust iz ia 
e dei cul t i , « per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i 

i n t e n d a p r e n d e r e per porre il t r i b u n a l e di 
L u c e r à in g r a d o di a d e m p i e r e a d e g u a t a -
m e n t e alle sue f u n z i o n i nello interesse del la 
g i u s t i z i a »; 

Mauri , al minis tro di a g r i c o l t u r a , indu-
str ia e c o m m e r c i o , « sui a . a c i t a a b o l i z i o n e 
d*'1! Cónsig l io super iore di a g r i c o l t u r a che 
d a d u e anni non v i e n e c o n v o c a t o m e n t r e 
g r a v i e u r g e n t i p r o b l e m i di v i t a a g r a r i a 
s ' i m p o n g o n o a l l ' a t t e n z i o n e del G o v e r n o e 
del p a e s e »; 

R o m u s s i , al ministro della m a r i n e r i a , 
« per s a p e r e se in v i s t a d e l l ' e f f e t t u a t o s i 
a u m e n t o del le n a v i non c r e d a d ' i m p i e -
g a r e s o v r a di esse i c o m m e s s i borghes i ai 
v i v e r i che , in s e g u i t o ai m u t a m e n t i av-
v e n u t i , sono a d isposiz ione del G o v e r n o e 
r i m a n g o n o molt i mesi , perf ino degl i anni a 
t e r r a senza r i c e v e r e a l c u n c o m p e n s o ». 

Segue la i n t e r r o g a z i o n e degl i o n o r e v o l i : 
A s t e n g o , Celesia e A g n e s i , al minis tro dei 
l a v o r i p u b b l i c i , « sul la necessi tà di miglio-
r a r e le c o m u n i c a z i o n i f e r r o v i a r i e del la Li-
gur ia o c c i d e n t a l e con G e n o v a ed oltre, me-
d i a n t e un treno d iret to da V e n t i m i g l i a che 
arr iv i a G e n o v a verso le ore dieci c irca ». 

H a f a c o l t à di r i spondere l ' o n o r e v o l e sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o per i l a v o r i p u b -
bl ici . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. P o i c h é la i n t e r r o g a z i o n e del-
l ' o n o r e v o l e A s t e n g o è s t r e t t a m e n t e ' con-
nessa con u n ' a l t r a p i ù a m p i a p r e s e n t a t a 
dagl i onorevol i N u v o l o n i , A g n e s i e Celesia , 
così d ich iaro che r i sponderò a l l ' o n o r e v o l e 
A s t e n g o in occas ione del la r i sposta che darò 
a q u e s t a seconda i n t e r r o g a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e A s t e n g o , con-
sente al d i f f e r i m e n t o ? 

A S T E N G O . C o n s e n t o . 
P R E S I D E N T E . A l l o r a q u e s t a interro-

g a z i o n e r i m a n e nel l 'ordine del g iorno e sarà 
c o l l e g a t a con l ' a l t r a degl i o n o r e v o l i N u v o -
loni, A g n e s i e Celes ia . 

S e g u e ora u n a i n t e r r o g a z i o n e del l 'ono-
r e v o l e D e F e l i c e - G i u f f r i d a al minis tro del-
l ' i n t e r n o . P o i c h é , però, l ' o n o r e v o l e s o t t o s e -
gretar io di S t a t o è assente per rag ioni di 
f a m i g l i a , così q u e s t ' i n t e r r o g a z i o n e r i m a n e 
ne l l 'ord ine del g i o r n o . 

S e g u e u n ' a l t r a i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o -
revole De F e l i c e - G i u f f r i d a al ministro di 
g r a z i a e g iust i z ia e dei cult i , « per conoscere 
le r a g i o n i per cui , m e n t r e nel m a n d a m e n t o 
di S c o r d i a , in ossequio alla legge v i g e n t e , 
si co l loca a r iposo per a v e r e c o m p i u t o il 
s e t t a n t e s i m o a n n o di età il d e g n i s s i m o v ice-
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pre tore locale, viceversa nel cont iguo man-
d a m e n t o di Militello si p e r m e t t e che res t i 
ancora in ufficio quel vice pre tore , clie lia 
s e t t a n t a t r e anni di e tà , ma in compenso è 
f ra te l lo del d e p u t a t o del collegio ». 

H a faco l tà di r i spondere 1' onorevole 
so t tosegre tar io di S ta to per la grazia e 
giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra 
zia, giustiziaci culti, L ' i n t e r r o g a z i o n e dell 'o-
norevole De Felice involge due d o m a n d e , le 
quali t e n d o n o a por re il Ministero in con-
t r add iz ione con sè stesso,' con u n a a p e r t a 
accusa di d i spar i tà di t r a t t a m e n t o e di 
parz ia l i tà . Pe rò sono conv in to che l 'onore-
vole De Felice, nella sua leal tà , dopo le mie 
spiegazioni , vor rà r iconoscere che le sue 
accuse sono i n f o n d a t e . 

P r i m a di t u t t o egli dice che il vicepre-
to re di Scordia è s t a to col locato a riposo 
per avere compiu to il s e t t an t e s imo anno di 
e tà . Ora io debbo osservare che i vicepre-
tor i onorar i i non si collocano a riposo, ma, 
o non si r i confe rmano , o, dove ne sia il caso, 
si d i spensano dal servizio. I l v icepre tore di 
Scordia ha p re sen ta to le sue dimissioni con 
m a i s tanza di t u t t o suo pugno che ho qui 
sot to gli occhi, dove scrive che per mot iv i 
di sa lu te egli è cos t re t to a p r e sen t a r e le 
sue dimissioni dal l 'onorif ica car ica . . . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Lo sapevo . 
POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-

zia, giustizia e i eulti. L 'onorevole De ^Fe-
lice mi ha i n t e r r o t t o d icendo : lo sapevo, e 
con ques to .ha volu to d i re che il v icepre tore 
di Scordia fu i nv i t a to a p resen ta re le di-
missioni. 

P r e v e d e n d o ta le suppos iz ione , ho cre-
d u t o o p p o r t u n o di assumere delle i n fo rma-
zioni. Io avrei p o t u t o fin dal p r imo mo-
mento , in cui l 'onorevole De Felice ha pre-
sen ta to la sua in ter rogazione, escludere che 
da p a r t e del Ministero fosse p a r t i t a qual-
siasi in iz ia t iva , acciò il v icepre tore in que-
st ione fosse c o m u n q u e p r e m u r a t o a p r e -
sentare le sue dimissioni. 

Ma siccome, per q u a n t o non fosse sup-
ponibile, non era a s so lu t amen te - da esclu-
dersi la possibi l i tà di un inv i to da p a r t e 
delle au to r i t à locali, ho t e legra fa to al pro-
cura to re generale di Ca tan ia perchè r iferisse 
se fosse vero, e, nel caso a f fe rmat ivo , da 
chi fosse s t a to i n v i t a t o il v icepre tore di 
Scordia a rassegnare le d imiss ioni dall 'ufficio 
per l imite d 'e tà . I l p rocu ra to re generale di 
Catania r i sponde: < I l v icepre tore di Scor-
dia, Rosario A t t a r d , s p o n t a n e a m e n t e e senza 

essere s t a to i n v i t a t o presen tò p i r mot iv i di 
sa lu te le dimissioni dalla sua carica, che 
vennero acce t t a t e con decre to del 5 novem-
bre ». 

Credo a d u n q u e che su ques to p u n t o non 
avrei p o t u t o dare delle spiegazioni più esau-
r ient i . 

E vengo al secondo p u n t o . L 'onorevo le 
De Felice l a m e n t a che, invece, sia man te -
n u t o ancora in carica il v icepre tore di Mi-
litello, sebbene abbia compiu to il 73 1 anno 
di età , e vor rebbe fa r credere che ques to 
t r a t t a m e n t o der iva dal f a t t o che il vicepre-
tore di Militello è f ra te l lo del d e p u t a t o del 
collegio. Ora le assicuro, onorevole De Fe-
lice, che io sono v e n u t o a sapere che il vi-
cepre tore di Militello è f ra te l lo di un nos t ro 
onorevole collega, so l t an to dopo la sua in-
ter rogazione. 

L E A L I . Se si t r a t t a di u n a carica gra-
t u i t a ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma f r u t t a 
t r o p p o : 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia, giustizia e i eulti. L 'ar t icolo32 della nuova 
legge su l l ' o rd inamen to giudiziario stabil isce 
che sono collocati a r iposo a l l ' e tà d ' a n n i 70 
i mag i s t r a t i di g rado non superiore a quello 
di consigliere di Corte d 'appel lo . Tale di-
sposizione è dessa appl icabi le ai vice p re to r i 
onora r i? I n f o r m e r ò l 'onorevole De Felice 
e la Camera dello s t a t o in cui si t r o v a la 
quest ione. 

Essendo s ta to n o m i n a t o a vice p re to re 
u n a egregia persona, che però aveva com-
p iu to il 70° anno di età, la Corte dei cont i 
r i f iutò la regis t raz ione r i t enendo che la di-
sposizione, in esame, sia applicabile anche 
ai vice p re to r i onora r i^ 

I n omaggio a ta le decisione si erano già 
i i v i t a t i i p rocura to r i general i con le t t e ra 
circolare a p rovvedere in Conformità. Ma 
siccome la ques t ione è molto d u b b i a , t r a t -
t andos i di u n a ques t ione di mass ima, l 'ono-
revole minis t ro ha r i t e n u t o oppo r tuno di 
sent i re anche il pare re del Consiglio di 
S ta to . 

L 'ar t icolo 32 dejla nuova legge sull 'or-
d i n a m e n t o giudiziario, come già hó ricor-
da to , dispone che sono collocati a r iposo i 
mag is t ra t i che h a n n o r agg iun to il 70° anno 
di età, e che non h a n n o g rado superiore a 
quello di consigliere di Corte d 'appel lo . 
Ora i v icepretor i onorar i non sono magi-
s t ra t i , per q u a n t o a d e m p i a n o a funz ion i 
giudiziarie. T a n t o meno essi vengono collo-
cat i a riposo, ma, o non si r i confermano, o 
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si dispensano dal servizio, come già ho de t to 
l i è la ragione de t e rminan te della disposi-
zione dell 'art icolo 32 sembra sia sol tanto una 
presunzione di i ne t t i t ud ine fìsica, ma anche 
quella di accelerare la carriera della magi-
s t r a t u r a . 

È d u n q u e una quest ione discutibile, e 
l 'onorevole ministro, se non ha creduto di 
arrendersi senz 'a l t ro alla decisionedel laCorte 
dei conti, ma di sentire il parere del Consiglio 
di Sta to , è s t a to mosso da un solo senti-
mento, quello d' applicare r e t t a m e n t e la 
legge. 

Quando si avrà il parere del supremo 
consesso, 1' onorevole ministro prenderà 
quelle de terminazioni che crederà conve-
nienti . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Fe l i ce -
Giuffr ida ha facol tà di d ichiarare se sia 
sodisfa t to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Per debi to 
di leal tà (perchè l 'onorevole Pozzo ha f a t t o 
appello alla mia lealtà), devo d ich iarare 
che non ho mai d u b i t a t o della giustizia 
de l l ' a t t ua l e ministro guardasigill i e del-
l 'onorevole sot tosegretar io . Sempl icemente 
ho r i t enu to che le au to r i t à locali, per quella 
na tu ra l e deferenza che si usa ai depu-
t a t i , non abb iano in formato , come non 
avevano i n f o r m a t o (e lo ha d ichiara to te-
sté l 'onorevole sot tosegretar io di Stato) del 
f a t t o , l 'onorevole guardasigilli; e perciò, con 
ques ta in terrogazione, ho voluto richia-
mare la a t tenz ione dell 'onorevole ministro 
sulla quest ione. 

Quan to al f a t t o in sè, posso disingan-
nare l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
sopra alcuni pun t i di esso. Il p rocura tore 
del Re del t r ibuna le di Catania , con lode-
vole sollecitudine, si rivolse, in seguito alla 
a t t uaz ione della legge Orlando, che stabi-
l iva il l imite di età, ai pretori , pregandol i 
di r iferire circa il l imite di età dei propri 
d ipendent i . In seguito a questa circolare 
il v icepretore di Scordia, cavaliere A t t a rd , 
presentò non s p o n t a n e a m e n t e le proprie 
dimissioni. Anzi, per mos t ra re al sottose-
gre tar io di S ta to che io era in formato della 
presentazione delle dimissioni del vicepre-
tore A t t a r d , gli dirò che erano s t a t e scr i t te 
in ca r ta semplice, ed il p rocura tore del Re 
domandò che fossero scri t te in car ta da bollo. 

Viceversa, a mezz'ora di t reno di di-
s t anza , nella p r e t u r a di Militello, c 'è, un 
vicepretore, f ra te l lo del d e p u t a t o del luo-
go, che ha ol t repassato di t re o q u a t t r o 
a n n i il l imite di età. 

L E A L I . È segno che s ta in buona sa-
lu te . 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Si dirà che 
la p rocura del Re, dalla quale d ipende la 
p r e tu ra di Militello, non essendo quella di 
Ca tan ia , d iment icò di rivolgere ai propri 
d ipendent i (d iment icanza molto eloquen-
te) la circolare che non aveva diment i -
c a t o il p rocura to re del Re di Ca tan ia . 

Sicché noi abb i amo visto che la legge 
Orlando da t u t t i r iconosciuta savia, ha a-
v u t o due e diverse applicazioni, una a Scor-
dia, favorevole al l imite di età, l ' a l t ra a 
mezz 'ora di dis tanza, a Militello, contrar ia 
a questa disposizione di legge. 

Due pesi e due misure. Come si spiega 
ciò? La spiegazione è semplicissima: qui 
v 'è un vicepretore ga lan tuomo, che non ha 
alcuna protezione presso le au to r i t à locali, 
e le au to r i t à si r icordano dell 'applicazione 
della legge; là v 'è un vicepretore più vec-
chio del l 'a l t ro, mora lmente non eguale al-
l ' a l t ro , ma f ra te l lo del d e p u t a t o del luogo, 
e l ' au to r i t à d iment ica l 'appl icazione della 
legge !' 

La chiave della doppia in terpre taz ione 
d u n q u e è il d e p u t a t o f ra te l lo del vicepre-
tore, l 'onorevole Cirmeni. {Commenti). 

L E A L I . La giustizia è come la pioggia. 
Chi ha l 'ombrel lo si r ipara ! (Si ride). 

D E F E L I C E - G 1 U F F R I D A . E noti , ono-
revole sot tosegretar io , un altro f a t t o . La 
c i t tà di Militello chiedeva la nomina di un 
secondo vicepretore; ma siccome la giusti-
zia, nell 'assenza f r equen te del p re tore t i to-
lare, deve essere lasciata nelle mani del vi-
cepretore, f ra te l lo del fratel lo, ques ta no-
mina non f u mai consent i ta . 

Ora, che cosa è successo, onorevoli col-
leghi1? Che il vicepretore, commenda to r Cir-
meni, il quale, oltre ad avere ol t repassato 
il l imite di età, è anche colpito da diversi 
acciacchi, spesso è cos t re t to a r imanersene 
a casa sua, dove esercita la giustizia quasi 
nell ' interesse della famiglia . 

Là sente i t es t imoni , là s tudia i processi, 
là chiama le par t i , là d o m a n d a anche ai 
t es t imoni (ecco perchè ho f a t t o questa in-
terrogazione) a quale pa r t i t o essi appar -
tengano. (Commenti). 

Ma il signor com menda to r Cirmeni, è al-
meno una persona superiore, può r ispondere 
di t u t t o il suo passa to , ed è personalmente 
garanzia di giustizia ? Ebbene , onorevole 
sot tosegretario, il commenda to r Cirmeni, vi-
cepretore di Militello, non può dare davvero 
questa garanzia della giustizia. I l commen-
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dator Cirmeni, vicepretore d i Militello, non 
può dare questa garanzia al ministro, se il 
ministro la domanda. (Commenti). 

Se noi infatti adesso chiediamo la sua 
fedina penale, l 'onorevole sottosegretario 
di Stato, poiché questa fedina penale in 
omaggio ad una legge recente è stata la-
Tata, mi potrà dire che è linda e b ianca! 
Ma se domandiamo al sottosegretario di 
Stato di ricercare la storia penale di questo 
Ticepretore, io potrò dire, con la certezza 
assoluta di non essere smentito e sfidando 
il sottosegretario di Stato a smentirmi se 
può, che più e più volte il commendatore 
Cirmeni fu imputato di falso, di allontana-
mento di oblatori, di corruzione, insomma 
di reati che si compiono principalmente 
con la frode. (Esclamazioni — Commenti). 

Più e più volte non solo com > imputato 
dovette comparire dinanzi ai tr bunali, ma 
fu anche condannato. (Commenti). 

Non deve destare meraviglia, quindi, se 
egli è sospettato di amministrare la giusti-
zia nell'interesse elettorale del fratello. 

Dirò ancora che egli "venne sospettato 
di aver sottratto atti giudiziari di sua com-
petenza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
Teda di concludere perchè i cinque minuti 
sono passati. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Presidente, continuerò ancora per qualche 
minuto e poi avrò terminato. È bene che 
la Camera sia informata di queste cose, ed 
è anche bene che l 'onorevole ministro, per 
bocca del suo sottosegretario di Stato, sap-
pia quali sono i funzionari ai quali viene 
affidata l 'amministrazione della giustizia. 

Voci. (Accennando alVonorevole ministro 
di grazia e giustizia che sta nell'emiciclo). Il 
ministro è lì. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Tanto me-
glio ! 

Voglio citare un fatto. Dovete sapere che 
il fratello deputato, costretto a lottare con-
tro tutt i i partiti che si rispettano, non 
può fare assegnamento che sulla violenza. 
Ed ultimamente avvenne un conflitto san-
guinoso a Palagonia, causato soprattutto 
da persone che non si possono qualificare 
e che sono venute in alto per opera del de-
putato del luogo. 

S A N T I N I . Ma l 'onorevole Cirmeni è un 
galantuomo! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Questo lo 
asserisce lei. Ma lei ha detto tante cose che 
poi sono state contradette. 

S A N T I N I . Non è vero! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non dico 

quello che successe in quel processo. Dirò 
soltanto che, giorni dopo, un ragazzo do-
dicenne, figliuolo di uno degli avversari po-
litici dell'onorevole Cirmeni, ebbe la sven-
tura di lanciare un sasso e di colpire un 
altro ragazzo. Arrestato come un malfat-
tore, trascinato da Palagonia a Militello 
proprio come un malfattore, venne tenuto 
in carcere, sebbene la legge vieti di proce-
dere contro colui che ha prodotto un feri-
mento involontario curabile al di qua dei 
dieci giorni, se non in seguito a querela di 

parte. 
Ma due perizie, rilasciate una dall'uffi-

ciale sanitario ed un'altra dal medico con-
dotto, scomparvero ; e la Camera di consi-
glio, tra le meraviglie di tutti , convalidò 
l 'arresto sì che, quando il pretore titolare 
giudicò del fatto e seppe, per dichiarazione 
dei due medici distintissimi che avevano 
fatto le perizie, che queste non esistevano 
perchè erano state sottratte alla pretura, 
mentre imperava il detto vicepretore, do-
vette dichiarare il non luogo a procedimento 
penale per mancanza di querela di parte. 
(Commenti). 

Ora al disopra delle persone, o signori, v'è 
il rispetto dovuto alla giustizia. Ed ho pre-
sentato la mia interrogazione perchè la giu-
stizia a Militello non sia una commedia in-
degna e perchè l'onorevole ministro di 
grazia e giustizia possa intervenire oppor-
tunamente ad impedire che fatt i così inde-
gni ed indecorosi siano ripetuti. (Com-
menti). 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato yer la 
grazia, giustizia e i culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
P O Z Z O , sottosegretario di /Stato per la 

grazia, giustizia e ì culti. L 'onorevole De 
Felice, se intendeva discutere supposte in-
capacità d'ordine morale, avrebbe dovuto 
presentare la sua interrogazione in termini 
molto diversi. 

Egli con la sua interrogazione ha por-
tato in campo soltanto una questione di 
limite di età, che può essere controversa 
se sia, o 110, applicabile ai vicepretori ono-
rari l 'ait icolo 32 della nuova legge sull'or-
dinamento giudiziario. Non mi sembra lo-
devole la manovra alla quale egli è ricorso 
per venire qui a scagliare delle accuse. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Scusi: io non 
ho fatto manovre, perchè tutto quello che 
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volevo dire e che ho detto, concerne l'in-
terrogazione... 

POZZO, sottosegretario di Staio -per la 
grazia, giustizia e i culti. Ma nessuno po-
teva pensare che ella, lamentando che 
fosse mantenuto in carica il vicepretore di 
Militello perchè ha raggiunto il s e t t a n t a -
treesimo anno, venisse poi ad at taccarne 
l 'onorabilità, che io debbo ritenere sussi-
stente fino a prova contraria. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . < Cerchi le 
prove, e vedrà che le troverà. 

Le ripeto che quello che dovevo dire, 
circa la moralità di quel vicepretore, l 'avevo 
già annunziato al ministro di grazia e giu-
stizia ! 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e i culti. Io dovevo e debbo 
attenermi ai termini dell'interrogazione, nè 
il ministro ha sempre al suo fianco il sotto-
segretario di Stato 'per riferirgli tut t i i di-
scorsi che gli si fanno. 

Ora ella, anziché discutere la que-
stione sollevata, è venuto qui a manife-
stare la sua scarsa benevolenza verso un 
nostro collega, attaccando un suo congiunto 
al quale sono affidate funzioni giudiziarie 
e che, ripeto, io debbo / ritenere degno di 
esercitarle fino a prova contraria. 

I l vicepretore di Militello è stato eletto 
e riconfermato in carica di triennio in trien-
nio, da lungo tempo, come ha detto lo stes-
so onorevole De Felice; io non sono in grado 
qui di dira la data della sua ultima ricon-
ferma, alla quale probabilmente sara estra-
neo, anche per la sola firma, l 'onorevole 
ministro Orlando. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . V' interessa 
di passare le elezioni ! 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e i culti. Ma ella fa delle 
supposizioni fantastiche, e questa sua sup-
posizione contrasta con 1' omaggio giusta-
mente reso alla indiscussa correttezza del 
ministro guardasigilli, nel quale omaggio 
ha voluto associare anche la modesta mia 
persona; l 'onorevole De Felice deve essere 
ben persuaso che, se sussistesse e fosse 
risultato al ministro che il vicepretore di 
Militello, dall 'onorevole De Felice dipinto 
ora così sinistramente, non sia persona de-
gna d'esercitare funzioni giudiziarie, avreb-
be provveduto. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ne sono con-
vinto. 

POZZO, sottosegretario di Stato per [la 
grazia, giustizia e i culti. La ringrazio. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A. Ma adesso 
che lo sa, provveda! 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e i culti. L'onorevole mi-
nistro farà, come sempre, il suo dovere. 
Soltanto mi lasci dire .che ella oggi non 
avrebbe dovuto, contrariamente alla gene-
rosità del suo animo, venir qui a portare 
attacchi , non preannunciati, contro chi 
non si può difendere nè può essere difeso! 
(Approvazioni). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non si può 
difendere ; ma egli sapeva che io sarei ve-
nuto qui a parlare di questi f a t t i ! (Com-
menti animati). 

P R E S I D E N T E . Sono così esauriti i qua-
ranta minuti destinati alle interrogazioni. 

Su l l ' o rd ine dH h v o ; i 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
10 svolgimento di una interpellanza dell'ono-
revole Pavia e d'altri colleghi al ministro 
di grazia e giustizia. 

P A V I A . Onorevole Presidente, siamo di 
accordo col ministro di grazia e giustizia 
per rimettere quest ' interpel lanza a lunedì 
14 dicembre, non essendo ancora giunti i, 
documenti necessari ad illustrare la que-
stione. 

P R E S I D E N T E . Quest'interpellanza sarà 
dunque rimessa al 14 dicembre. 

Si riprende la discussione del disegno (Si legge: 
Ordinamento delle Borse di commerc io ,del la 
mediazione e delie tass^ sui contraili di Borsa. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
11 seguito della discussione sul disegno di 
legge : Ordinamento delle Borse di com-
mercio, della mediazione e delle tasse sui 
contratt i di Borsa. 

La discussione di questo disegno di legge 
fu sospesa dopo l 'approvazione dell 'arti-
colo 33. 

Passeremo all 'articolo 34: 

T I T O L O I I I . 

Tassa sui contratti di Borsa. 

Art. 34. 

I contratt i di Borsa sono soggetti ad una 
tassa speciale, che si applica nei modi e 
nelle misure in seguito determinati . 

Nella denominazione di contratt i di Bor-
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sa, agli effetti della tassa, si intendono com-
presi : 

a) i contratt i , siano fatt i in Borsa od 
anche fuori Borsa, tanto a contanti quanto 
a termine, fermi, a premio o di riporto, ed 
ogni altro contratto conforme agli usi com-
merciali, di cui formino oggetto i titoli di 
debito dello Stato, delle provincie, dei co-
muni e di enti morali; le azioni ed obbliga -
zioni di Società, comprese le cartelle degli 
Is t i tut i di credito fondiario, e in generale 
qualunque titolo di analoga natura, sia na-
zionale, sia estero, siano o no quotati in 
Borsa ; 

b) le compre-vendite a termine di valori 
in moneta, in verghe o in divisa estera, 
siano fat te in Borsa o anche fuori di Borsa ; 

c) le compre-vendite a termine, di der-
rate e merci, stipulate secondo gli usi di 
Borsa, in Borsa, o anche fuori, purché in 
questo caso vi sia l ' in tervento di uno o 
più mediatori inscritti , 

Non sono comprese nella presente dispo-
sizione le operazioni di sconto di cambiali . 

(È approvato). ' 

Art. 35. 
La tassa dei contratt i , di eh? all 'articolo 

precedente, si paga mediante la redazione 
dei contratt i medesimi sopra appositi fo-
glietti bollati posti in vendita dal l 'Ammi-
nistrazione finanziaria. 

Questi foglietti sono: 
a) di centesimi 20 per i contratt i a 

contanti conclusi direttamente tra i con-
traenti ; 

b) di centesimi 10 per gli stessi con-
trat t i , di cui alla precedente lettera a), che 
siano conclusi coll ' intervento dei mediatori 
inscritti ; 

e) di centesimi 60 per j. contratt i a ter-
mine la cui durata non ecceda i quaranta 
giorni, quando intervengano direttamente 
fra i contraenti ; 

d) di centesimi 30 per gli stessi con-
trat t i di cui alla precedente lettera c), che j 
siano conclusi coll ' intervento di mediatori 
inscritti ; 

e) di lire 1.20 pei contratt i di riporto, 
la cui durata non ecceda il termine di 
giorni quaranta fat t i direttamente fra le 
parti; 

/) di lire 0.60 per gli stessi contratt i 
di cui alla lettera e), che siano conclusi 
fra mediatori inscritti o con intervento 
di essi; 

g) per contrat t i stipulati per un ter-
mine maggiore la tassa sarà duplicata. 

Possono, però, in sostituzione dei "fo-
glietti bollati posti in vendita dall 'Ammi-
nistrazione finanziaria, esserne adoperati 
altri, prodotti dall ' industria privata con 
acconce stampiglie o formole, purché vi sia 
preventivamente applicato in modo straor-
dinario il bollo dell'importo corrispondente 
a quello indicato qui sopra. 

I foglietti bollati, posti in vendita dal-
l 'Amministrazione, come pure quelli col 
bollo straordinario, quando sono destinati 
a contratt i conclusi direttamente fra i con-
traenti , sono composti di due parti, una 
per ciascun contraente. Quelli invece da 
servire pei contratt i conclusi con l'inter-
vento di mediatori inscritti sono a madre 
e figlia. 

Le disposizioni del presente articolo non 
sono applicabili alle operazioni regolate dai 
successivi articoli 36 e 39. 

Su questo articolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze : ne ha fa-
coltà, 

LACAYA, ministro delle finanze. Nella 
tornata di avant' ieri io non ho interloquito 
perchè gli onorevoli colleghi miei e la Ca-
mera rivolsero la loro attenzione sui primi 
titoli della legge e non su quelli che riguar-
dano le e : ond'è che prendo la parola 
ora per ringraziare anzitutto la Commis-
sione e il suo relatore onorevole G-iovanelli 
di aver accet tato in massima parte il dise-
gno di legge e di averlo in qualche punto 
anche migliorato. 

Per quanto riguarda l 'articolo 35 la Ca-
mera vede quale diminuzione di tassa noi 
abbiamo proposto tanto per i contratt i a 
contanti quanto per quelli a termine. 

Per quanto riguarda i contratt i di ri-
porto la cui durata non ecceda il termine 
di un mese, la nostra proposta manteneva 
la tassa attuale di lire 4.80, nei contratti fat t i 
direttamente fra le parti e quella di lire 2.40 
per gli stessi contratt i fatt i con l ' intervento 
di mediatori. La Commissione ha proposto 
una riduzione di un quarto per i primi e 
secondi. Nell'interesse della legge e per non 
recar grave pregiudizio al provento della 
tassa sulle anticipazioni contro deposito o 
pegno, che non è fissa, ma proporzionale 
alla durata e all 'entità delle anticipazioni, 
io prego la Camera di volere ridurre la tassa 
fissa di cui ora discutiamo alla metà, cioè, 
a lire 2.40 per i contratt i di riporto la 
cui durata non ecceda i giorni 40 (si ac-
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ce t t a il t e rmine a l lungato di 40 giorni in-
vece di 30) e di lire 1.20 per i c o n t r a t t i che 
si f a n n o per mezzo di media tor i . 

La rag ione che mi consiglia a p ropor re 
ques t a r iduzione è a p p u n t o ques ta : che, 
come osserva l 'onorevole re la tore , si possono 
sdoppia re i r ipor t i in un 'ope raz ione a con-
t a n t i e u n ' a l t r a a t e rmine , e con ciò po-
t r ebbe essere agevolmente elusa la disposi-
zione della legge di tassa. R iducendo la 
tassa ad equa misura si può dire cessato 
l ' i n c i t amen to ad un artifizio e cessata la 
rag ione della preoccupazione. 

Non posso consent i re ad u n a più fo r t e 
r iduzione, perchè il riporto, c o n t r a t t o emi-
n e n t e m e n t e reale, può compor t a r e una tassa 
l eggermente più e leva ta delle operazioni a 
t e rmine dalle qual i non solo g iu r id icamente 
(articolo 73 del Codice di c o m m e r c i o ) , | m a 
a n c h e economicamen te è diverso. 

Quindi prego la Commissione di accet-
t a r e che la tassa per i c o n t r a t t i di r ipor to , 
la cui d u r a t a non ecceda il t e rmine di 40 
giorni, f a t t i d i r e t t a m e n t e t r a le par t i , sia 
2.40 e per gli a l t r i con t ra t t i , che si f a n n o 
per mezzo dei media tor i , sia di 1.20. 

Per le stesse ragionif-prego la Commis-
sione di r inunz ia re al c o m m a che è segnato 
con la l e t t e r a g), perchè questo ve r rebbe a 
nuocere alle tasse sulle ant ic ipazioni con t ro 
deposi t i o pegno, perchè i r i p o r t i s i po t reb-
bero fa re eoi peso della semplice tassa fìssa 
per qualsiasi d u r a t a . 

R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l ' onorevo le Curioni. 

O U B I O Ñ I . P r i m a di t u t t o » desidererei 
dal la cortesia dell 'egregio re la tore u n a spie-
gazione. 

Í 1 1 questo, ar t icolo 35 sono s tabi l i te tasse 
differenzial i per i c o n t r a t t i di borsa, a teF-
mine e a con tan t i , secondo che sono| .con-
clusi d i r e t t a m e n t e f ra le pa r t i con t r aen t i 
o con l ' i n t e r v e n t o ! di media tor i inscr ì t t i . 
Ora vi è una disposizione t r ans i to r i a , che 
r i tengo sarà m a n t e n u t a , per la quale si[dà 
f aco l t à alle Camere di commercio di ; am-
met t e re (secondo la p ropos t a del Ministe-
ro, a v i ta , secondo quella della Commissió-
ne, per 5 anni so lamente) a negoziare alle 
grida, en t ro il recinto a ciò des t ina to , i 
c a m b i a v a l u t e e i banchier i che, p r ima del-
l ' a n d a t a in vigore della p resen te legge, e-
r ano a b i t u a l m e n t e r iconosciut i con ta le fa-
coltà a lmeno dal I o gennaio 1908. 

Ora io d o m a n d o al re la to re ed al mini-
stro, se non sia il caso di i n t rodu r r e u n a 
disposizione per appl icare anche a costoro 

le disposizioni che sono scr i t te per gli agen t i 
, dal m o m e n t o che sono mante-

n u t e a loro favore t u t t e le a l t re condizioni. 
Su ciò desidero di avere una spiegazione. 

In q u a n t o al desiderio espresso dal mi-
nis o che, cioè, la tassa dei c o n t r a t t i di ri-
po r to sia m a n t e n u t a com'era da l disegno 
di legge p r e v e n t i v a t a in lire 4.80 per i con-
t r a t t i conclusi d i r e t t a m e n t e dalle pa r t i con-
t r aen t i e in 2.40 per gli stessi c o n t r a t t i di 
cui alla l e t t e ra d), che sono conclusi dai 
med ia to r i inscr i t t i o con l ' i n te rven to di essi; 
io dico f r a n c a m e n t e le ragioni per le quali 
a me sembra che, anche nell ' interesse della 
finanza, convenga man tene re la p ropos ta 
f a t t a dalla Commissione, cioè di r idur re la 
t assa a sole lire 1.20 per i c o n t r a t t i di ri-
por to , conclusi d i r e t t a m e n t e f r a le pa r t i 
con t raen t i , ed a lire 0.60 per gli stessi con-
t r a t t i conclusi con l ' i n te rven to dei media tor i . 

La ragione per me è semplicissima. Pri-
ma di t u t t o d o m a n d o per qual i motivi , per 
quale ordine di idee il Governo vuole ap-
plicare ai c o n t r a t t i di Borsa (i qual i non 
sono a l t ro che c o n t r a t t i a t e rmine non di-
versi dagli altri) perchè 'vuole appl icare u n a 
t a s sa dieci vol te maggiore della tassa de-
gli a l t r i c o n t r a t t i a te rmine? Non c'è nes-
suna ragione. 

Io desidererei di sapere quale è la ra-
gione, la quale ha spin to il Governo ad ap-
pl icare u n a tassa così grave. 

Io ho ud i to l 'onorevole minis t ro L a c a v a 
a dire che ques to è necessario (non so se 
dico bene) per coordinare la p resen te legge 
sulla tassa peifi c o n t r a t t i d i -pegno , in so-
s tanza , di ant icipazione. . . 

LACAVA, ministro delle finanze. Pegno 
e deposi to. 

CU RIO N I. ...di ant ic ipazione, che sono 
veri c o n t r a t t i di pegno. 

Ma comprendo che per i c o n t r a t t i veri 
e p ropr i di p e g n o ^ d e b b a n o aver luogo le 
disposizioni che -sono scr i t te nella -legge 
sulle tasse di registro e nella legge speciale, 
perchè sono c o n t r a t t i speciali. 

Ma il c o n t r a t t o di r ipor to non ha n ien te 
a che fa re col c o n t r a t t o di pegno. 

È un c o n t r a t t o a te rmine , con ques ta 
sola differenza, che sono due i c o n t r a t t i a 
t e rmine : c'è un c o n t r a t t o di vendi ta im-
media ta , e c'è u n c o n t r a t t o di r ivend i t a ad 
un d e t e r m i n a t o t e rmine . 

D u n q u e capisco] che si appl ichi a questo 
con t r a t to , che è un doppio con t r a t to , u n a 
doppia tassa . 

^ e r ò la doppia tassa di cui agli art icoli 
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precedenti, e non una tassa di lire 4.80, che 
è dieci volte maggiore, nè una tassa di lire 
2.40 che è sempre maggiore. 

Ho detto che ritengo utile la mia osser-
vazione nell'interesse della finanza. Senta, 
onorevole ministro (se non crede che sia 
vero, interroghi tutt i quelli che sono pra-
tici di affari di Borsa, e son persuaso che 
le diranno la stessa cosa): se noi obblighia-
mo le parti contraenti in questi contratti 
a pagare tasse così gravi, sa che cosa ac-
cade? Che sarà la coulisse, quella che farà 
i contratti: non saranno più gli agenti di 
cambio, saranno quegli operatori che non 
hanno libri, che non hanno controllo, e che 
quindi sfuggono al pagamento della tassa. 
Dunque per questa ragione io crederei che 
fosse proprio utile di accettare la modifi-
cazione proposta dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

LACAVA, ministro delle finanze. Rispon-
derò subito a quanto è stato detto dall'o-
norevole Curioni. 

Nessun dubbio che i contratti di riporto 
siano giuridicamente ben diversi dai con-
tratt i di anticipazione su pegno o depo-
sito, sottoposti a tassa proporzionale ; ma 
ne è spesso uguale lo scopo economico. 

Ora che cosa avverrebbe se noi riduces-
simo la tassa molto al di sotto di quel che 
io ho durante la discussione proposto? (per-
chè anche a me è sembrato che fosse una 
tassa molto elevata quella di lire 4.80 o 2.40, 
a seconda che l'operazione si faccia senza 
mediatori o col loro intervento). 

Avverrebbe che poco a poco i riporti, 
lievemente tassati come operazioni a ter-
mine, sostituirebbero le operazioni di anti-
cipazione, non si ricorrerebbe più ai con-
tratt i di anticipazione ma si ricorrerebbe 
ai contratti di riporto, e vi sarebbe quella 
concorrenza che noi dobbiamo eliminare a 
danno degl'istituti cui non sono permesse 
le operazioni di riporto. 

L'onorevole Curioni ha detto : badate, 
che se voi non diminuite la tassa nell'inte-
resse della finanza, questo avverrà, che si 
farà contro le disposizioni della legge stessa. 
Ma, onorevole Curioni, la tassa nella mi-
sura di 2.40 e 1.20 per le operazioni di ri-
porto è sopportabilissima; manca, come 
dissi, l ' incitamento agli artifizi. Del resto 
quando verremo alle diverse garanzie che 
si stabiliscono, potremo convincerci che la 
vigilanza sugli oparatori di professione sarà 

J tale da rendere difficile e pericoloso l'arti-
| tìzio. 
j Ed ecco la ragione vera per cui inten-
I diamo che questa legge riesca a moraliz-
! zare i contratti di borsa ; perchè non ho 
| bisogno di aggiungere, a questo proposito, 
i che questa non è soltanto una legge di giu-

stizia, ma anche di moralità. Potrei con-
fortare il mio asserto con molte osserva-
zioni, ma non voglio tediare la Camera ; 
mi limito soltanto a dire che la Camera di 
commercio di Milano è stata fra le prime a 
raccomandare che si desse una sanzione le-
gale a questi contratti allo scopo appunto 
di moralizzare le borse. 

Dopo quanto ho detto, spero che la Ca-
mera non avrà difficoltà ad accettare la 
modificazione che ho introdotta d'accordo 
coi colleghi, tanto più che la tassa sui con-
tratti di riporto è relativamente ridotta 
perchè portata da lire 4.80 a lire 2.40, e da 
lire 2.40 a lire 1.20. 

G I O V A N E L L I EDOARDO, relatore. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
G I O V A N E L L I EDOARDO, relatore. 

Debbo dare una breve risposta all'onore-
vole Curioni, il quale ha chiesto se non fosse 
il caso di aggiungere all'articolo in discus-
sione, al coiqma /), la parola « banchieri » 
a cui si riferisce l'articolo 63. Dico subito 
di no perchè questa è una definizione che 
si è usata nell'articolo 63 per conservare 
un'antica usanza; ma nello stesso tempo si 
è creduto di limitare l'uso fino a cinque 
anni, da oggi in poi, e non di più, appunto 
perchè la Commissione ha voluto accordare 
speciali facoltà agli agenti di cambio, at-
tualmente inscritti, in compenso degli oneri 
a cui vengono assoggettati per effetto di 
questa legge. (Interruzione del deputato Cu-
rioni). Dico che trattandosi di un diritto che 
manteniamo soltanto per i banchieri, non 
intendiamo di estenderlo ad altre classi di 
persone. 

In quanto alla tassa sui contratti di ri-
porto, la Commissione ha proposte alcune 
modificazioni, una delle quali è stata accet-
tata dal Ministero, quella cioè dell'esten-
sione del periodo a quaranta giorni perchè 
ordinariamente questi contratti si fanno 
cinque o sei giorni prima della liquidazione; 
quindi, invece di mettere un periodo di 
trentacinque o trentasei giorni, si è creduto 
più opportuno mettere addirittura un pe-
riodo di quaranta giorni in cifra tonda. 

Quanto alla diminuzione della 
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anche a questo r iguardo la Commissione si 
è p reoccupa ta delle osservazioni f a t t e dal 
Ministero; anzi io, che ho a v u t o l 'onore di 
essere re la tore sul l 'u l t ima legge re la t iva alle 
ant ic ipazioni f a t t e dagli i s t i tu t i di emissione, 
me ne sono p reoccupa to personalmente ed 
ho considerato se con questa legge non si 
venisse a po r t a r e un grave colpo alla ese-
cuzione della pr ima. 

Ma poi ho osservato che gli I s t i t u t i di 
emissione non possono fare operazioni di 
r ipor to se non sopra t i tol i dello S ta to o 
garent i t i dallo S ta to , ment re i r ipor t i che 
si f anno dai banchier i si f anno su t i tol i se-
condari . 

U n a seconda osservazione fa t t a , dalla 
Commissione è ques ta : che se si in t rodu-
cono delle tasse un po ' fort i , la legge po t rà 
essere elusa facendo figurare due cont ra t t i , 
uno a t e rmine ed uno a contant i , e così si 
verrà a pagare un qua r to della tassa pro-
posta; anzi la Commissione ha considerato 
che t r a t t a n d o s i di applicare nuove tasse, è 
meglio met tere delle tasse minime perchè 
il pubblico le paga più faci lmente, e vi si abi-
tua , mentre , t r a t t andos i di tasse un po ' for t i , 
è facilissimo che il pubblico cerchi di elu-
dere la legge; ed è per queste considera-
zioni che la Commissione r accomandava al 
Governo di acce t ta re la sua propos ta di ri-
duzione della tassa nei l imiti accennat i . 

Dichiaro, però, i m m e d i a t a m e n t e che non 
sono qui per susci tare polemiche col Go-
verno in mater ia di tasse; se il Governo 
crede le nostre considerazioni fonda te , le ac-
cett i ; a l t r iment i la Camera deciderà. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

L AC AVA, ministro delle finanze. E ingra -
zio l 'onorevole re la tore delle sue dichiara-
zioni, ma gli faccio osservare che queste 
leggi sono, come suol dirsi, di saggio. Ve-
dremo che esito a v r a n n o le disposizioni, in 
essa contenute , e, se sarà il caso, saremo 
sempre in t e m p o a modificarle. 

Gli faccio anche notare , come già ho f a t t o 
r i levare al l 'onorevole Curioni, che una di-
minuzione già c'è, perchè da lir? 4.80 pas-
siamo a lire 2.40, da lire 2.40 pass iamo a 
lire 1.20 e, per di più, p ro lunghiamo il ter-
mine a 40 giorni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro 
delle finanze propone che alla le t tera e) in-
vece di lire 1.20 si dica lire 2.40 e alla let-
t e ra /) invece di lire 0.60 si dica lire 1.20. 
Poi propone di soppr imere il comma g). 

Se non vi sono al t re osservazioni, pongo 
a p a r t i t o l 'art icolo 35, così modificato. 

(È ajjprovato). 
Art . 36. 

Per i con t ra t t i , siano a con tan t i , sian© 
a te rmine , conclusi f ra mediator i inscr i t t i , 
ovvero t ra coloro che sono ammessi a ne-
goziare alle grida ai sensi del successivo 
articolo 63, è obbligatorio lo scambio di fo-
gl iet t i 'bol la t i a centesimi 5 ciascuno, da 
s taccars i da apposi t i l ibre t t i a madre e fi-
glia, numera t i secondo le modal i tà da sta-
bilirsi nel regolamento, e vendu t i dall 'am-
ministrazione finanziaria. 

C U R I O N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C U R I O N I . Faccio ^osservare all 'onore-

vole re la tore che, con t ra r i amente a quan to 
egli supponeva poco fa, pa r l ando del l 'ar t i -
colo 35, in quest 'ar t icolo 36 t rov iamo ap-
plicata anche agli operator i di borsa, per i 
quali è m a n t e n u t a la disposizione, t ransi-
tor ia , la disposizione s tab i l i ta per gli agent i 
di cambio. Questa, secondo me, è una pri-
ma contradizione, ma poi ve ne è un ' a l t r a , 
che io credo solamente di fo rma, che oc-
corre togliere, perchè, secondo me, bisogna 
guardars i bene dal por ta re d a v a n t i al ma-
gis t ra to delle disposizioni legislative equi-
voche. L 'equivoco, secondo me, si può to-
gliere col cambiamen to di poche parole. 

L ' articolo 36 dice : « Per i con t ra t t i , 
siano a con tan t i , siano a termine , conclusi 
f r a media tor i inscr i t t i ovvero t r a coloro, 
che sono ammessi a negoziare alle grida ». 
Ebbene , onorevoli colleghi, di con t r a t t i con-
clusi f r a media tor i inscr i t t i non ve ne pos-
sono essere. Per i mediator i inscr i t t i t a n t o 
nel codice di commercio, quan to ni 11' arti-
colo 24, già approva to , di questo disegno 
di legge... 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Si 
comprende, nell 'interesse!... 

C U R I O N I . Ma bisogna dirlo ! Nell ' inte-
resse dei loro clienti. Bisogna r i tenere che 
il media tore inscr i t to paga due tasse. Co-
mincia con quella di centesimi dieci per il 
con t r a t t o innomina to , che fa coll 'altro me-

diatore ; ma, per di più, i media tor i deb-
bono far pagare la ai loro clienti. 
Queste cose bisogna dirle ch ia ramente . Lo 
scopo, secondo me, si può o t tenere coll'ag-

giungere dopo le parole « siano a contan t i , 
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siano a t e rmine , conclusi » le paro le « nel-
l ' in teresse dei loro clienti ». 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. È 
meglio dire : « coll ' in t e r ven to ». 

C U R I O S I . P e r me f a lo stesso. 
LACAVA, ministro delle finanze. Si com-

p r e n d e che è ne l l ' in te resse dei clienti , per-
chè essi non possono fa re d i r e t t a m e n t e le 
operazioni . 

C U R I O N I . Ma è bene dirlo ch i a r amen te ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cnrioni, che 

cosa propone 1 ? 
C U R I O S I . Io ho f a t t o la p r o p o s t a di 

chiar i re l ' equ ivoco e lascio l iber i il min is t ro 
e la Commiss ione di chiarir lo, come meglio 
c redano , o p p u r e di d i ch ia ra re che il chia-
r i m e n t o non è necessario. 

GIOVA N E L L I E D O A R D O , relatore. Cre-
do che l ' a r t i co lo f o r m u l a t o da l Governo non 
abb ia b isogno di spiegazioni , ma t u t t a v i a , 
se l 'onorevole Cur ioni crede, si p o t r e b b e r o 
agg iungere due sole paro le che sp iegano 
sub i to la sua idea . E ques te pa ro le sareb-
bero : « con l ' i n t e r v e n t o ». 

B a s t a di re : « P e r i c o n t r a t t i , s iano a 
c o n t a n t i , s iano a t e r m i n e , conclusi con 
l ' i n t e r v e n t o di m e d i a t o r i i scr i t t i , -eccetera ». 
Con che non si obbl iga a pa l e sa re il nome 
del c o n t r a e n t e . C U R I O N I . S iamo di accordo . L A C A V A , ministro delle finanze. E d io 
pure . 

P R E S I D E N T E . L ' a r t i co lo 36 r i m a r r e b b e 
d u n q u e così modi f i ca to : « Pe r i c o n t r a t t i , 
s iano a c o n t a n t i , s iano a t e r m i n e , conclusi 
con l ' i n t e r v e n t o di m e d i a t o r i iscr i t t i . . . » 

C U R I O N I . E poi deve dire : « ovvero di 
coloro », non p i ù : « ovve ro t r a coloro ». t 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. S t a 
bene . 

P R E S I D E N T E . « . . .ovvero di coloro che 
sono ammess i a negoziare alle g r ida ai sensi 
del successivo a r t i co lo 63, è obbl iga tor io lo 
scambio di fog l i e t t i bo l la t i a cen tes imi 5 
c iascuno, da s t acca r s i da appos i t i l i b r e t t i a 
m a d r e e figlia, n u m e r a t i secondo le moda-
l i tà da s tabi l i r s i nel r ego l amen to , e v e n d u t i 
d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e finanziaria ». 

P o n g o a p a r t i t o l ' a r t ico lo 36 con ques te 
modif icazioni p r o p o s t e dal l ' onorevole Cu-
rioni , a c c e t t a t e da l Governo e dalla Com-
missione. 

(È approvato). 
Ar t . 37. 

Pe i c o n t r a t t i conclusi senza i n t e r v e n t o di 
med ia to r i , c iascun c o n t r a e n t e r i t iene u n a 
delle due p a r t i di cui è f o r m a t o il fog l ie t to 

bol la to , m u n i t a del la firma de l l ' a l t ro con-
t r a e n t e . 

Su c ia scuna p a r t e del fog l ie t to sono in-
d i c a t e la d a t a e la sos t anza del c o n t r a t t o 
e il t e r m i n e per l 'esecuzione. 

(È approvato). 

l'reseniazione <ii una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Melli 

a recars i alla t r i b u n a per p r e s e n t a r e u n a re-
lazione. 

M E L L I . Mi onoro di p r e s e n t a r e alla Ca-
mera la re laz ione sulla p r o p o s t a di l egge : 
Cos t i tuz ione in c inque c o m u n i delle f raz ion i 
del c o m u n e di Copparo . 

P R E S I D E N T E . Ques t a re lazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r i bu i t a . 

Si riprende ia discussione del disegno di leg;>e: Ordinamento delie Borse di commercio, delia mediazione e delle tasse sui conlratti di Borsa. 
P R E S I D E N T E . P r o c e d e r e m o nella di-

scussione. 
Ar t . 38. 

Se il c o n t r a t t o è concluso con l ' in te r -
v e n t o di u n m e d i a t o r e inscr i t to , ques t i fir-
m a e consegna a c iascun c o n t r a e n t e la 
par te - f ig l ia di un fog l ie t to bol la to , nel qua le 
sono ind i ca t i i con t r aen t i , la d a t a e la so-
s t a n z a del c o n t r a t t o , il t e r m i n e per l 'esecu-
zione, f e r m e r e s t a n d o le disposizioni del-
l ' a r t i co lo 31 del codice di commercio . 

Se i m e d i a t o r i sono più, c iascuno di essi 
firma e consegna al p ropr io cl iente la pa r t e -
figlia del fog l i e t to bol la to . 

Ai m e d i a t o r i s p e t t a il r imbor so del la tas-
sa che avessero a n t i c i p a t a pei p ropr i cl ienti . 

Pe i c o n t r a t t i f r a m e d i a t o r i inscr i t t i , cia-
scun c o n t r a e n t e firma e consegna a l l ' a l t ro 
la par te - f ig l ia del fog l i e t to bol la to . 

Le ma t r i c i dei fogl ie t t i , p o r t a n t i le stesse 
indicazioni , d e b b o n o essere conse rva t e da 
c iascun med ia to re , a n o r m a del successivo 
ar t icolo 49. 

C U R I O N I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E - Ne h a faco l t à . 
C U R I O N I . Mi r ivolgo u n ' a l t r a vo l t a al 

collega r e l a to re , per d o m a n d a r g l i se non 
creda p ropr io necessario di da r e u n a spie-
gazione r e l a t i va a ques t i banch ie r i e cam-
b i a v a l u t e , per i qual i è m a n t e n u t a q u e s t a 
disposizione t r ans i to r i a . 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Lo 
v e d r e m o in segui to . 
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C U R I O N I . Mi perdoni , no; noi a n d i a m o 
avan t i sanzionando degli articoli,, che si 
t rove ranno poi in cont rad iz ione , in anti-
nomia. 

L AC A VA, ministro delle finanze. È nel-
l 'art icolo 39 che si par la dei banchieri . 

C U R I O S I . Ma no, perdoni , non è l ' a r -
ticolo 39 solamente. Noi, poco fa, appro-
v a n d o l 'art icolo 36, a b b i a m o messo ques t i 
banchier i e c a m b i a v a l u t e , p e r i quali è man-
t e n u t a la disposizione t rans i tor ia , nella ist es-
sa, precisa, ident ica condizione in cui sono 
m a n t e n u t i gli agent i di cambio effet t ivi . Li 
abb iamo messi, in con t r ad i t t o r i o coi loro 
clienti, nella stessa precisa condizione, di 
dovere cioè pagare , non solamente far p a -
gare al cliente la tassa normale , ma di f a re 
anche pagare quel bol le t t ino di c inque o 
dieci centesimi, quello che è. 

Dunque , noi le dobbiamo pareggiare , 
queste condizioni, in t u t t o e per t u t t o : non 
solamente far p a g a r e loro la E poi, 
quando hanno paga to la tassa, in quali rap-
por t i si t rovano essi coi loro clienti ? Io 
domando una spiegazione, perchè, dico la 
veri tà , non riesco a da rme la . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare l 'o-
norevole ministro di agr icol tura , indus t r i a 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di' agricoltura, 
industria -e commercio. Mi pare che sia il 
caso di regolare ques ta mate r ia nelle dispo-
sizioni t ransi tor ie . L a d d o v e diciamo che si 
è man tenu to , ecc... po t remo dire che si ap-
pl icheranno, ecc... Sarà dunque il caso di 
vederlo allora. 

C U R I O S I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C U R I O N I . Non ho nessuna difficoltà di 

r imanda re la cosa a quando si discuterà 
sulle disposizioni t rans i tor ie , pu rché que-
st ' intel l igenza vi sia ; cioè rest i inteso fin 
d 'ora che ne r ipar leremo a proposi to delle 
disposizioni t rans i tor ie stesse. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. I n t a n t o l 'onorevole 
Cur ion ipo t rebbe preparare l ' e m e n d a m e n t o . 

C U R I O N I . Sta bene : lo preparerò. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni, pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 38. 
(È approvato). • 

Art . 39. 
Per i con t ra t t i a con tan t i avent i per og-

get to i t i toli e i valori indicat i al l 'ar t icolo 34, 
i banchieri e ch iunque faccia ab i tua lmen te 

a t t i di commercio f a n n o constare deli© 
compre e vendite da essi con chiuse coi 
pr ivat i , mediante l 'uso di l ibre t t i , a madre 
e figlia p o r t a n t i il bollo di centesimi 10 per 
ogni foglio. Questi l ibret t i , numera t i foglio 
per foglio, sono vendu t i ai de t t i banchier i 
e commerciant i , da l l ' amminis t raz ione finan-
ziaria o anche p r o v v e d u t i dall ' industria, 
p r i va t a e . sot topost i al bollo s t raord inar io . 

Ogni operazione è r i do t t a in iscri t to con 
indicazione della da t a e della sos tanza del 
con t r a t t o . 

La parte-figl ia del foglio è consegnata 
dal banchiere o commerc ian te al l 'a l t ro con-
t raente , il quale è obbl igato a r imborsare 
l ' impor to della tassa . 

(È approvato). 
Art . 40. 

Ciascuno dei fogl ie t t i di cui al l 'ar t icolo 35 
e ciascun foglio dei l ibret t i di che negli ar-
ticoli 36 e 39 non può servire che per un 
solo con t ra t to . 

Come ta le è considerato quello, che pur 
r iguardando cose di specie diversa, r iuni-
sca i seguenti requis i t i : 

a) che sia i n t e rvenu to f r a una sola 
p a r t e vendi t r ice e una sola pa r t e compra-
tr ice ; 

b) che abbia un solo t e rmine di con-
segna e un solo t e rmine di p a g a m e n t o ; 

c) che sia s t a to concluso nello stesso 
giorno. 

(È approvato). 
Art . 41. 

Quando la consegna dei t i tol i e valori 
non segua i m m e d i a t a m e n t e alla conclusione 
del con t ra t to , va r r anno i regolament i di 
Borsa, e, in mancanza , gli usi di Borsa per 
decidere, se, agli effet t i della tassa , t r a t t i s i 
di operazione a contant i . 

È da considerarsi come c o n t r a t t o nuovo, 
agli effet t i della tassa, ogni r innovazione ed 
ogni proroga di con t ra t t i a t e rmine o di ri-
porto . 

C U R I O N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà-
C U R I O N I . Anche qui io credo che ri-

corra, in appa renza per lo meno, un equi-
voco, e che convenga el iminarlo. 

L 'ar t icolo 41 del disegno di legge d ice : 
« Quando la consegna dei t i tol i e valori 
non segue i m m e d i a t a m e n t e alla conclusione 
del con t r a t t o , va r r anno i regolament i di 
Borsa, e, in mancanza , gli usi di Borsa per 
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decidere se agli effetti della tassa trattisi 
di operazione a contanti ». Ora, per deci-
dere se si t rat t i di un'operazione a contanti 
oppure di un'altra operazione, bisogna ri-
flettere che le operazioni non possono es-
sere solamente o a contanti o a termine, 
ma possono essere di specie diversa: a con-
tratto a termine. Non solo, ma possono es-
sere a contratto a termine puramente e 
semplicemente, oppure a contratto di ri-
porto. Non è vero? E d è importante sa-
perlo perchè se si t ra t ta di contratto a ter-
mine puro e semplice è questione di appli-
care venti centesimi o trenta ; se si tratta 
di contratto a riporto, allora (ne abbiamo 
parlato poco fa) si t ra t ta nientemeno-che di 
applicare la tassa di due lire e quaranta 
centesimi. Quindi, la dizione dell'articolo, 
secondo me, deve essere questa: « ¡e , in 
mancanza, gli usi di Borsa, per determi-
nare la qualifica del contratto agli effetti 
della tassa ». « Determinare la qualifica », 
non sapere se si tratt i di un contratto a 
contanti ; questo non basta : noi abbiamo 
bisogno] di sapere cogli usi di Borsa alla 
mano per l'applicazione della tassa : 1°, se 
è un contratto a contanti ; 2°, non essendo 
un contratto a contanti, se è contratto a 
termine, e se, essendo a termine, è contratto 
a termine puro e semplice, oppure è con-
tratto di riporto. Quindi credo che bisogna 
fare questa piccola modificazione alla legge. 

Inoltre, il capoverso finisce con queste 
parole: « È da-considerarsi »cóme • contrat-
to nuovo, agli effetti della tassa, ogni rin-
novazione ed ogni proroga -di contratti a 
termine o di riporto ». 

Queste parole « a termine o di riporto » 
è inutile soggiungerle, anzi possono creare 
della- confusione. Io ritengo che debba dirsi: 
« È da considerarsi come contratto nuovo, 
agli effetti della tassa, ogni rinnovazione ed 
ogni proroga di contratti ».* Non andiamo 
a cercare se si t rat ta di riporto o Ino. An-
che il contratto a contanti, se si rinnova, 
deve pagare la tassa, non e vero 

P R E S I D E N T E . Formuli adunque le sue 
proposte per iscritto. 

CTJRIONI. Subito. Propongo che nella 
prima parte dell'articolo 41, là dove è det-
to : « ...gli usi di Borsa per decidere, ecc. » 
si debba dire : « gli usi di Borsa per deter-
minare la qualifica del contratto agli effetti 
della tassa ». E propongo in secondo luogo 
di togliere alla fine dell'articolo le] parole: 
« a termine o di riporto ». 

1918 

P R E S I D E N T E . Accetta queste propo-
ste il Governo ? 

LACAYA, ministro delle finanze. Le ac-
cetta. 

P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole Chi-
rioni propone di sostituire, nell'articolo 41, 
alle parole : « ...decidere se, agli effetti 
della tassa, trattisi di operazione a con-
tanti » le iparole : « determinare, agli ef-
fetti della tassa, la qualifica'» del con-
tratto ». 

Propone infine di sopprimere, alla fine 
dell'ultima parte dell'articolo, le parole : 
« a termine o di riporto ». 

I l Governo accetta queste proposte ; 
quindi pongo a partito l'articolo 41, così 
modificato. 

(È approvato). 

Art. 42. 

La consegna dei foglietti bollati, quando 
non segua al momento della conclusione del 
contratto deve effettuarsi non oltre il pri-
mo giorno non festivo posteriore alla con-
clusione del contratto stesso. 

La consegna all'ufficio postale, fat ta colle 
norme che saranno stabilite nel regolamento 
equivale alla consegna personale. 

Le lettere, i telegrammi e ogni altro 
scritto rilasciato dalle parti in relazione ai 
contratti, pei quali siano stati usati i fo-
glietti bollati, sono esenti dalle tasse di 
bollo e registro, anche quando occorra di 
farne uso. 

(È approvato). 

Art. 43.¿ 

Quando uno Mei contraenti si trovi al-
l'estero, la dovuta sul contratto che 
si perfeziona in -.Italia, è corrisposta dal 
mediatore o contraente che risiede nel Re-
gno, mediante l'uso dei foglietti bollati di 
cui all'articolo 35. 

I l contratto perfezionato all'estero, se-
condo le leggi del luogo, ha efficacia giuri-
dica nel Regno,. -, purché sia preventiva-
mente sottoposto alla 

tassa stabilita dalla 
presente legge. 

CURIONI. Chiedo di parlare.| 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CURIONI. I l capoverso di quest'articolo 

dà luogo, secondo me, ad un equivoco ab-
bastanza grave. Mi pare che la parola pre-
ventivamente vadajjj tolta,! poiché il non 
far capire che l'applicazione della 

tassa 
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deve e può aver luogo p o s t i c i p a t a m e n t e 
può creare degli equivoci ; ed in ogni caso 
il dire che il c o n t r a t t o va p r e v e n t i v a m e n t e 
so t topos to alla tassa , significa non dir nulla, 
poiché si ha sempre il d i r i t to di d o m a n d a r e 
se deve esservi so t topos to p r ima o contem-
p o r a n e a m e n t e . 

Comprendo che comincio ad essere im-
por tuno , ma so per esperienza come con 
leggi di ques to genere si abb i a la giurispru-
denza sempre oscil lante e non se ne capi-
sca mai nulla. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Curioni, ella 
non è i m p o r t u n o , e f a quelle p ropos te che 
crede necessarie. So l t an to sa rebbe s t a t o me-
glio che avesse p r e sen t a to p r ima i suoi emen-
d a m e n t i , come del resto vuole una disposi-
zione rego lamenta re ; poiché accade che gli 
e m e n d a m e n t i p r e sen ta t i a l l ' u l t ima ora, o 
sono vo ta t i , così, a l l ' improvviso , e ciò non 
è bene, oppure , se non sono acce t t a t i dal 
Governo e dalla Commissione, non possono 
esser nemmeno post i in votazione. 

C U R I O S I . Sta bene, ma faccio no ta re 
che ques to disegno.di legge è v e n u t o improv-
v i samen te in discussione (Commenti). Ad 
ogni modo, quello che avrei d o v u t o far pri-
ma lo faccio in ques to momento , sobbar-
candomi ad una discreta fa t i ca . 

Io d u n q u e propor re i di modificare il ca-
poverso del l 'ar t icolo in ques to modo, con 
un l inguaggio che mi sembra più esa t ta-
mente giuridico : « il c o n t r a t t o per fez ionato 
al l 'es tero secondo le leggi del luogo, non si 
potrà, f a r valere nel Regno (credojpreferibi le 
ques ta dizione, poiché l 'efficacia giuridica 
si ha in re ipsa) se non dopo essere s t a to 
so t topos to alla t assa s tab i l i t a dal la presente 
legge nel modo che sarà d e t e r m i n a t o dal 
r ego lamen to ». È ev idente che ci sono delle 
modal i tà (per esempio, se si debbono fa re 
o meno i fogl iet t i , e ciò non si può più, 
t r a t t a n d o s i di c o n t r a t t o f a t t o al l 'estero), 
occorre quindi che il r ego lamen to le deter-
mini. 

P R E S I D E N T E - H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

LACAYA, ministro delle finanze. A me 
duole che l 'onorevole Curioni abb ia de t t o 
che ques to disegno di legge sia v e n u t o in 
discussione se non di sorpresa, improvvi -
samente . . . C U R I O N I . Non ho d e t t o questo . 

LACAYA, ministro delle finanze. L 'ono-
revole Curioni deve sapere che per lungo 
t empo questo p roge t to di legge è s t a to in-
nanzi alla Commissione, ed era anche co-
nosciuto ; di più fu p ropos to a l l 'ordine del 

g ioivo di t re giorni f a , ed è s t a t o in discus-
sione già .sabato , quindi v ' e r a t u t t o il tenapo 
di proporre quegli e m e n d a m e n t i , che l 'ono-
revole Curioni des idera . 

Dico ciò non perchè mi dispiaccia che 
egli p roponga degli e m e n d a m e n t i , anzi lo 
r ingrazio, perchè ques to significa apportar® 
alla legge le modif icazioni , che sono c redu te 
necessarie, ma non posso a m m e t t e r e che que-
s ta legge sia v e n u t a alla Camera di sorpresa . 

Pe r l ' u l t imo c o m m a del l 'a r t icolo 43 r la-
scio al mio collega per l ' ag r ico l tu ra di pa r -
lare, per q u a n t o lo r i gua rda . Ma osservo 
pure che questo risolve la an t ica quest ione 
che da t a n t o t e m p o si discute nella giuri-
sp rudenza , circa 1' efficacia dei c o n t r a t t i 
per fez ionat i al l 'estero. Del resto si suppone 
che t u t t e quelle cose, che sono necessar ie 
per l ' appl icazione di u n a legge, sono devo-
lute al r ego l amen to ; qu ind i non ho nessuna 
difficoltà che si possa aggiungere qui , che 
le moda l i t à per la regolarizzazione fo rma le 
in I t a l i a dei c o n t r a t t i f a t t i a l l ' e s te ro sa-
r anno s tab i l i te nel rego lamento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole min is t ro di agr icol tura , indus t r i a 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Dopo le dichiarazioni 
del mio collega Lacava , non ho che pochi* 
parole da aggiungere. 

Anche a me pa re che convenga t ene r 
conto di osservazioni ehe, come quelle f a t t a 
da l l 'onorevole Curioni, g iovano ad evi tare , 
per quanto* sia possibile, even tua l i conte-
stazioni . . 

È vero che non sempre, e Ponorevol® 
Curioni, che è esper to avvoca to , lo sa, le 
innovaz ion i i n t r o d o t t e per rendere più ch iara 
u n a legge ragg iungono lo scopo vo lu to , poi-
ché spesso d a n n o occasione o p re tes to a 
nuov i d u b b i d ' i n t e rp re t az ione . 

Ad ogni modo è meglio chiarire il con-
cet to . Consento qu ind i a modificare il ca-
poverso del l 'ar t icolo ma so l t an to sos t i tuendo 
al la parola « p r e v e n t i v a m e n t e » le a l t re « sia 
s t a t o ». 

Ma non credo sia il caso di modificar© 
l ' inciso sull ' « efficacia giur idica nel Regno », 
perchè non è esa t to che con esso si voglia 
porre in dubb io il va lore del c o n t r a t t o ; si 
a f f e rma invece so l t an to che non può a vera 
efficacia nel Regno se n o n siasi p a g a t a la 
t a s s a . È di già un con t r a t t o , ma perchè abb ia 
efficacia nel Regno è necessario che sia so t to-

i pos to alla tassa s tab i l i t a dalla p resen te legge. 
In q u a n t o a l l ' agg iun ta d i re t t a a r iman-

! dare al r ego lamen to le no rme per determinar® 



" — 2 4 3 8 1 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I 1* SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 DICEMBRINI908 ! 

come si d e b b a adempiere a l l 'obbl igo della 
tassa , a v r e b b e ragione l 'onorevole Curioni, 
se non vi fosse la disposizione del l 'art icolo 68 
che già provvede ; nel regolamento sarà il 
caso di t ener conto dell 'osservazione f a t t a 
oggi dal l 'onorevole Curioni. 

P R E S I D E N T E . Al secondo capoverso 
del l 'ar t icolo 43 vi è un e m e n d a m e n t o pro-
posto dal l 'onorevole Curioni ed a c c e t t a t o 
dal l 'onorevole ministro di agricol tura. 

I l secondo capoverso sarebbe così mo-
ficato : 

« I l c o n t r a t t o perfezionato al l 'estero, se-
condo le leggi del luogo, ha efficacia giu-
r idica nel E e g n o , purché sia s t a t o sot to-
posto alla t assa s t a b i l i t a dalla presente 
legge ». 

Pongo a par t i to l 'ar t icolo 43 così modi-
ficato. 

(È approvato). 
Art . 44. 

P e r i c o n t r a t t i conclusi co l l ' in tervento 
di mediator i inscr i t t i , quando la tassa sia 
s t a t a d e b i t a m e n t e soddis fa t ta , sa una delle 
part i non esegue il c o n t r a t t o tifi t empo 
s tab i l i to , l ' a l t ra può richiedere al S i n d a c a t o 
dei mediator i la l iquidazione c o a t t i v a della 
operazione, purché il c o n t r a t t o porti la fir-
ma della parte i n a d e m p i e n t e . 

Ove uno dei c o n t r a e n t i a t e rmine , non 
consegni o spedisca al mediatore , regolar-
mente firmata, la parte del fogl iet to bol lato 
da conservarsi dal mediatore , il S i n d a c a t o , 
a r ichiesta di quest 'u l t imo, ed in seguito a 
presentazione delle le t tere e dei t e legrammi , 
se ve ne sono, oppure-con l 'es ibizione dei 
registr i del r i ch iedente , può inv i tare il con-
t r a e n t e moroso mediante le t tera r a c c o m a n -
d a t a a consegnare al S i n d a c a t o il fogl ie t to 
m u n i t o di firma. Nel caso che il c o n t r a e n t e 
moroso, nel t e r m i n e prefisso dal S inda-
ca to , non aderisca a l l ' invi to , né esponga 
per i scr i t to le ragioni del suo rifiuto, il Sin-
dacato può procedere alla l iquidazione co-
a t t i v a del l 'operazione. 

I l S i n d a c a t o procede alla l iquidazione 
eseguendo, ove occorra , a carico dell' ina-
dempiente le necessarie operazioni di com-
pra e v e n d i t a , e r i lascia al r ichiedente un 
cert i f icato del credito che r isulta dalle me-
desime. Quando le operazioni r isult ino com-
pensate , il S i n d a c a t o r i lascia il cer t i f icato 
di credito per la differenza. 

H a faco l tà di parlare l 'onorevole Car-
nazza. 

C A R N AZZA. L e parole della pr ima p a r t e 
del l 'ar t icolo : « Purché il c o n t r a t t o porti la 

j firma della par te inadempiente » mi paro 
; che sieno, da una par te superflue, da l l ' a l t ra 
i dannose. 

Che il c o n t r a t t o non adempiuto possr 
dar luogo alla risoluzione c o a t t i v a , lo sap-
p i a m o , perchè è già nel Codice di commer-
cio il quale, nel suo art icolo 72, applica pre-
c i s a m e n t e ¡e disposizioni intorno alla riso-

j luzione dei c o n t r a t t i s t ipulat i nelle form' 
| s tab i l i t e per i c o n t r a t t i di borsa. Di mode 
i che, parlare di queste l iquidazioni coattiva 
; nel l 'ar t icolo 44 di questa legge, è cosa su-
i perflua. 

È cosa dannosa poi, perchè, si potrà dire 
| che, solo perchè m a n c a la firma della par t i 
! inadempiente , il c o n t r a t t o non produc? 
j t u t t e le conseguenze che un c o n t r a t t o va-
l l idamentó s t ipulato produce ? 

Ma bas terà che il c o n t r a t t o sia firmati 
dal mediatore , cioè perfezionato con una 
delle forme con cui i c o n t r a t t i di borsa si 

| perfezionano, perchè la l iquidazione coat-
t iva possa chiedersi , senza bisogno che ci 

I sia la firma della parte inadempiente . 
R i t e n g o quindi che queste parole siano 

una superfluità di f ronte alle disposizioni 
del l 'art icolo 72 del Codice di commercio , ed 
una l imitazione dannosa al principio gene-
rale in mater ia di c o n t r a t t i . 

Se il ministro e la Commissione crede-
ranno di sopprimere queste parole, faranno 
credo un bene alla legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Curioni. 

C U R I O N I . A me pare che l 'osservazione 
f a t t a dal l 'egregio collega Carnazza non pos-
sa essere acco l ta , senza andare a scuotere 
il c o n c e t t o della legge. O si t r a t t a di con-
t r a t t i conclusi con l ' i n t e r v e n t o degli agenti 
di cambio , e allora è t r a di essi che si deve 
scambiare la firma e t u t t o quello che oc-
corre , ma la disposizione del capoverso ri-
guarda essenzialmente i c o n t r a t t i che sonc 
conclusi d i r e t t a m e n t e fra le par t i c o n t r a e n t i . 
Ora, se si a m m e t t e s s e che il fogl ie t to bol-
la to non fosse firmato dalle due part i , io, 

j in qualunque m o m e n t o , avendo nelle mie 
| mani il pezzo del fogl ie t to , ci m e t t o la firma. 
I e non è necessaria la firma del l 'a l tro, e così 
| la legge r i m a n e elusa. I m p e r o c c h é , inten-
j d iamoci bene, qui è proprio il caso di dire: 

passa ta la fes ta , g a b b a t i t u t t i i sant i . 
U n a vol ta che il c o n t r a t t o ha avuto la 

sua perfezione, che il vendi tore a b b i a ven-
duto e consegnat i i t i to l i , che il compra-

i tore li abb ia messi in tasca , è un affare fi-
ni to . 
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Chi è che va ancora a r invangare se^la 
tassa è s ta ta paga ta o no! 

CARNAZZA. Qui si parla di non esecu-
zione del cont ra t to . 

CURIONI . Viene dopo la non esecu-
zione del contra t to . 

Come faccio a presentare il mio con-
t r a t t o per l'esecuzione, se non c'è la firma 
del l 'a l t ra par te contraente, quando non è 
fa t to con la mediazione dell 'agente di cam-
bio? E allora si capisce anche la disposi-
zione che segue, che dà diri t to al Sindacato 
di procedere a l l 'a t to esecutivo, anche se 
iion vi. è la firma, quando una delle p a r t i 
cont raent i ha dimostrato di essersi resa 
p a r t e diligente eon l 'avere invi ta to l ' a l t r a 
a presentare i documenti firmati. 

Ammesso il concetto della legge, è giu-
stissima questa disposizione. Si può non 
essere d 'accordo sul concetto della legge, 
uà disfarne così i concetti fondamenta l i , 

non si può. 
Io poi invece mi domando se non sia un 

po ' soverchio quell'inciso del secondo capo-
verso, il quale arresta questa specie di pro-
cedura esecutiva, che io ri tengo molto op-
por tuna ed efficace, solamente perchè quella 
aar te contraente ohe non ha consegnato il 
foglietto firmato abbia per iscri t to esposto 
le sue buone o cat t ive ragioni per decli-
nare la propria firma. 

Io credo che se si vuole andare a fondo, 
bisogna andarci completamente. Perchè, al-
t r iment i , mi metto io per un momento nella 
condizione di questo contraente moroso che 
non ha voluto dare la firma e dico: il Sin-
daca to mi int ima di dare questa firma o di 
dire le mie ragioni. Ma immaginate voi che 
io non troverò una ragione stracciata da 
dire? .Ne dirò dieci. E siccome il Sindacato 
nuò sindacare t u t t o ma non la bontà o meno 
delle mie ragioni, si t roverà a non poter far 
ìiente, a meno di aviere a che fare con un 

fallito, ed allora tan to vale far niente! 
Quindi quelle parole io le cancellerei, per-

ohèi di garanzie l ' inadempien te ne ha di-
sgraziatamente sempre più del l 'adempiente 
in materia contrat tuale. Qui in fa t t i gli dia-
mo la garanzia della cauzione, del dir i t to 
ti opposizione al precetto e del dirit to che 

U tr ibunale o il pretore (è det to negli arti-
coli seguenti, ma l 'anticipo per potere esporre 
13 ragioni) il dirit to che il tribunale o il pre-
tore , quando vede che ci siano ragioni buone 
(ma è lui che le deve valutare) ordini la so-
spensione degli a t t i esecutivi. 

Ora tu t to ciò non è scritto neanche per 

la cambiale, e noi non facciamo qui che 
prendere a prestito le disposizioni scritte 
per la cambiale. 

In questo contrat to differenziale, ba-
date bene, il pericolo è in mora. Perchè io 
ho l 'ordine di pagamento, l 'ordine di liqui-
dazione. Oggi in borsa il t i tolo vale cento 
ed io sarò reintegrato del danno che ho 
avuto, ma domani lo stesso titolo non vale 
che c inquanta : che bel guadagno avrò f a t t o 
io a fare eseguire coat t ivamente il cont ra t to 
due, tre o quat t ro mesi dopo! 

Dunque lasciate che io lo faccia liqui 
dare. Datemi il mio certificato, e se io mi 
sarò procurato un certificato disonesta-
mente, la giustizia interverrà dopo, ma non 
fa te intervenire prima una giustizia che 
non sarà una giustizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

GIOVANELLI EDOARDO, relatore. La 
Commissione non avrebbe difficoltà ad ac-
cet tare di sopprimere le parole: « spiega per 
iscritto le ragioni del suo r if iuto» se il Go-
verno, a cui si deve l 'articolo, è d 'accordo 
in questa soppressione, per evitare il peri-
colo che l'esposizione delle ragioni f a t t e per 
iscritto faccia sospendere di pieno diri t to 
la liquidazione per mezzo del Sindacato di 
borsa. Vuoi dire che nell 'articolo succes-
sivo abbiamo l ' intervento dell 'autori tà giu-
diziaria, la quale può dispensare o no dalla 
cauzione e sospendere, ove d 'uopo, la ese-
cuzione. 

Insomma non è che la riproduzione,della 
disposizione che abbiamo in t rodot to nel 
codice di commercio per le cambiali, cioè 
l'esecuzione parata , che pr ima si dava sol-
t an to alle sentenze ed agli a t t i pubblici, 
poi si è estesa alle cambiali, e qui si dà 
anche alle liquidazioni di Borsa, ma quando 
vi è un cont ra t to firmato' dalle part i . Le 
par t i come potevano firmare una cambiale 
che dava dir i t to alla esecuzione para ta , 
possono firmare un cont ra t to di borsa che 
dà diri t to alla esecuzione para ta , t an to più 
quando qnesto contra t to è ancora sussi-
diato dalla firma di un mediatore iscr i t to . 

Quindi mi associo alle dichiarazioni f a t t e 
dal collega Curioni e credo che il Gover.no 
potrebbe accettare! benissimo la soppres-
sione di qjielle parole: « nè esponga per i-
scritto le ragioni del suo rifiuto ». 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giutizia e dei culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Io credo che l 'onorevole 
Carnazza si sarà convinto delle cose de t te 
dall 'onorevole Curioni, in risposta alle os-
servazioni sue. 

Io aggiungo che, secondo me, l 'articolo44, 
quando nel suo principio parla delle condi-
zioni con le quali si può ottenere la liquida-
zione coat t iva, non infirma per nulla le con-
seguenze, che l 'onorevole Carnazza t raeva 
dagli articoli 68 e 69 del Codice di com-
mercio, relative all 'applicazione della con-
dizione risolutiva taci ta . 

L'applicazione di questa condizione ri-
solutiva tac i ta avverrà secondo le norme 
ed ai termini del dir i t to comune. Invece 
l 'articolo 44 suppone una conseguenza spe-
ciale : qualche cosa di più e di diverso della 
semplice applicazione della clausola riso-
lut iva tac i ta , la quale, se ed in quanto av-
verrà, avverrà secondo le norme del dirit to 
comune. 

L'articolo 44, invece, avvia verso una 
forma di esecuzione obbligatoria e coat ta , 
che costituisce una vera e grave eccezione 
al diri t to comune. 

Quindi, io dico all 'onorevole Carnazza 
(e con questo intento, ho voluto prendere la 
parola, per aggiungere qualche cosa alle 
osservazioni f a t t e dall 'onorevole Curioni, 
dalle quali per un certo verso sensibilmente 
mi allontano) che gli effetti del Codice di 
commercio, ai fini del diri t to comune, per-
mangono. 

Solo l 'articolo 44 si riferisce alla liquida-
zione coat t iva, cioè ad un mezzo straordi-
narissimo conceduto al Sindacato per otte-
nere l ' adempimento dalla parte , che non fa 
onore ai suoi impegni. 

Per quan to r iguarda le osservazioni f a t t e 
dall 'onorevole Curioni, noi siamo sostan-
zialmente d'accordo, giacché, senza dubbio, 
il Ministero non ha mai pensato, propo-
nendo quella formula, che solo quando e 
perchè il contraente moroso esponga fjer 
iscritto le ragioni del suo rifiuto, il Sinda-
cato debba restare impotente e non possa 
procedere alla esecuzione coat t iva della li-
quidazione: questo non era menomamente 
nel nostro concetto. 

E dai segni, che fa l 'onorevole Curioni, 
desumo che anch'egli ne conviene. Invece, 
da noi si voleva costituire il Sindacato come 
una specie di giudice sommario (e tale so-
s tanzialmente è), perchè... 

CURIONI . Non si può ! 

ORLANDO Y. E., ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. . anche nell'ipotesi, in cui 
le ragioni esposte dal contraente fossero 
sufficienti per fermare il Sindacato nella via 
della l iquidazione coat t iva e del rilascio 
del certificato, il s indacato stesso si sarebbe 
fe rmato . 

Tut tav ia , per eliminare anche la ragion^ 
del dubbio sollevato dall 'onorevole Curioni 
io non ho a lcuna difficoltà a consentire la 
soppressione dell ' inciso: « nè esponga p( r 
iscritto le ragioni del suo rifiuto ». 

Io credo che quando si dice che il Sin 
dacato può procedere, nella espressione può 
procedere è compreso t u t t o ciò: è compresa 
- intendo - la facoltà, che non si può certo 
negare al Sindacato, di r i f iutare il rilascio 
del certificato e la esecuzione coat t iva , n< 1 
caso in cui le ragioni esposte dal cont raente 
moroso siano tali da convincerlo dell 'op 
por tun i tà di far ciò. 

CARNAZZA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARNAZZA. Dalle parole dell 'onorevol • 

ministro mi pare che io abbia malament 
espresso precedentemente il mio pensiero. 

Per quanto r iguarda l 'articolo 45, è un: 
efficacia eccezionale che si dà alla l iquida-
zione del Sindacato. Per conseguenza, qu< -
sta eccezionale esecutorietà della liquida-
zione deve essere circondata di opportun 
cautele. Ma qui non discutiamo l'articolo 45. 
non discutiamo dell'esecuzione para ta e del-
l'esecuzione coat t iva che si può fare in bas 
alla liquidazione del Sindacato. Tn questo 
momento, invece, discutiamo dell 'articolo 
44, il quale parla soltanto della liquidaziom 
che il Sindacato fa delle differenze e non si 
parla ancora dell 'esecutorietà della l iquida-
zione. 

C U R I O N I . Si parla della creazione del 
titolo. 

CARNAZZA. Ora questa liquidazione,, 
anche a t tua lmente , senza bisogno della legg 
speciale, si fa e si può fare per disposizione 
degli articoli 62 e 67 del codice di commer-
cio. E se si può fare questa liquidazion 
indipendentemente dall 'esecuzione para ta , 
il voler richiedere una condizione speciale, 
cioè la firma della' par te per domandar 
questa liquidazione coatt iva, è togliere qual-
che cosa di quello che si ha at tualmente 
per disposizione di legge. Nella legge co-
mune abbiamo che, res ta to inadempiuto ui 
con t ra t to di borsa, questa liquidazione s 
può far fare dal Sindacato di borsa; e con 

i seguentemente, noi abbiamo regole gene 
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rali, senza bisogno di una legge speciale, 
pet arr ivare ad ot tenere questo titolo. Ve-
dremo poi, all 'articolo 45, se convenga o np 
rendere questo un ti tolo esecutivo; ma, in 
questo momento, in cui si parla della crea-

z i o n e del t i tolo, a me pare che quelle pa-
role costituiscano una superfetazione od una 
duplicazione dannosa. 

CU R I O N I . C h i e d o d i p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Sullo stesso a rgomento ? 

Ha già par la to una volta. 
CU RIONI . Non parlo del l 'argomento di 

cui si è parlato; parlo d 'un altro. 
P R E S I D E N T E . Parl i pare . 
CURIONI . -L'ultimo capoverso dell 'ar t i -

colo contiene due par t i , l 'u l t ima delle quali 
è, per lo meno, una superfetazione ; e pre-
vengo il Governo che, avendo scambiato , 
sa questo punto , poche parole col relatore, 
il relatore l 'ha riconosciuto. 

Che cosa dice questo capoverso ? « I l 
Sindacato procede alla l iquidazione ese-
guendo, ove occorra, a carico dell ' inadem-
piente, le necessarie operazioni di compra 
e vendi ta , e rilascia al r ichiedente un cer-
tificato del credito che risulta dalle mede-
sime ». Dopo, c'è ques t 'aggiunta : « Quando 
1 > operazioni risultino compensate, il Sin-
l aca to rilascia il certificato di credito per 
! differenza ». 

Questa è una duplicazione 'che bisogna 
eliminare, perchè è dannosa. 

C' è poi un errore di s tampa , che biso-
gnerebbe correggere. 

GIOVANELLI EDOARDO,remore . Chie-
do di parlare.. . . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
GIOVANELLI EDOARDO, relatore. Cre-

do. pr ima di t u t to , che in questo articolo 
ci sia un errore di s tampa che consiste nel-
l 'omissione della parola non. Si dovrebbe 
d i re : « Quando le operazioni non r isult ino 
compensate, ecc. ». Questo va da sè, con la 
arima par te dell 'articolo. Vuol dire che il 
certificato che si rilascia dal Sindacato, è 
quello da cui r isulta il debito di colui che 
perde. Quindi non c'è difficoltà di togliere 
le parole : « Quando le operazioni risultino 

.compensate ecc. ». 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Non posso, per dovere 
di cortesia, lasciare senza risposta l'osser-
vazione f a t t a dall 'onorevole Carnazza. 

Indiscut ibi lmente, gli articoli 67 e 68 del 

Codice di commercio, rappresen tano il di-
r i t to comune nella loro materia; e, per 
quanto sottile sia il ragionamento dell'ono-
revole Carnazza è per quanto-possa anche 
esser vero (siccome io non sono esperto nella 
prat ica di borsa, così dichiaro, su questo 
punto , non dirò la mia ignoranza, ma la 
mia incompetenza specifica), per quan to 
possa esser vero - dicevo - che si sia da t a 
un'applicazione estensiva alle disposizioni 
degli articoli 67 e 68 del Codice di commer-
cio, resta t u t t a v i a vero che l 'articolo 44 
ha una finalità sua propria . 

Esso parla d 'una l iquidazione coat t iva , 
che fa il Sindacato e che ha il suo effetto, an-
che indipendentemente dalla preparazione, 
dal rilascio del certificato e dalla esecuzione 
pa ra ta , di cui all 'articolo 45. 

Mi riferisco agli articoli precedenti , che ri-
chiedono la dichiarazione f a t t a al presidente, 
perchè si dia eventualmente luogo alla di-
chiarazione di fal l imento. 

- C ' è , adunque , una serie di conseguenze 
specifiche, che l 'articolo 44 dichiara e che 
restano indipendent i dal dir i t to comune. 
Ora che, a proposito di queste conseguenze 
particolari , si voglia richiedere una condi-
zione speciale, cioè a dire quella che dà al 
cont ra t to il suo carat tere, che dipende ap-
pun to dalla forma, non mi pare che sia 
pre tender t roppo. È questa la ragione, per 
cui, ripeto, non posso consentire nella pro-
posta dell 'onorevole Carnazza. 

CALISSANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
CALISSANO. A quanto pare, sarebbe 

concordata t ra il ministro e il re latore l'ac-
cettazione della proposta dell 'onorevole Cu-
rioni, di sopprimere nell 'articolo 44 le pa-
role: « nè esponga per iscrit to le ragioni del 
suo rifiuto ». 

Ma pr ima che a questa deliberazione si 
venga, io vorrei sot toporre all 'onorevole 
ministro ed al re la tore una preoccupazione 
che mi sorge in questo momento . 

In sostanza mi pare che si sia voluto 
dire che il Sindacato non possa procedere 
alla liquidazione coat t iva delle operazioni se 
non quando sia decorso un de terminato 
termine in cui si siano po tu te esprimere 
per iscritto le ragioni del rifiuto; che allora 
sol tanto il Sindacato possa usare di questa 
facol tà . 

Ora a me pare che se noi sopprimiamo 
senz'al tro queste parole, anzi che sostituirle 
con un altro concetto, cioè che il Sindacato 

! non p o s s a usare di queste facoltà se non 
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q u a n d o sìa decorso u n d e t e r m i n a t o per iodo 
'brevissimo, fin che vole te , ma en t ro il quale. 
;per iscr i t to sì posso ito f a r e le osservazioni 
per spiegare il r i f iuto, noi a n d r e m o p roba-
b i lmente incon t ro a g r a n d i difficoltà; a meno 
che poss iamo essere di accordo fin da o r a 
eh3 nel r e g o l a m e n t o espl icat ivo della legge 

venga a d i re che pe r il f a t t o che il con-
t r a e n t e moroso nel t e r m i n e prefìsso dal Sin-
d a c a t o non ader isca a l l ' i nv i to non si in-
t e n d a anche la f aco l t à in lui in ques to pe-
r iodo di s o t t o p o r r e spiegazioni e giustif ica-
zioni del suo r if iuto delle qual i debba t ene r 
con to il Sindacato. . 

R ipe to , se la ques t ione non fosse sor ta , 
se cioè non fosse s t a t a i n t r o d o t t a nel pro-
ge t to ques ta f rase : « spieghi per i sc r i t to le 
ragioni del r i f iuto », io non avre i d i f f icol tà 
di consent i re senz 'a l t ro quella soppress ione 
ma poiché ques to era de t to , il soppr imere 
senza a lcuna spiegazione mi p a r r e b b e po-
tesse essere facile occasione ad equivoci e 
ad in te rp re taz ion i che non sono ce r to nelle 
in tenzioni dei p r o p o n e n t i . 

O R L A N D O V. E., ministro dì grazia e 
giustizia e dei calti. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. L 'onorevo le Calissano si 
p reoccupa che u n ' i n t e r p r e t a z i o n e oscura ed 
a m b i g u a possa nascere dalla soppressione 
dell ' inciso ; quindi , egli ha d i ch ia ra to che 
e f f e t t i v a m e n t e non a v r e b b e sol levato ques to 
dubbio , se non vi fosse s t a to l ' i nc iden te 
della soppressione. 

Ora io mi rendo conto delle p reoccupa-
zioni del l 'onorevole Calissano; m a spero che 
l a mia d ichiarazione valga ad e l iminare in 
lu i la rag ione del dubb io . Osservo, però, 
anz i t u t t o che se io alla mia vo l ta conce-
dessi a l l 'onorevole Calissano di m a n t e n e r e 
l ' inciso, a p p u n t o per eliminare^ la rag ione 
del dubbio , si a lzerebbe di nuovo l 'onore-
vole Curioni, il quale invece di quell ' inciso 
h a propos to la soppressione, e così si po-
t r ebbe correre il r ischio di p r o t r a r r e la cosa 
a l l ' inf ini to . 

I n fondo , qui, s iamo t u t t i d ' accordo nel-
l ' a m m e t t e r e che il S indaca to , per adempie re 
alle funz ion i che gli sono aff idate , d e b b a 
bensì e saminare con t u t t a quella r ap id i t à , 
che questo genere di con t r a t t a z ion i impone , 
ma d e b b a pur sempre e s a m i n a r e la fonda-
tezza, o meno, della r ich ies ta che si fa . Ora, 
q u a n d o si dice che il S indaca to può proce-
dere, ques ta espressione c o m p r e n d e t u t t o e 
b a s t a ad e l iminare il dubb io che l 'onorevole 

Calissano fa d ipendere da i p receden t i par -
l amen ta r i , in q u a n t o che noi a l t r i a v v o c a t i 
f acc iamo valere a n c h e t r o p p o d a v a n t i a i 
mag i s t r a t i il f a t t o che un inciso c 'era , ma 
che poi fu soppresso. 

E b b e n e , in ques to caso, io creo un pre-
ceden te nel senso oppos to , nel senso che 
va lga ad e l iminare ogni dubb io , confer-
m a n d o che con la espressione usa ta non si 
vuole m e n o m a m e n t e prec ludere , anzi si r i -
t iene necessario che il S indaca to esamini , 
va lu t i , ecc.; e che se si soppr ime l ' inciso, 
egli è solo pe rchè e s a m i n a n d o propr io alla 
l e t t e ra , g iudà i camen te , l 'espressione che ne 
sa rebbe r i su l ta ta , si s a rebbe v e n u t i a ques ta 
s t r a n a conclusione, che nel caso che il con-
t r a e n t e moroso non ader isca allo invi to e 
non spieghi i mot iv i del r i f iu to , solo allora 
il S indaca to x>ossa procedere , sicché argo-
m e n t a n d o al con t ra r io , dov rebbe invece 
concluders i ch^ q u a n d o il c o n t r a e n t e mo-
roso aderisca a l l ' inv i to , il S indaca to non 
possa più procedere . Quindi , per ev i ta re 
ques ta possibile in t ep re taz ione , per elimi-
na re ques ta espressione di dubb io , si sop-
p r ime quell ' inciso, ma res ta inteso che nella 
soppressione il sindacato ha faco l tà di esa-
minare gli a t t i e di de l iberare prò justitia 
et de jure. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e mi pa re che 
s iano t u t t i di accordo nel togl iere nel se-
condo capoverso le paro le : nè esponga per 
iscritto le ragioni del suo rifiuto, dopo le-
parole : non aderisca all'invito. 

E così pure l ' u l t imo per iodo: Quando le 
operazioni, ecc.. in cui era s t a t o p ropos to 
di aggiungere un non, pa re s iano ora t u t t i 
d ' a cco rdo nel soppr imer lo i n t e r a m e n t e . 

G I O Y A N E L L I E D O A R D O , relatore. Pre-
c i samente . 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro delle 
li Manze, a c c e t t a ? 

LACAVA, ministro delle finanze. Acce t to . 
P R E S I D E N T E . Con ques te modifica-

zioni me t to a p a r t i t o l ' a r t icolo 44. 
(È approvato). 

Art . 45. 

Pe r i c o n t r a t t i i n t e r v e n u t i t r a media to r i 
iscr i t t i o t r a essi ed a l t re persone, ovvero 
conchiusi col minis tero di essi media to r i , 
la p a r t e che ai sensi del p r eceden t e ar t icolo 
ha o t t e n u t o il cer t i f ica to di credi to , può 
far lo valere c o m e t i to lo esecut ivo a n o r m a 
di q u a n t o è disposto dagli ar t icol i 323 e 



•ÌNLaTVHA \ J U I btSSiOiS'E 
24386 — Cmni"?a dei iMpnt* 
DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1908 

324 del codice di commercio e 554 del co-
dice di procedura civile. 

Il presidente del Tribunale ed il pretore, 
in casi eccezionali, possono esonerare dalla 
cauzione prescrit ta dall 'art icolo 323 del co-
dice di commercio, l 'opponente che ne fac-
cia istanza ordinando la citazione del cre-
ditore a termini abbreviat i . Il provvedi-
mento di esonero può sempre essere revo-
cato nel corso dei giudizio di opposizione 
ed in tal caso il creditore potrà senz'altro 
procedere oltre negli a t t i esecutivi ove la 
cauzione de te rmina ta nel decreto di revoca 
non sia pres ta ta nei due giorni successivi a 
quello della notifica del decreto. 

L'onorevole Salvia propone la soppres-
sione di quest 'art icolo. 

Ha facoltà di svolgere la sua proposta. 
SALVIA. Io lio votato dì buon grado 

l 'articolo 44 del disegno di legge, poiché ho 
creduto opportuno, anche in omaggio ai 
principii che informano le disposizioni del 
codice di commercio, menzionate dal col-
lega Carnazza, che il Sindacato dei media-
tori dovesse essere investi to delle funzioni 
di l iquidare le differenze. 

Ma non posso veramente annuire al passo 
che si vuol fare con l ' in t rodurre un nuovo 
titolo esecutivo, che sarebbe costituito, se-
condo l 'articolo 45, dal certificato* delle dif-
ferenze, formato , in base ai contrat t i , dal 
Sindacato dei mediatori. 

Questa innovazione ur terebbe il nostro 
sistema processuale esecutivo ed i principii 
a cui esso si informa; poiché tu t t i sanno 
che, senza la potes tà di giurisdizione, non 
si può avere il comando, in cui si sostanzia 
veramente il t i tolo esecutivo. 

È noto che, al lorquando nel 1865 fu di-
scusso se at t r ibuire, oppur no, alle scrit-
ture private, riconosciute od au ten t ica te 
dai notai, l 'efficacia esecutiva, la proposta 
non ebbe seguito, perchè si disse che il ti-
tolo esecutivo doveva essere emanazione 
di re t ta del pubblico ufficiale. 

Su queste basi riposa il diri t to procedu-
rale italiano. 

Vero è però che nel codice di commer-
cio è s ta ta estesa, con innovazione ardita, 
e senza precedenti , l'efficacia esecutiva ai 
titoli cambiari. 

Ma il guardasigilli, che è un illustre giu-
reconsulto, sa pe r fe t t amente quali censure 
furono mosse in proposito al legislatore del 
1882, e sa come, anche oggi, l 'applicazio-
ne di quelle norme susciti, nella pratica, 

non lievi inconvenienti . Ad ogni modo, per 
la cambiale si è r i t enu ta giustificata l'ecce-
zione f a t t a dal legislatore al sistema gene-
rale di dir i t to procedurale, poiché è essa un 
titolo circolante in commercio, che pone di 
f ronte al debitore un creditore investito di 
qualità in forza di una negoziazione, cui il 
cosidetto rigore cambiario vuole siano con-
cesse speciali garentie anche per la p ronta 
esecuzione. 

Ma io mi domando : per quale motivo 
giuridico si dovrebbe dare ai cont ra t t i di 
borsa, una tu te la speciale, diversa cioè da 
quella f a t t a a t u t t i gli altr i cont ra t t i com-
merciali ? O perchè t u t t i gli altri titoli cir-
colanti in commercio come, per esempio, 
una polizza di carico o una let tera di vet-
tura , o anche gli altri titoli dimostrat ivi di 
un diri t to, come una f a t t u r a accet ta ta , non 
dovrebbero avere l'efficacia esecutoria? per-
chè per questi titoli deve valere il concetto 
fondamenta le del nostro diri t to processuale 
che ab executione non est inchoandum e, vi-
ceversa, quando si t r a t t a di cont ra t t i di 
borsa, si dovrebbe poter procedere a base 
di un certificato del Sindacato dei media-
tori, emesso su contra t t i che hanno la na-
tura di mere scri t ture pr ivate ? 

Nessun principio, nessun criterio giuri-
dico informa questa norma; poiché effetti-
vamente , la celerità nella esecuzione è un 
vantaggio, che, se compatibile coi r iguardi 
dovut i alla condizione del debitore, do-
vrebbe essere estesa a t u t t i i cont ra t t i mer-
cantili. 

Ma io credo che questa disposizione del 
disegno di legge costituisca un passo per 
niente giustificato; e ciò desumo anche dal 
f a t to che nessun'al tra legislazione ha una 
norma così rigorosa quale è quella che noi 
adot t iamo con la presente legge. 

Anche negli Stat i nei quali, per sviluppo 
di rapport i , le contra t tazioni di borsa sono 
a mille doppi più impor tant i e più nume-
rose che non nelle nostre borse, anche in 
quegli Stati , dico, non vi ha esempio di ef-
ficacia esecutiva a t t r ibui ta , puramente e 
semplicemente, ai certificati consta tant i le 
differenze a carico di uno dei contraenti . 
Dico di più. ISTel sistema generale esecu-
tivo altre legislazioni hanno isveltito il 
passo ; ma nessuna giunge a dare ad un 
a t to pr ivato la forza del titolo esecutivo. 

Abbiamo un procedimento spiccio nella 
legislazione germanica - quello cosidetto 
d ' int imazione - ma in esso interviene sem-
pre il giudice; abbiamo nella legislazione au-
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striaea anche un procedimento spiccio - il 
procedimento per mandato - ma sempre è 
il giudice che lo permette; abbiamo la 
mainlévée nella legge svizzera, ma è sem-
pre il giudice che autorizza a procedere. Ed 
in ogni caso l'opposizione del debitore, di 
regola, sospende il procedimento esecutivo 
ed apre l'adito ad un giudizio di cogni-
zione. 

Ora perchè quando il nostro sistema pro-
cessuale è ancora così rigido, dovremmo, 
poi, superare le altre legislazioni, consen-
tendo al semplice certificato del Sindacato 
dei mediatori l'efficacia esecutiva? (Inter-
ruzioni dell'onorevole relatore). 

Io ho già risposto a questa obiezione, 
poiché per la cambiale la deroga fatta alle 
norme ordinarie è poggiata principalmente 
sul concetto che la cambiale è un titolo 
eminentemente circolante in commercio, la 
cui realizzazione deve avvenire prontamente 
alla scadenza. 

To credo adunque, che la nuova norma 
non sia opportuna, perchè costituirebbe una 
estensione di quella deroga consentita per 
speciali ragioni al titolo cambiario, esten-
sione che non troverebbe alcuna giustifi-
cazione nella natura dei contratti. 

» Io avrei anche, concepito un sistema più 
spiccio di esecuzione pei contratti di borsa: 
avrei anche ammesso che, in base di quel 
certificato del Sindacato dei mediatori, si 
fosse facilitato il contraente creditore ad 
adire il giudice locale per ottenere un 
decreto, a norma dell'articolo 377 procedura 
civile; avrei ammesso che dopo la notifica 
del decreto, non intervenendo alcuna op-
posizione nei tre giorni successivi, quel prov-
vedimento potesse acquistare efficacia ese-
cutiva. Ma il dare ad una scrittura privata 
pura e semplice l'efficacia esecutiva, mi sem-
bra addirittura esagerata tutela, oltre che 
norma contraria al nostro sistema proces-
suale in vigore. 

Questo io osservo intorno alla primaparte 
dell'articolo 45. Prevedo però una osserva-
zione, e la confuto in antecedenza. Mi si 
può dire che il certificato del Sindacato dei 
mediatori sia quasi un atto pubblico e che 
il contratto, sul quale il Sindacato liquida 
le differenze, possa equipararsi ad altro atto 

'pubblico, in quanto in esso deve intervenire 
un mediatore iscritto nell' albo. Con un 
poco di buon volere, si può equiparare quel 
documento ad un contratto ricevuto da 
pubblico notaio. Ora questa obiezione è in-
fondata, e va eliminata col ricordo di una 
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semplice disposizione del codice di com-
mercio. 

L'illustre guardasigilli ricorderà perfet-
tamente che la legge rimette al giudice di 
attribuire ai libri, alle attestazioni ed alle 
note dei mediatori quel grado di fede che 
secondo le circostanze crederà di riconoscer 
loro. 

Ora ciò significa che, secondo il nostro 
diritto positivo commerciale, il mediatore, 
anche iscritto nell'albo, non è pubblico uffi-
ciale, perchè non è dato a lui di imprimere 
la pubblica fede alle proprie attestazioni, 
dichiarazioni ed atti. 

; D'altro canto queste disposizioni del co-
| dice di commercio non debbono essere va-
j riate col presente progetto. Onde, volendo 
j considerare pubblico ufficiale il mediatore, 
j avremmo un sistema contraddittorio, poi-
! chè le disposizioni di questa legge speciale 
I urterebbero col sistema seguito dal codice 
| di commercio. 

Detto ciò in generale, io aggiungo che 
non mi appaga neppure l'articolo proposto, 
in quanto richiama le disposizioni degli ar-
ticoli 323 e 324 del codice di commercio, 
riflettenti il giudizio cambiario. L'articolo 
324 enumera le eccezioni opponibili nei giu-

j dizi cambiari, eccezioni che sono cioè quelle 
| relative alla forma del titolo, all'esercizio 
| dell'azione, e le personali a colui che eser-
i cita l'azione, e vuole che queste siano fon-
' date su prova scritta per esser prese in con-
j siderazione. 

Or come si applicheranno queste dispo-
[ sizioni in tema di contratti di borsa, nei i ' ! quali non si ha un titolo circolante che 
] ponga un terzo possessore di fronte al de-
j bitore cambiario ? 

E perchè dovrebbero essere fondate su 
| prova scritta le eccezioni opponibili alle 
j azioni nascenti dai contratti di borsa ? Forse 
I che nei contratti di borsa può mai seguire 
! quella speciale condizione, che concorre nei 
J contratti cambiari, cioè un terzo posses-
1 sore, estraneo alla C ci 11S £L dell'obbligazione, 
! cui conviene sodisfare sol perchè legittimo 
l portatore del titolo ? Porre la questione 
• vale risolverla. , 

Riassumendo, la nuova norma non si 
giustifica, nè come concetto informativo ge-
nerale, nè come richiamo speciale all'arti 

' colo 324. 
Onde io reputo di dover insistere per la 

' soppressione di essa. Ad ogni modo anche le 
disposizioni con le quali si è cercato di re-
stringere l'efficacia del nuovo titolo esecu-
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t ivo non mi sembrano raz iona lmente or-
d ina t e . 

La facol tà d a t a al p r e s iden t e od al ple-
tore di sospendere l 'esecuzione non è disci-
p l ina ta in maniera da dar e la d i re t t iva al 
magis t ra to , come è invece nell 'art icolo 324 
dal Codice di commercio. L 'ar t icolo 45 dice, 
in fa t t i , che in casi ecceziona li si può esone-
rare l ' opponente dal da re cauz ione . 

Ma che cosa significa ques ta dizione « casi 
eccezionali »? Si t r a t t a di eccezionalità per 
le persone che a b i t u a l m e n t e non giuocano 
ili borsa ? o p e r l a quan t i t à d e i t i toli nego-
ziati ? o per la grav i tà delle circostanze in 
cui segue l ' i nadempimen to ? E v i d e n t e m e n t e 
la fo rmula non r isponde al giusto conpetto : 
è imprecisa e vaga. Ond 'è che i o mi au 
guro che, se non si vorrà - come st imo op-
p o r t u n o - sopprimere l 'ar t icolo 45, si possa 
a lmeno r i toccare la sua dizione infelice. 

P R E B I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro di grazia, giustizia e 
culti. 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia, gi u-
stizia e culti. L 'onorevole Salvia ha sol-
levato una quest ione assai grave, che da l 
p u n t o di vis ta giuridico è anzi la più grave 
cui dia luogo il disegno di legge p resen te . 

Farò nondimeno all' onorevole Salvia, 
una dichiarazione, di cui egli c e r t a m e n t e 
apprezzerà la grande sincerità e f ranchezza 
e gli dirò che se noi qui fossimo in un ' ac -
cademia scientifica e le opinioni nostre do-
vessero esprimersi un icamente da un p u n t o 
di vista scientifico e accademico, io mi ac-
costerei molto alla opinione da lui manife-
s ta ta , perchè in fondo t u t t o ciò che di vero 
e di giusto è nelle osservazioni dell 'ono-
revole Salvia, por ta a condannare il s is tema 
i tal iano vigente, che a t t r ibu isce , forza ese-
cut iva alla cambiale . I n f a t t i , quando noi, 
in I ta l ia , nel 1882 in t roducemmo questa 
novi tà , che non ha precedenti , abb iamo in 
fondo ant ic ipa to negli effett i prat ici conse-
guent i gli stessi fini, cui con la presente 
disposizione oggi si mira, cosicché possiamo 
dire che ormai il dissenso res ta più teo-
rico che effet t ivo. Noi abb iamo così a d o t -
t a t o quel s is tema dei più rapidi mezzi di 
procedimento esecutivo, -che a l t re nazioni 
non conoscono, cioè il p rocedimento per in-
giunzione o decreto, per cui basta por ta re di-
nanzi al magis t ra to l ' a t to pr ivato , in torno 
al quale dubbi non possono sorgere, perchè 
il magis t ra to (ed allora ci t rov iamo nel caso 
tipico e preciso del t i tolo esecutivo nel 
s a n s o s t re t to della parola) rilasci un de-
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creto, in v i r tù del quale l 'esecuzione inco-
mincia, salvo l 'opposizione che può anche 
invest i re il merito. . . 

GIOVA N E L L I E D O A R D O , relatore. Sa-
rebbe una perd i ta di t empo ed una spesa 
maggiore. 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia 
e giustizia e culti. E vengo dalla teoria 
alla p ra t ica . P r a t i c amen te , il s i s tema ita-
liano, quale si sia la maniera di qualifi-
carlo dal p u n t o di vis ta teorico, conduce a 
questo : che si fa in te rveni re il magis t ra to 
dopo anziché pr ima . Bisogna presumere , 
quindi, che si vigili sul propr io dir i t to , poi-
ché jura vigilantibus subveniunt ; ma l 'ef-
f e t to che si r agg iunge è in fondo lo stesso. 

Posto , dunque , che da un p u n t o di vis ta 
teorico si possa anche non ammi ra re questo 
a l la rgamento del concet to della forza ese-
cut iva del l 'a t to; ammesso pure che, come 
ho det to , in teoria non si possano fare ri-
serve sopra l 'ufficiale r ives t i to di po te re 
pubblico, il quale accompagna l ' a t t o col suo 
ordiniamo e comandiamo, si è nondimeno ri-
conosciuto che, malgrado queste divergenze 
teoriche, l ' e f fe t to pra t ico è lo stesso e noi 
a b b i a m o g u a d a g n a t o , come diceva il rela-
tore, un r i sparmio di t e m p o e eli denaro. 
Una vol ta che l ' i s t i tu to c'è nel d i r i t to po-
sitivo i ta l iano e che ques ta diminuzioni di 
principi! teorici ' nella pra t ica si è già veri-
ficata, la quest ione che si presenta , onore-
vole Salvia, è questa : se cioè in mate r ia di 
con t r a t t i di borsa concorrano le stesse ra-
gioni, o qualche cosa di più o di meno, per 
cui tale principio fu ammesso per quanto 
riguarda la cambiale. 

Ora, all 'onorevole Salvia io osservo che 
innanzi t u t t o mi sono indo t to a consentire , 
per quan to r i gua rda la pa r te" mia di mi-
nistro di grazia e giustizia, a ques ta severa 
sanzione, che accompagna i c o n t r a t t i di 
borsa, perchè ho il convincimento che, in 
mater ia di borsa, il miglior r imedio ai mali 
che si l amentano , e che t u t t i conosciamo, 
consista nel rendere , più che sia possibile; 
severe le responsabi l i tà . 

Credo che si possa discorrere a lungo 
sulle borse, sui mali, che esse p roducono e 
sui disastri , che d e t e r m i n a n o ; ma l 'unico 
r imedio è questo, che chi ha ro t to , p a g h i : 
così impare rà a sue spese. Io sono un vec-
chio ind iv idua l i s ta ed un vecchio l iberale. 
Vedo a r r ivare in buon p u n t o l 'onorevole 
Cavagnar i . Quan to or ora dicevo, sia de t t o 
anche per r i spondere alle osservazioni da 

lui f a t t e , in sede di discussione generale« 
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10 credo che la miglior manie ra per edu-
care la gente ad evi tare d ' i ncappa re negli 
agguat i , sia*quella di dare esempio clamo-
roso di repressione contro coloro, che ci 
sono' già cadut i . Ora l 'onorevole Salvia sa 
che vi è una t endenza nel senso della re-
pressione delle responsabi l i tà : una tendenza , 
r app re sen t a t a dal Yivante , la quale vorrebbe 
r i tenere e d ichiarare commerc ian t i t u t t i co-
loro, che speculano in borsa e per ciò solo 
che speculano in borsa, affinchè possa se-
guire subi to la sanzione severissima del fal-
l imento . Dal p u n t o di vista teorico, non si 
può sostenere - io penso - la tesi che bast i 
fa re un a t to di borsa per essere d ich ia ra to 
commerc ian te , perchè mancherebbe l'ele-
mento essenziale della r ipet izione del l ' a t to . 
E pure , se un giurista ed un commercia-
lista del valore del Y ivan te ha p o t u t o so-
s tenere questa teorica, ciò d imos t ra che lo 
spirito an ima to re di essa è per l ' a p p u n t o 
11 sen t imento di molt ipl icare le sanzioni e 
di rendere più gravi le responsabi l i tà . Noi 
non ar r iv iamo sino a questa conseguenza, 
che sarebbe di u n a gravi tà s t raord inar ia , 
in q u a n t o che suppone che ch iunque , giuo-
eando alla borsa, non si t rovi in condizione 
da pagare la differenza, v a d a immedia ta -
mente in prigione; e non poss iamo arr ivarci , 
perchè t r a l 'a l t ro non è vero commerc ian te , 
non ha i libri e la b a n c a r o t t a si verifiche-
rebbe subito e senza r imedio. Noi, pe r t an to , 
messi su questa via di rendere severe le re-
sponsabil i tà , a b b i a m o t u t t a v i a accolto qual-
che cosa di meno di quello, che l 'opinione, 
r appresen ta t a da illustri commercialist i , ab-
bia r ichiesto. 

Questo sia det to per spiegare ie ragioni 
del nostro p rovvedimento , e per r ispondere 
al l 'onorevole Salvia, che diceva: Ma perchè 
non usate tale s is tema per t u t t i i con t ra t t i ? 
Ora io credo che nel caso presente qualche 
ragione buona per fare così vi sia, e, del 
resto, non si può procedere che a passi e se 
in avvenire, in altr i con t ra t t i sarà oppor-
t u n o di ado t t a r e ques ta fo rma rap ida di 
esecuzione, non vi sarà n iente di male. Ad 
ogni modo, f r a parentesi , dico [all 'onore-
vole Salvia che ho già p ron to un proge t to 
per la r i forma del p rocedimento esecutivo, 
che, però, non ancora ho p resen ta to alla 
Camera, perchè t roppi altri disegni di legge 
ho già presenta t i ed aspet to che la Camera 
abbia del t empo da dedicare al ministro 
di grazia e giustizia. 

Nel disegno di legge, cui accenno, sulla 
procedura esecut iva accolgo il p roced imento 

per ingiunzione e per decreto , e forse in 
questo modo avremo a v v i a t o la nost ra pra-
t i ca legislativa verso q u e s t a fo rma più mo-
derna . 

Dunque , dobb iamo r e n d e r e più effet t ive 
le responsabi l i tà . Ma g u a r d i a m o ora alle ga-
renzie. Non voglio f a r e la quest ione teor ica 
ed accademica se il pubbl ico-media tore sia, o 
no, da considerarsi come un pubblico uf-
ficiale; certo però è che la nuova legge ri-
chiede una serie di garanzie, r ende più se-
vera la scelta, più sincera ed oculata la vi-
g i l anza ; sicché il media tore è persona che 
dà garanzie, e la legge fa ogni sforzo per-
chè le dia. 

Abbiamo, quindi, innanzi t u t t o , l ' i n t e r -
ven to del mediatore , abb iamo della cam-
biale l ' e lemento formale , cioè la firma di 
chi si obbliga, ed in fine abb iamo l ' i n t e r -
ven to del Sindacato . Ecco ciò che l 'onore-
vole Salvia ha omesso. I l Sindacato , così 
come è cost i tui to , r a p p r e s e n t a quasi un 
piccolo collegio arbi t ra le , un piccolo col-
legio di persone, che t u t t o deve far cre-
dere s iano asso lu tamente superiori , e che 
non si p res te ranno, quindi , ad un aggua to , 
ad una vera e propr ia t ru f fa . 

L 'a f fare va p r ima d a v a n t i al S indaca to 
di Borsa, e così il con t r aen te moroso ha 
già una pr ima a u t o r i t à ; e se l 'onorevole 
Salvia vuol met te re d 'accordo la mia e la 
sua coscienza con la teoria , dirò, come 
del resto ho già de t to , che il S indaca to co-
sti tuisce come una specie di collegio ar-
bitrale. 

Abbiamo così una p r ima delibazione del 
t i tolo, abb iamo questo pr imo corpo, questo 
pr imo collegio, che può assicurare che la 
fede pubbl ica non è t r ad i t a . 

I n ta l modo, a d u n q u e , il cert i f icato di 
credito, nel quale abb i amo anzi t u t t o la 
firma di chi si è impegna to , poi l ' i n te rven to 
del media tore , ed infine il giudizio del Sin-
daca to di Borsa, d i v e n t a t i tolo esecutivo. 
Come? Non solo col s is tema che finora vige 
per la cambiale, ma in maniera anche più 
g a r a n t i t a . 

Qui dirò di passaggio all 'onorevole Salvia 
che, quando si t r a t t ò di fo rmulare questo ar-
ticolo, t rova i un precedente eloquentissimo 
in un disegno di legge del 1888 (mi pare) 
nel quale questa disposizione era già s t a t a 
accolta, e senza il t emperamen to del capo-
verso,' di cui mi arrogo la pa te rn i t à , sicuro 
di fa r cosa gradi ta al l 'onorevole Salvia. 

Perchè , men t r e per l ' e f fe t to sospensivo 
della opposizione al p r ece t t o cambiar io la 
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cauzione è sempre r ich ies ta , qui, invece , in 
v i r tù del capoverso, anche della cauzione 
si può essere esonerat i . 

Siamo al p roced imen to per ingiunzione, 
nè più nè meno, perchè, avu to il cer t i f icato, 
f a t e l 'opposizione; e q u a n d o si t r a t t a di 
caso, in cui è ev iden t e la t ru f fa , l ' au to r i t à 
giudiziar ia sospende l 'esecuzione, e non im-
pone l 'obbligo della cauzione. 

È il p roced imen to tedesco della cauzione, 
con la sola d i f ferenza che il magis t ra to lo 
si fa in te rven i re dopo, anziché p r ima . 

Ques ta di f ferenza non credo sia ta le da 
giustif icare i dubb i e le preoccupazioni del-
l 'onorevole Salvia. 

Ma, dice l 'onorevole Salvia, voi mi c i t a t e 
l 'ar t icolo 324, che si riferisce alle eccezioni, 
che si possono fa re in t e m a di cambia le ; 
orbene, come po te te t r a spo r t a r e le eccezioni 
in t e m a cambiar io , che suppongono la cam-
biale e il modo come è f a t t a , ed il concorso 
o meno delle condizioni fo rmal i che per 
ciò si r ichiedono, come po te t e voi t raspor-
t a r e tali eccezioni in sede di differenza di 
Borsa f 

Qui, onorevole Salvia, mi pa re - eviden-
t issimo, in via di e rmeneut ica legale, di dover 
r i ch iamare quel l 'ar t icolo per la s t r u t t u r a 
fo rmale dèi giudizio, e in proposi to dico: 
ma l 'eccezione è quella che si -può fa re al 
cer t i f icato di Borsa, non l 'eccezione della 
cambia le ! Questo lo i n t ende ognuno, è evi-
dente . 

Quando , per esempio, il debi tore , il con-
t r a e n t e moroso dirà: la mia firma è falsa, 
sarà l 'eccezione di questo caso; quando dirà: 
scusate, io ho paga to , e vi p resenterà la 
r i cevuta , sarà l 'eccezione di ques t ' a l t ro caso. 
E v i t i a m o equivoci, che mi pare esulino dalla 
stessa dizione del l 'ar t icolo. R ich iamandolo , 
ci r i fe r iamo alle eccezioni specifiche del t i tolo, 
che si produce . E così i casi eccezionali, di 
cui nel capoverso, si i n t ende che costitui-
scono il t e rmine più largo; e questo do-
v rebbe soddisfare l 'onorevole Salvia, perchè 
con ciò ce ne r i m e t t i a m o in t i e r amen te al 
p r u d e n t e a rb i t r io del mag is t ra to . 

Non vogl iamo prevedere nulla, nè limi-
t a r e nulla; ce ne af f id iamo alla p rudenza 
del magis t ra to , che, va lu t a to , de l iba to l ' a t t o 
di opposizione, dirà se è il caso di sospen-
derlo, esonerando altresì dalla cauzione. Io 
credo, dunque , che l 'onorevole Salvia po-
t r e b b e accon ten ta r s i di ques te dichiarazioni 
e r inunz ia re alle sue preoccupazioni di or-
dine teorico. Però io lo prego di consi-
derare ancora una cosa: in fondo, la Com-

missione pa r l amen ta r e , per q u a n t o r i gua rda 
ques t ' a r t ico lo , ha man i fe s t a to di ,avere ten-
denze p i u t t o s t o nel senso, direi, di una mag-
giore sever i tà . Io non so le ragioni par t ico-
larissime, per cui la Commissione ha modi-
ficato il capoverso finale: non le so; ma vor-
rei quasi pregar la , anche per fa re con ciò 
cosa g i a d i t a al l 'onorevole Salvia, di man-
tenere il capoverso, com'era nel disegno di 
legge ministeriale. 

Si dice : « Il p res idente del t r i buna le e il 
p r e to re » : io qui vorrei fare una p r ima os-
servazione al l 'onorevole re la tore , doman-
dandogl i pe r chè abb ia c amb ia to il nos t ro 
d isg iunt ivo o, sos t i tuendolo con la congiun-
t iva ed. L ' a r t i co lo 324 del Codice di com-
mercio dice o e non ed, e con ciò si r iferisce 
a d ivers i tà di competenza : quindi , c'è una 
ragion d 'essere ne l l 'usare il d isg iunt ivo o. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
È u n errore di s t ampa . . . Deve dire « o 
il pretore ». 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti Sta bene. E cont inuo . « ...in 
casi eccezionali, possono esonerare dalla cau-
zione p resc r i t t a dal l 'ar t icolo 323 del Codice 
di commercio l ' opponen te , che ne faccia 
i s tanza , o rd inando la ci tazione del credi tore 
a t e rmin i abbrev ia t i . I l p r o v v e d i m e n t o d i 
esonero può sempre essere r e v o c a t o nel 
corso del giudizio di opposizione, ed in t a l 
caso il c red i to re po t r à senz 'a l t ro procedere 
oltre negli a t t i esecutivi , ove la cauzione 
d e t e r m i n a t a nel decre to di revoca non sia 
p r e s t a t a nei due giorni successivi a quelli 
della not i f ica del decre to ». 

Io lascerei t u t t e ques te disposizioni in 
eorpore juris. Va da sè che nel corso del 
p roced imen to esecut ivo si può ordinare la 
revoca ; e va pa r imen t i da sè che, non ese-
gu i ta la cauzione, vien meno il decreto di 
sospensione. Quindi , io credo che, l imi tando 
le disposizioni al capoverso propos to dal 
Ministero, la dizione legislat iva ver rà più 
semplice, più spedi ta , più agile. E non ho 
al t ro da dire. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . • 
G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. I o 

dichiaro subi to che non ho nessuna difficoltà 
a r i nunc ia re alla modificazione del l 'u l t imo 
c o m m a di ques t ' a r t ico lo 45, pu rché res t i 
inteso che ques ta r inunzia non significa per 
nulla che sia to l t a la facol tà a l l ' au to r i t à 
giudiziaria di revocare il decreto di sospen-
sione. 
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Quanto Bill proposta che ha fatto l'ono-
revole Salvia, io osservo ohe la disposizione 
che dà forza esecutiva alla cambiale, è da 
venticinque anni, da un quarto di secolo, 
in vigore; e che sinora, io, che pure fre-
quento abbastanza i tribunali, non ho mai 
veduto che abbia dato luogo a lagnanze. 
Mi ricordo di aver studiato sotto un codice 
di procedura che non ammetteva l'esecu-
zione parata per gli att i contrattuali. Quando 
è venuta questa esecuzione parata pareva 
che dovesse produrre la fine del mondo; ed 
invece siamo vissuti benissimo dal 1885 fino 
ad ora, ed abbiamo anche fatto abbastanza 
cammino ! 

Questa proposta di dare l'esecuzione pa-
rata ai titoli di liquidazione rilasciati sopra 
contratti firmati dalle parti con l'autenti-
cazione di un mediatore era già stata fatta 
nell'articolo 15. e a questo proposito io mi 
permetto di correggere una piccola inesat-
tezza detta dall'onorevole guardasigilli, no-
tando, cioè, che questa disposizione dell'ar-
ticolo 15 si riferisce a un disegno di legge 
che fu presentato il 21 novembre 1895, che 
non potè essere discusso e che portava la 
firma degli onorevoli Barazzuoli, Calenda 
dei Tavani, Boselli e Sidney Sonnino. l iei 
congressi delle Camere di commercio e dei 
Sindacati di borsa la questione fu anche 
lungamente combattuta; e qui io mi rife-
risco soltanto alla relazione fatta su questo 
argomento dal mio collega onorevole Emi-
lio Maraini, e che è consegnai negli an-
nali del Ministero di agricoltura, industria e 
commèrcio. 

La questione è stata largamente trat tata 
e tutti , si può dire, furono unanimi nel 
senso di dar forza di atto esecutivo alle 
liquidazioni fatte dal Sindacato di borsa 
sópra contratti di borsa firmati dalle parti. 
Quindi io spero che 1' onorevole Salvia 
vorrà fare opera buona accettando come 
faccio io, remissivamente, l 'abbandono del 
capoverso dell'art. 15 quale è stato sugge-
rito dalla Commissione; e che egli si con-
tenterà di vedere che, almeno a titolo di 
prova, si dia questa forza esecutiva ai cer-
tificati di liquidazione rilasciati dai media-
tori e approvati dal Sindacato di borsa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevoleJCarn azza. 

CARNAZZA. Io non ho veramente le 
preoccupazioni, che l'onorevole guardasigilli 
ha definite accademiche, dell'onorevole Sal-
via; però vorrei pregare il ministro di con-

siderare taluni elementi che non mi paro 
siano stati da lui considerati. 

I l sistema legislativo nostro che dà forza 
esecutiva alla cambiale non credo possa 
meritare censure, e non credo che abbia 
dato luogo agli inconvenienti cui accennava 
l'onorevole Salvia. Ma l'onorevole guarda-
sigilli non può non ammettere che b a s t a l a 
impugnativa della firma di una cambiale 
perchè sia sospesa la forza esecutiva di essa 
perchè il giudice non consente più che la 
esecuzione si faccia in base a quel titolo, 
la cui firma è disconosciuta. Dunque la forza 
esecutiva è data alla cambiale principal-
mente in vista di quella firma. Ora vedia-
mo : quale è il titolo che si pone in espe-
rimento, quel titolo in base al quale si può 
procedere esecutivamente sui beni del de-
bitore ! Questo titolo è unicamente un cer-
tificato rilasciato dal Sindacato dei media-
tori e dal titolo che si mette in esecuzione 
non risulta nemmeno che un contratto sia 
stato firmato. Tutto questo (lo dice l'arti-
colo 44), tutto questo è affidato al giudizio 
di questo Sindacato, il quale vedrà se impu-
gnative della firma ci siano oppure no. Tutto 
questo è sottratto all'esame del giudice che 
ha di fronte a sè soltanto questo certificato 
rilasciato dal Sindacato dei mediatori, nel 
quale certificato non apparisce nemmeno la 
firma del debitore. 

Ora è possibile... 
G I O V A N E L L I EDOARDO, relatore. Ma 

non si può rilasciare senza firma. 
CARNAZZA. Non si potrà rilasciare, ma 

il Sindacato dei mediatori potrà averlo ri-
lasciato in base a firma falsa. (Commenti). 
Questo è verissimo, è naturale, e noi ci tro 
veremo nella condizione, che la esecuzion 
parata, il pignoramento dei beni del deb 
tore, si andrà a fare unicamente in base a 
un certificato rilasciato dal Sindacato de 
mediatori. 

Ora, è verissimo, la legge ha cercato di 
aumentare le garanzie di questi mediatori 
ma è altrettanto vero che se questa legge si 
fa, è precisamente per gli abusi, perle frodi, 
per tutto quello H?he nella relazione è stato 
tanto eloquentemente indicato, e che que-
sti mediatori o agenti di cambio hanno 
commesso. Orbene, a questi mediatori, o 
agenti di cambio che la legge finora ha con-
siderati con tanta diffidenza, noi attribu-
iamo oggi questo potere, veramente ecce-
zionale, di vedere quali siano i corsi d 
borsa, di esaminare quali siano le differenze 
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in un cont ra t to che loro si presenta a li-
quidare, di procedere esecutivamente, uni-
camente in base a questa liquidazione, che 
anche concorrenti o anche nemici possono 
aver fa t to , e che può esporre a pericoli... 

GIOVANELLI EDOARDO, relatore. Ma 
no, questo non avviene! 

CARNAZZA. Siete voialtri che avete 
det to nella relazione che di questo sono 
s ta t i capaci degli agenti di cambio, e a co-
storo volete dare la possibilità, il potere di 
annientare la r iputazione commerciale di 
un individuo, di distruggere economica-
mente un loro concorrente, perchè volete 
dare unicamente ad una loro dichiarazione 
forza di titolo esecutivo. Questo mi pare 
eccessivo e perciò aderisco- alla proposta 
dell 'onorevole Salvia di sopprimere questo 
articolo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Calissano. 

CALISSANO. Io credo che possiamo es-
sere d 'accordo t u t t i nel l 'abbandonare le 
preoccupazioni di indole tecnico-giuridica, 
perchè ognuno di noi si preoccupa qui della 
celerità del procedimento, e r i t iene che le 
garanzie che sono date per l 'a t tuazione di 
questa legge, per la funzione dei mediatori 
e per quella dei Sindacati siano più che 
sufficienti per impedire quegli abusi che 
siamo venut i lamentando. 

Io credo che in questa pa r t e si sia vo-
luto forse t roppo da vicino seguire il co-
dice di commercio, poiché si è creduto che 
l 'opposizione non valga a sospendere il pro-
cedimento esecutivo, se non quando sia ac-
compagnata da cauzione. * 

Ora io vorrei sollevare il dubbio se il 
sistema non debba essere l 'inverso, se cioè 
da ta l 'indole e la gravità del provvedimento 
non sia oppor tuno sempre di ammet te re la 
sospensione dell'esecuzione ogni qualvolta 
sia sorta tempes t iva e regolare opposizione. 
Non so se in questo momento Commissione 
e Governo possano mettersi d'accordo, a 
questo r iguardo, ado t tando questo sistema 
che meglio garant i rebbe contro gli abusi, 
di cui hanno par la to gli onorevoli Salvia e 
Carnazza; in ogni caso però se a questo non 
si può venire, essendo un po' tardi per con-
cretare l 'accordo, vorrei pregare Commis-
sione e Governo di consentire una modifi-
cazione al testo del disegno di legge mini-
steriale, nell 'ultimo capoverso. 

In esso si dice: « 11 presidente del tri-
bunale o il pretore possono tu t t av i a in casi 

eccezionali esonerare l 'opponente dall 'ob-
bligo della cauzione prescrit ta dal ci tato 
articolo 323 del codice di commercio ». 

Con questa formula mi pare che il pro-
cedimento si faccia ancor più rigoroso per-
chè è soltanto in casi eccezionali che la 
sospensione del procedimento esecutivo può 
essere ordinata , ed io credo che tale formula 
vada forse più in là dell ' intenzione dei mini-
stri proponenti , che a parer mio, hanno vo-
luto semplicemente affidare alla coscienza 
del magistrato il giudizio sulla oppor tuni tà 
0 meno dell'esonero dalla cauzione. 

Concludendo, quindi, io crederei più op-
por tuno invertire i termini del procedi-
mento, dire cioè che come regola bas ta 
l 'opposizione a sospendere l'esecuzione pa-
ra ta e che solo come eccezione possa occor-
rere la cauzione ; in ogni caso però se non 
è possinile arrivare fin qui mi contenterei 
che si modificasse l 'articolo sopprimendo 
le parole « t u t t av i a » e « casi eccezionali ». 

Un 'u l t ima parola ed ho finito. Diceva 
un momento fa il guardasigilli che gli av-
vocati fanno spesso soverchio abuso dei 
precedenti par lamentar i : io eredo invece' 
che, in questa materia, specialmente quando 
si t r a t t a di modificazioni così profonde e, 
diciamolo pure, cosi pericolose nella prat ica 
del nostro dirit to, gli a t t i par lamentar i pos-
sano e debbano illuminare. Perciò da questa 
discussione risulterà almeno ques to , che 
si è voluto lasciare unicamente al prudente 
arbitrio del magistrato, di colui cioè che 
valuta le speciali contingenze del caso, le 
condizioni della persona che chiede e quelle 
della persona contro cui si chiede, il va lutare 
1 motivi della richiesta e le ragioni che la 
rendano accettabile, il vedere se si possa ® 
meno concedere l 'esonero dalla cauzione. 

E in questo senso credo che potremo 
esser t u t t i facilmente d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gualtieri. 

G U A L T I E R I . L'onorevole Calissano mi 
ha prevenuto. Io avevo già accennato al-
l 'onorevole guardasigilli che desideravo la 
soppressione delle parole « in casi eccezio-
nali ». Non ripeto le argomentazioni del-
l 'onorevole Calissano, ma, poiché questa 
sarebbe l 'ul t ima subordinata, che ci mes-
terebbe t u t t i di accordo, pr?go l 'onorevole 
ministro, perchè voglia accoglierla, rispon-
dendo essa al desiderio di t u t t i coloro, che 
di questo genere di affari si occupano. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro guardasigilli. 
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ORLANDO V. E., ministro di grazia, 
giustizia e eulti. Debbo una risposta, sem-
pre dal pun to di vista dell 'amor proprio 
accademico - per così dire - a cagione 
delle prime parole de t te dall 'onorevole Car-
nazza, su quanto r iguarda le cambiali. Non 
ho f a t t o una censura al sistema vigente, se 
non dal pun to di vista di una mera preoc-
cupazione teorica. Del resto, egli ha det to 
che bas ta contestare la veri tà della firma, 
perchè il magis t ra to sospenda subito l'ese-
cuzione. 

Questa è una delle ragioni,per cui in pra-
tica ( tanto gli onorevoli Carnazza e Salvia, 
quan to io, siamo dei pratici) il più delle volte 
un diligente difensore, in caso di contesta-
zione, ricorre alla citazione in base alla cam-
biale, anziché al precet to esecutivo. I l che 
dimostra come i principi finiscano coll'a-
vere sempre ragione. 

Sicché pra t icamente , per quanto si ab-
bia la esecuzione, si preferisce adire il ma-
gistrato per avere la sentenza, perchè f ra 
l 'al tro si prende l'iscrizione ipotecaria su di 
un immobile: il che è la cosa più impor-
tante . Venendo al f a t to concreto, debbo 
dire alcune parole all 'onorevole Carnazza, 
appunto perchè esse r imangano negli a t t i 
par lamentar i per quegli effetti e per quello. 
scopo, di cui si è par lato più volte. Or-
bene, io dirò che quando noi parliamo di 
certificati di Sindacati , presupponiamo già 
l 'esat ta e fedele osservanza delle condizioni 
volute dall 'articolo 44 per il rilascio del cer-
tificato; nè posso ammet tere che il Sinda-
cato rilasci un certificato, quando manchi 
la firma, ove questo avvenisse, si avrebbe 
una ragione di opposizione tale che, senza 
dubbio, sulla sola opposizione sarebbe ordi-
na ta la sospensione. 

Ad ogni modo, voglio che resti negli a t t i 
par lamentar i la mia dichiarazione che in-
discutibilmente il concorso o meno delle 
forme volute nell 'at to, da cui sorge l 'oppo-
sizione, bisogna che si r iscontri nel mo-
mento, in cui si procede anche all'esecu-
zione, e questa è la sede per l'opposizione. 
Il magistrato non si deve fermare, all'esi-
stenza del certificato, ma deve procedere 
fino all 'esame della val idi tà dell 'at to, in 
base al quale il certificato è s ta to rilasciato. 

Resta l 'osservazione finale f a t t a dagli 
onorevoli Oalissano e Gualtieri. È evidente 
che non si può arr ivare sino al desiderio 
massimo del collega Oalissano, di fare, cioè, 
che basti la semplice opposizione a sospen-
dere l'esecuzione para ta : t an to varrebbe 

sopprimere addi r i t tu ra 1' articolo, perchè 
quando si può andare da un pretore ed 
ottenere con un pretesto qualsiasi la sospen-
sione, io domando quale sarà quel creditore, 
che addurrà il certificato per fare il precetto. 
È ovvio, quindi, che se l'esecuzione può es-
sere immancabi lmente sospesa, il creditore 
preferirà invece la via del dir i t to comune. 
Ripeto, t an to vale allora sopprimere l'ar-
ticolo. 

E un 'a l t ra osservazione voglio pure ag-
giungere per l 'onorevole Oalissano, ed è la se-
guente. Noi qui versiamo in una materia, 
che ha questo di particolare, cioè che di 
rado (non voglio dire che sia impossibile, 
perchè so che la indefini ta combinazione 
dei casi qualche volta smentisce le previ-
sioni più ardite) che di ràdo - dicevo - essa 
può presentarsi come materia di conten-
zioso, come mater ia veramente dubbia . Qui 
o c'è la frode, la t ruffa manifesta, oppure 
si deye pagare. I casi più comuni son que-
sti: o che si neghi o che ci sia il falso nella 
firma o che ci sia'l 'errore nella liquidazione: 
t u t t e cose di facilissimo accertamento. La 
probabili tà di grevi cause, come in materia 
possessoria o feudale, sarà molto rara, se 
non impossibile; sicché, quando si dà il po-
tere, in forma negativa, di sospendere la 
esecuzione nei casi più gravi, siamo suffi-
cientemente premuni t i . 

Resta l 'a l t ra questione, quella del capo-
verso. 

Quanto ad esso (lo dichiaro con la mia 
solita f ranchezza) sono personalmente sodi-
sfat to, che sia conservato perchè il capo-
verso fu in t rodot to nel testo ministeriale, 
su proposta mia; né ho nulla in contrario, 
se si vogliono aggiungere anche altre ga-
ranzie, che assicurino ancora di più, poiché 
quando si t r a t t a di r innovare così profon-
damente la legislazione vigente, io, conie 
ministro guardasigilli, non posso che essere 
sodisfatto se in questo compito si procede 
con t u t t e le cautele e con la ponderazione 
dovuta . Ringrazio quindi, i miei colleghi 
del Gabinetto, il ministro del tesoro, quello 
dell 'agricoltura, industr ia e commercio e in-
fine quello delle finanze,del consenso dato,e 
per conto mio, sono lieto delle obiezioni, che 
sono s ta te fa t te . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salvia, insi-
ste nella sua proposta di soppressione ? 

I SALVIA. Io fui mosso a proporre la sop-
j pressione dell 'articolo 45 da ragioni che il 
! ministro guardasigilli ha qualificato acca-

demiche, e che io qualifico diversamente: 
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non credo perciò di poter recedere dalla jnia 
proposta . La Camera po t rà respingerla, ma 
io la mantengo. 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia 
e giustizia e, dei culti. .Non po tevo a l t r imen t i 
consentire che qualif icandola accademica. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Salvia in-
siste nella soppressione dell 'art icolo 45. Que-
sta soppressione non è acce t t a t a nè dai Go-
verno nè dalla Commissione, che sono con-
cordi nel man tene re la dizione del p roge t to 
ministeriale anziché quella della Commis-
sione. 

Però l 'onorevole Calissano ha proposto, 
e Governo e Commissione hanno acce t t a to , 
di soppr ìmere nel secondo capoverso le pa-
role : « t u t t av i a , in casi eccezionali ». 

Pongo a par to l 'art icolo 45 nel tes to mi-
nisteriale con la soppressione delle parole 
che ho let te: chi acce t ta la soppressione 
dell ' intero articolo, proposta dall 'onorevole 
Salvia voterà contro» 

(È approvato). 
Art. 46. 

Trascosi t re giorni dalla notif icazione del 
cert if icato di cui all 'art icolo 44 al l ' inadem-
piente, senza che sia s t a to giustif icato il 
p a g a m e n t o delle differenze da pa r t e dei de-
bitori, il pres idente del s indacato deve tra-
smet te re al pres idente del Tr ibunale la di-
chiarazione di questa sospensione di paga-
menti , affinchè possa farsi luogo ai prov-
vediment i de te rmina t i dal libro I H del co-
dice di commercio. 

I l pres idente del S indaca to , o chi ne fa 
le veci, che omet tono di fare questa dichia-
razione, sono puni t i con la decadenza e col-
l ' a m m e n d a di lire 1,000, estensisile a lire 2,000 
in caso di recidiva. 

È applicabile anche al Sindacato dei me-
diator i il disposto del l 'u l t imo comma del-

d 'ar t ieolo 6. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Curioni. 
C U R I O S I . Proporre i di t empera re un 

po' il rigore, che mi pa re ve ramen te sover-
chio ed ingiust if icato, di alcune disposizioni 
di questo articolo. « I l pres idente del sinda-
cato deve t r a sme t t e re al pres idente del t r i -
bunale la dichiarazione di questa sospen-
sinne di pagament i , affinchè possa fars i 
luogo ai p rovved iment i de te rmina t i dal 
l ibro I I I del codice di commercio »; cioè, 
n iente più niente meno la dichiarazione di 
fa l l imento. 

Ora noi abbiamo discusso finora sulla 
gravi tà : ce r t amente molto discutibile, del 

pericolo creato oggi a danno del debi tore 
del t i tolo esecutivo, ed abb iamo ricono-
sciuto che non a l t r iment i si può concedere 
ques ta gravi tà eccezionale, che accordando 
il d i r i t to a rifare, d a v a n t i il t r ibunale , 
I-opposizione non r iusci ta davan t i al sin-
daca to ed abb iamo riconosciuto il d i r i t to 
e, in certi casi, forse a n c h e il dovere da 
p a r t e del pres idente del t r ibuna le , di so-
spendere il valore de l l ' a t to esecutivo. 

I n t a n t o però gli a t t i sono t rasmessi a 
quello stesso pres idente di t r ibuna le perchè 
dichiari il fa l l imento. 

Ma andiamo un po ' adagio! Io a m m e t t o 
la oppor tun i t à di notif icare al p res idente 
del t r ibunale t u t t i quegli a t t i , t u t t e quelle 
omissioni, t u t t e quelle appa ren t i o reali 
cessazioni di p a g a m e n t o che lo possono 
porre nella condizione di dover, se del caso, 
dichiarare d'ufficio il fa l l imento . Ma fer-
miamoci lì. 

E d allora io proporrei che ques ta p a r t e 
dell 'articolo fosse modif icata così: « trascorsi 
i t re giorni, il pres idente del s indaca to deve 
fa re al pres idente del t r ibuna le analoga no-
tificazione ». Il pres idente del t r ibuna le fa rà 
lui quello che crederà, ma non diciamo : 
agli effet t i degli articoli ta l i del codice di 
commercio, di quelli cioè che r igua rdano il 
fa l l imento. 

A me pare poi non meno eccessiva ed 
irragionevole la g rav i t à della sanzione che 
segue. I l pres idente del s indaca to , o chi 
ne fa le veci, che omet tono di fa re questa 
dichiarazione, sono pun i t i n ien temeno che 
con la decadenza e co l l ' ammenda di mille lire 
estensibile a duemila in caso di recidiva. Ma 
perchè ci deve essereuna sanzione così grave? 
Il pres idente decade add i r i t t u ra di ufficio! Si 
sa bene che t u t t e queste cose non è il presi-
s idente che le fa , ma è un funzionario , un 
burocrat ico; e voi volete fa re risalire al pre-
sidente la colpa della d iment icanza di un 
suo dipendente! Ci possono essere i giorni 
festivi , i giorni di ferie, ci può essere una 
crisi; si sa che queste cose accadono spe-
cia lmente quando vi sono gravi crisi di 
borsa, e o i sono t a n t e volte-quindici o ven t i 
sofferenze. 

Ora la d iment icanza di un impiega to non 
può, a mio modo di vedere, po r t a re conse-
guenze così gravi. Io quindi questo secondo 
capoverso lo sopprimerei lasc iando t u t t o in-
do minio juris: ognuno deve fa re il proprio 
dovere e quando non lo fa ci sono le san-
zioni del d i r i t to comune , senza venire ad 
un inc rud imento che mi pare eccessivo. 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro per la giustizia. 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia, 
giustizia e dei culti. Io non credo fonda t i i 
dubbi dell 'onorevole Onrioni per la pr ima 
pa r t e dell 'articolo 46, non già 'perchè le cose 
che egli dice non siano in sè stesse giuste 
e vere, ma perchè l 'ar t icolo non contiene 
nulla che dia ragione ai dubbi, che egli 1 

solleva. 
L 'ar t icolo non dice già che il solo f a t t o ; 

della omissione di questo certificato pro-
duca juris et de jure il fal l imento. Io ho già 
accennato che tendenze assai più rigorose 
in questo senso si sono manifes ta te , ma il 
proget to se ne guarda bene. I l p roge t to 
dice sol tanto che, trascorsi t re giorni, il pre-
sidente del s indacato deve t rasmet te re al 
presidente del t r ibunale la dichiarazione di 
questa sospensione di pagament i , affinchè 
possa farsi luogo ai provvediment i , ecc. 
Quindi, nessun effetto ne segue ope legis. 

L'onorevole Curioni sa che in mater ia di 
pagament i , c'è una facol tà discrezionale am-
plissima; or, questa facoltà discrezionale 
resta, ed il presidente è sol tanto avver t i to j 
che c'è questo caso di sospensione di paga-
menti . P u n t o e bas ta . 

Quello che pot rà avvenire poi, cioè la 
dimostrazione del moroso che egli non ha ! 
pagato per una giusta eccezione, t u t t o que-
sto può avvenire ed avverrà . Qui la p o r t a t a 
dell 'articolo è p iu t tos to d 'ordine che di di-
r i t to . È una semplice notificazione, perchè 
possa farsi luogo. Quindi, io non credo che 
i dubbi manifes ta t i dall 'onorevole Curioni 
possano appar i re così gravi da indurre ad 
una modificazione dell 'articolo. 

Quanto al primo capoverso io qui por to 
l'eco (perchè già ho dichiarato pr ima la mia, 
sarei per dire, onesta ignoranza in materia 
di borse) io por to qui l'eco di opinioni ge-
nerali e diffuse, le quali denunciano la pre-
occupazione di coprire, di nascondere, che 
predomina negli ambien t i borsistici ; e di 
tal i opinioni si sono rese in terpre t i anche 
Commissioni molto autorevoli . C'è la ten-
denza nelle borse di lavare t roppo - mi si 
passi la espressione - i panni sporchi in casa. 
Ora Si t r a t t a invece di volere che le san-
zioni abbiano luogo e che, se repressioni e 
sanzioni siano da esercitarsi, si esercitino. 

La legge ha voluto in questo essere se-
vera ed il concetto, a cui essa s ' inspira, non 
può essere ce r tamente censurato. 

Ma l 'onorevole Curioni dice che il pre-
sidente del Sindacato non potrà occupar-

sene. Io dico, invece, che dovrà occupar-
sene. Non è poi u n a cosa così difficile e com-
pl icata il sapere se e quale degli agenti di 
cambio o quale dei commerciant i del luogo 
non abbiano f a t t o onore alla propr ia firma. 
Del resto, se è vero ^che i pres ident i dei 
Sindacat i di borsa non si occupano di que-
ste cose, come dice l 'onorevole Curioni, io 
dico: t a n t o peggio! Ed allora riesce t a n t o 
più giust if icata la disposizione dell 'articolo, 
perchè è desiderabile che i president i dei 
Sindacat i si occupino ser iamente di queste 
cose. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Curioni, il 
Governo ha dichiara to di non accet tare il 
suo emendamento . Lo mant iene ? 

C U R I O N I . No. 
G U A L T I E R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G U A L T I E R I . Vorrei pregare l'onorevol© 

ministro di considerare che la proposta 
dell 'onorevole Curioni di sopprimere le ul-
t ime t re r ighe di quest 'ar t icolo è piena-
mente giust if icata. Difa t t i , nel caso nostro, 
si t r a t t a di fa l l imenti che dovrebbero es-
sere pronuncia t i d'ufficio dal t r ibunale . Ora 
queste parole : « al presidente del t r ibu-
nale affinchè possa farsi luogo ai provvedi-
menti de te rmina t i dal libro I I I del Co-
dice di commercio » suonano un invito al 
presidente stesso, perchè faccia dichiarare 
il fal l imento. 

Perchè dobbiamo aggiungere questo, 
quando per legge il t r ibunale ha il d i r i t to 
di dichiarare il fal l imento ? Giudicherà il 
t r ibunale se sarà il caso di dichiararlo dopo 
la comunicazione del certificato del s inda-
cato di borsa, o no ; ma questo invito è 
fuor i luogo. 

ORLANDO Y. E., ministro ài grazia e 
giustizia e dei culti. Non è un invito. 

G U A L T I E R I . Quindi non posso che a-
derire alle osservazioni dell 'onorevole Cu-
rioni e pregare l 'onorevole ministro di vo-
ler considerare la cosa anche da questo 
pun to di vista. 

Devo poi aggiungere un 'a l t ra breve con-
siderazione. 

L'onorevole ministro ha accet ta to la sop -
pressione delle parole : « in casi eccezionali > 
ed ha ammesso che può esser esonerato il 
debitore dalla cauzione nel caso di opposi-
zione. Ora, bisogna met tere d 'accordo l 'ar-
ticolo 45 con le modificazioni appor ta te al-
l 'articolo 46: perchè po t rebbe avverarsi il 
caso -dell 'opposizione pendente . In questo 
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caso, deve essere sospesa la trasmissione dei 
certificati al presidente del t r ibunale. 

CARNAZZA. Non c'è bisogno. 
G U A L T I E R I . Perchè pot rebbe avvenire 

lina dichiarazione di fal l imento, in vi r tù di 
un certificato trasmesso mentre pende il 
giudizio appun to sull 'esistenza o meno del-
l 'opposizione. Ma l 'onorevole ministro mi 
po t rà r ispondere che in questo caso si op-
porrà alla sentenza dichiarat iva di falli-
mento ; ma io r ispondo che la sentenza sarà 
già venuta e questo sarà un inconveniente. 
Ecco perchè, in ta l caso di opposizione, biso-
gna che la procedura sia sospesa. 

In questo senso chiedo che da una 
par te sia emendato l 'articolo 46 e dal l 'a l t ra 
pa r te con esso sia messo d 'accordo l 'art i-
colo 45. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei, culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Io debbo replicare al-
l 'onorevole Gualtieri, confermando quanto 
ho già det to all 'onorevole Curioni. 

Escludo nella più assoluta maniera che 
l 'espressione « affinchè possa farsi luogo ai 
provvediment i de terminat i dal libro terzo 
deh Codice di commercio » significhi, come 
egli dice, un invito al presidente a dichia-
rare il fal l imento. 

Noi non invi t iamo per nulla, ma voglia-
mo semplicemente informare il presidente 
del t r ibunale di questo caso di sospen-
sione. 

Avverrà quello che deve avvenire ; ma 
non si fa nessun invito. 

CARNAZZA. Allora leviamolo. 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia, e dei culti. Ma no, onorevole Car-
nazza; questa mutilazione g ra tu i t a degli ar-
ticoli io non l 'arrivo a comprendere. 

È naturale che in seguito possa anche 
seguirne questo effetto. 

CURIONI . È inutile dirlo. 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Ella, onorevole Curioni, 
r i t iene così, perchè è sotto la preoccupa-
zione del dubbio, che ha sollevato. Ma poi-
ché io non ho questa preoccupazione, dico 
fili e è utile stabilir così. 

Per quanto poi r iguarda l 'osservazione 
f a t t a dall 'onorevole Gualtieri, cioè di coor-
dinare l 'articolo 46 con l 'articolo 45 e dire 
ehe, se c'è opposizione, deve essere anche 
sospesa la comunicazione del certificato, 
l 'osservazione, in sè stessa, è giusta; ma mi 
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consenta l 'onorevole Gualtieri, che è un di-
s t in to giureconsulto, che gli dica: lasciamo 
queste cose in corpore juris; sono cose che 
vanno da sè; ed è inutile complicare le leggi 
con t roppi particolari . 

Ad ogni modo, siccome un regolamento 
deve seguir la legge, credo di poter pren-
dere 1' impegno che, nel regolamento, si 
contempli questo caso (è materia veramente 
regolamentare) , e si dica che, quando al 
certificato si sia f a t t a opposizione e si sia, 
sospesa 1' esecuzione, si sospenda anche la 
comunicazione. 

Di questa mia dichiarazione egli, credo, 
si dirà sodisfatto. 

Voglio, poi, fare un'osservazione, spon-
tanea, che contenterà in parte , anche l'ono-
revole Curioni, il quale t rovava eccessiva 
la sanzione del capoverso ; e cioè a dire, 
siccome non è possibile ammazzare un uomo 
morto, (Ilarità) siccome, posto che si pre-
vede il caso della recidiva e nello Stesso 
tempo si commina la decadenza per la pri-
ma mancanza, è difficile che chi è decaduto 
dall'ufficio possa poi cadere in recidiva nel-
l'esercizio di quel medesimo ufficio da cui è 
decaduto , così credo che si possa sopprimere 
la Sanzione della decadenza, lasciando là 
semplice sanzione del l ' ammenda pecuniaria. 

Quindi, proporrei che si sopprimessero le 
paro le : Con la decadenza e, e si dica: sono 

| puniti con Vammenda ecc. 
CURIONI . Si dica: con la multa fino à 

lire mille. 
CALISSANO. Chiedo di parlare. 

| P R E S I D E N T E . Parli . 
I CALISSANO. Volevo dire che mi pare 
' che il concetto dovrebbe essere questo: di 

punire con l ' ammenda sino a lire mille. 
P R E S I D E N T E . La Camera ha udito. 

L'onorevole ministro di grazia e giustizia 
propone di sopprimere le parole: con la de-
cadenza e. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare, 

P R E S I D E N T E . Parli . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Anzi tu t to osservo 
che la pena della decadenza è s t a t a messa 
per errore pr ima del massimo della multa , 
mentre il testo dell 'articolo diceva.. . « col-
l ' ammenda estensibile a lire 2000 e con la 
decadenza in caso di recidiva... » 

Quanto a l l ' ammenda, non potrei aderire 
alla proposta dell 'onorevole Calissano, di 
lasciare il minimo della pena previsto dal 

i codice penale, s tabilendo come massimo 

— 2 4 3 9 6 — 
— DISCUSSIONI — ~ 
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della pena le lire mille : perchè avremmo 
molto f requente l 'applicazione del minimo 
di poche lire. Ora, come ha già nota to il mio 
collega il guardasigilli, noi abbiamo inte-
resse a che t u t t i i facili accomodamenti , 
che sono mezzi di frode alla legge, siano 
evitat i . Quindi, bisogna stabilire in misura 
ragionevole il minimo; e poiché pare esage-
ra ta quella di lire mille, propongo che si 
d ica « col l 'ammenda da lire 200 a 1000 », 
Insomma, i l minimo de l l ' ammendadovrebbe 
essere di 200 lire. 

CALISSANO. Non insisto. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Dunque, si dovrebbe 
dire : « con l ' ammenda da lire 200 a lire 1,000, 
estensibile, in caso di recidiva, a lire 2,000 ». 

P R E S I D E N T E . Allora il secondo com-
ma dell 'articolo 46 dovrebbe essere così mo-
modificato: 

« Il presidente del Sindacato, o chi ne 
fa le veci, che omettono di fare questa di-
chiarazione, sono punit i con l ' ammenda da i 
lire 200 a lire 1,000, estensibile a lire 2,000 j 
in caso di recidiva ». i 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, ] 
industria e commercio. Sta bene. ! 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'arti- j 
colo 46 così modificato : ; 

(È approvato). 

Art. 47. 

Le operazioni a termine sovra titoli d i 
credito e valori sono reputa te a t t i di com-
mercio. 

I cont ra t t i a termine, quando si deb-
bano risolvere col pagamento della sola dif-
ferenza dei prezzi di Borsa, t an to se con-
clusi coli ' intervento dei mediatori inscritti , 
quanto se conclusi d i re t tamente f ra le parti , 
hanno efficacia giuridica se st ipulati nelle 
forme prescri t te dalla presente legge. 

Quando non siano stat i s t ipulati nelle 
de t te forme, r imane ferma la disposizione 
dell 'articolo 1802 del Codice civile, ancor-
ché si fossero, dopo la già seguita stipula-
zione, pagate le tasse e le ammende. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Cava-
gli ari. 

CAVAGNART. Mi sia lecito di ritor-
nare un poco., e brevissimamente, sulla di-
scussione per fare una dichiarazione che a 
me pare di dovere consegnare negli a t t i par-
lamentar i , dichiarazione la quale consiste 
in questo, che l 'altro ieri, quando mi oc-

cupai dei contra t t i differenziali, non intesi 
di a t taccare né i cont ra t t i a termine, né 
quelli di riporto. 

Io so, per quanto non prat ichi le Borse, 
10 so benissimo quali sono gli estremi che 
reggono e governano i contra t t i a termine 
ed i contra t t i di riporto, come d 'a l t ra par te 
ho dovuto conoscere e conosco qnali sono 
quelli che vanno sotto il nome ibrido di 
cont ra t t i differenziali, i quali, secondo la 
mia modesta, ma convinta tesi, si risol-
vono in quei giuochi di Borsa, ai quali he 
accennato. 

Ora, nel sostenere il pericolo di queste 
inciso mantenu to nell 'articolo 47, il quale 
ha la sua origine nelle leggi del 1874 e del 
1876 citate nell 'ult ima discussione: e nel 
domandarne la soppressione, io intendo ag-
giungere anche questa dichiarazione, che 
cioè, per r ibat tere le argomentazioni da m^ 
sostenute nella discussione generale, si è 
ripiegato col dire che io combat tevo i con-
t ra t t i a termine e quei di riporto. Ora, que-
sto non passò mai, ripeto, per la mia mente. 

E poiché mi trovo a parlare, mi si consenta 
ancora, come conclusione delle osserva-
zioni f a t t e nella precedente seduta, di rivol-
gere agli onorevoli ministri ed alla Commis-
sione una preghiera, quella cioè che sia tol to 
dall 'articolo 47 il seguente inciso: « I con-
t r a t t i a termine, quando si debbano risol-
vere col pagamento della sola differenza dei 
prezzi di borsa... ». 

Questo è l'inciso che manterrà , "come li 
ha creati, negli ambient i di borsa t u t t i que-
gli inconvenienti , per non definirli disastri, 
che abbiamo riscontrato in epoche remote 
ed in epoca recentissima. 

E t an to più io sarei indot to e confor ta to 
a chiedere la soppressione di questo inciso, 
inquantochè nel successivo comma di que-
sto articolo è detto, che,qualora questi con-
t r a t t i non siano fa t t i su foglietti bollati, 
saranno colpiti dalle nullità sancite dall 'ar-
ticolo 1802 del codice civile. 

Ora che, proprio, si debba dare sanzione 
ad un contra t to , per il quale il codice eivile-
commina la nullità più assoluta, solo, per 
11 fa t to che questi cont ra t t i non siano con-
segnati in foglietti bollati, f r ancamente a 
me pare che sia abbas tanza azzardato, in 
quanto che l'essenza, la forza, dirò così, an-
che l ' indole del cont ra t to deve avere in sé 
stessa la cagione ed il movente della pro-
pria esistenza. E quando non ha in sé stesso 
gli elementi della propria esistenza ed è 
condannato da t u t t i i principii che sono 



Fari anneri tori — 2 4 3 9 8 ( 'arriero dei Deputar.* 
L E G I S L A T U R A X X I I 1 * S E S S I O N E D i s r n TORNATA DEL 7 DICEMBRE t M>8 

©onsegnati nei nostri codici, non deve po-
ter risorgere per motivi fiscali. 

Tanto più che, se l'esperienza del pas-
sato deve esserci maestra per l'avvenire, noi 
dovremmo anche sapere che, finanziaria-
mente e fiscalmente parlando, queste tasse 
sono tutte destinate a sfumare... 

CU RIONI . Ha ragione in questo! 
CAVAGNARI. ...perchè per le borse non 

si fanno che dei memorandum e, quando 
l'uomo non vuol pagare, non fa che uscire 
fuori della porta. 

Quindi mi parrebbe che, in omaggio ai 
principi che abbiamo enunciati e che non 
voglio ripetere, ed anche in coerenza, dirò 
così, al modo in cui è formulato questo ar-
ticolo nella Fparte ultima, la -quale, ap-
parisce! quasi come fun rimprovero alla 
prima parte, facendo appello all'articolo 1802 
del codice civile, gli onorevoli ministri e la 
Commissione dovrebbero consentire a to-
gliere questo inciso e lasciare che la con-
venzione, in qualunque modo fatta, fosse 
governata dalle norme generali delle con-
trattazioni e delle convenzioni in materia 
commerciale. 8 

Questo è quanto mi permetterei di chie-
dere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Curioni ha 
facoltà di parlare. 

CURIONI. L'onorevole preopinante ha 
ripetuto oggi una tesi che egli diverse volte 
ha portato davanti alla Camera con pieno 
convincimento giuridico e morale. In quanto 
al suo convincimento morale, credo che poco 
ci sia da dire: ma per esser logici e coerenti, 
questo sentimento di moralità dovrebbe es-
sere spinto fino al segno di distruggere le 
borse. (Interruzioni in vario senso). 

Per chi non ha titoli, questo va benis-
simo. Ma siccome la ricchezza \odierna dei 
paesi civili è costituita essenzialmente, o 
almeno in eccedenza, da valori mobiiari, 
sopra valori immobiliari, la chiusura delle 
borsesarebbe la rovina della civiltà moderna, 
aiente più, niente meno. 

E quindi bisogna pigliare le cose come 
<0110. 

Questo dico nel campo morale, dove l'o-
rorevole Cavagnari ha ripetutamente por-
tato la questione. Nel campo giuridico, io 
ritengo che il collega Cavagnari invece ab-
bia completamente torto. E ritengo che 
abbia avuto torto anche la Commissione 
quando- nella sua relazione ha espresso un 
concetto che io mi permetto di credere er-
rato. (Oh! oh! oh!) 

Mi permetto di crederlo errato, perchè 
anch'io ho errato tante volte; non c'è niente 
di male. 

Dunque, alla pagina 12 si dice, en-
trando nell'ordine d'idee dell'onorevole Ca-
vagnari, come questo articolo 47 del disegno 
di legge nel suo primo capoverso crei una 
deroga ai principi generali del diritto. Non 
è vero. 

CAVAGNARI. E ha ragione ! 
CURIONI. Adesso vedremo se ha ra-

gione. 
Io penso che invece la deroga ai prin-

cipi generali del diritto sia stata introdotta 
per effetto dell'articolo 1802 del codice ci-
vile. Niente più e niente meno. E , notate 
bene, dico questo in diritto civile, perchè, 
se poi vengo al diritto commerciale, ve-
drete che ci sono non uno solo, ma due 
scogli da superare per poter sostenere la 
vostra tesi. 

Intanto io trovo che nel nostro codice 
civile all'articolo 1098 si dà la definizione-
dei contratto in genere : « un accordo per 
costituire, regolare o sciogliere un vincolo 
giuridico ». E poi all'articolo 1102 si defi-
niscono le varie specie di contratti, e si 
dice che sono tali anche i contratti alea-
tori. 

E , per dare un esempio di contratti 
aleatori, dice che sono tali il contratto vi-
talizio, il giuoco e la scommessa. 

Dunque, secondo i principi non sola-
mente del diritto civile ma del codice ci-
vile, anche la scommessa ed il giuoco sono 
contratti. (Interruzione del deputato Cava-
gnari). 

Aspetti un momento, onorevole Cava-
gnari, chè viene la deroga. 

La deroga al principio generale di di-
ritto viene dopo. 

Segue l'articolo 1123, che definisce gli ef-
fetti dei contratti e dice che i contratti 
(dianzi definiti, e fra essi ha messo il giuoco 
e la scommessa) hanno l'effetto di costi-
tuire legge fra le parti contraenti. 

Ma, onorevole Cavagnari, se a questo 
punto la legge si fosse arrestata, e non a-
vesse detto più niente, crede lei che ai ter-
mini del codice civile il giuoco e la scom-
messa non avrebbero azione ì Evidente-
mente l 'avrebbero, perchè il codice civile 
li ha già definiti contratti , e ha detto che i 
contratti fanno legge fra le parti contraenti. 

Dunque, ecco che nei concetti generali 
i del diritto civile il giuoco e la scommessa 

sono contratti e formano legge fra le parti 
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con t raen t i . Ma poi . propter utiUtatem, eon-

tra juris rationem (e qu ind i derogando ai 

pr inc ip i i generali del dir i t to) viene l'arti-

colo 1802, i l quale dice che il giuoco e la 

scommessa non sono forn i t i d i azione. Però 

non dice già che il giuoco e la scommessa 

non sieno con t ra t t i : dice solo che la legge 

non dà az ione in g iudiz io per perseguire il 

debitore in questa specie di contrat t i . 

D u n q u e questa è una deroga ai pr inc ip i 

general i del d i r i t to , del codice civile. 

Ma non basta; mentre il codice di com-

mercio i t a l i ano del 1866 stab i l iva all'arti-

colo 89 che i con t ra t t i commercia l i erano 

governat i dalle leggi commerc ia l i e da l co-

dice civile, il '.odice d'i commerc io del 1883 

dice invece così : 

« I n mater ia d i commerc io si osservano 

le leggi commerc ia l i ; ove queste non dispon-

gano, si osservano gli usi mercant i l i . Gl i 

usi locali e speciali preva lgono sugli usi ge-

neral i ». 

E po i : « I n mancanza , si appl ica {non 

i l codice civile, si not i bene, come diceva 

l 'ar t icolo 98 del p r imo codice di commerc io 

i t a l i ano del 1866) ma si appl ica il d i r i t to 

civile ». 

Ora il d i r i t to civile, onorevole Cava-

gnar i , è quello che contiene le due dispo-

sizioni che d anno la definizione dei con-

t ra t t i , t ra cui è compreso il contra t to di 

g iuoco e di scommessa, e che contiene 1 ar-

ticolo 1123, il quale dice che il contra t to 

d i giuoco e di scommessa fa legge. Dunque , 

come fa l 'onorevole Cavagnar i a sostenere 

che questa è u n a deroga al d i r i t to civile ? 

A b b i a m o invece cancel lato nel codice di 

commerc io u n a deroga al d i r i t to civile che 

p r ima vi era stata i n t rodo t ta ; perchè quando 

si è f a t t a la legge Ma jorana-Ca la tab iano 

de l 15 set tembre 1876, era ancora in vigore 

il codice i ta l i ano numero uno , cioè quello 

che conteneva la disposizione che diceva 

che i con t ra t t i commercia l i erano regolat i 

dalle leggi commerc ia l i e da l codice civile; 

e q u i n d i erano regolat i non sol tanto dal le 

disposiz ioni generali contenute nel codice, 

ma anche da l l 'ar t ico lo 1802, che conteneva 

la deroga; ed al lora si capisce come sia 

stato necessario scrivere l 'art icolo 3 della 

legge del 1876. 

Questo art icolo diceva, si not i bene, che 

in questo caso, cioè quando saranno pagate 

le tasse, non avrà p i ù appl icaz ione l'arti-

colo 1802 del codice civile. 

Questo in d ir i t to , e per rispondere so-

p r a t u t t o ad u n a grave obiezione f a t t a ri-

pe t u t amen te dal l 'onorevole Cavagnar i ; m a 

nel f a t to è vero, onorevol i -colieghi, che 

nelle |borse [ital iane e anche, per q u a n t o 

const i a me, nelle borse straniere dei paesi 

civi l i di E u r opa si facciano dei contra t t i 

dif ferenzial i? Lo nego nel modo p i ù reciso 

ed assoluto; se vo i siete capaci d i i nd i ca rm i 

u n solo caso, in cui si siano f a t t i in borsa 

dei con t ra t t i differenziali , m i darò per vinto-

ma per quan to abb i a -consultati ageut i d i 

c amb io e speculatori di borsa d ' I t a l i a e d 

F ranc i a , per quan to io stesso m i sia reca to 

parecchie volte in borsa e, lo giuro, non n 

speculare per mio conto ( I n ter ruz ione ) , ma 

per imparare qualche cosa, ciò che credo 

non sia turpe. . . 

Voci. iTo, no! 

C U R I O S I . ...ed ho dovu to propr io con-

v incermi che è u n pregiudiz io , penetra to di-

sgraz ia tamente anche nelle aule -dei tribu-

nal i , che r in "jborsa 4si «compiano con t r a t t i 

differenziali . I n t end i amoc i bene: »che così 

vuol] dire [contrat to ; differenziale ? I l con 

t ra t to [differenziale, a lmeno io lo i n tend i 

così,"consiste]in questo: due amici,!«o*meglio, 

due jnemic i asi: i ncontrano •> in «borsa,lo f uo i i 

di-borsa, "e "dicono : / l egaz ion i /de l l a j Banc i 

d ' I t a l i a oggi va lgono 1310 ; io a fintTTmes 

pagherò la differenza in p iù e t u-m i [paghe-

ra i la differenza in ' meno* su cento Jazioni. . 

Questo.#sarebbe il" contra t to "-differenziale. 

Orbene, d i t em i [in «-qual modo si può far « 

un^con t ra t to t ip ico differenziale a l t r imen t i 

ì che scommet tendo sul r ialzo e sul r ibasso! 

Ora io torno a ripetere che il con t ra t to ti-

pico differenziale, chè a l t r iment i non le 

comprendo , della scommessa sul rialzo e ri-

basso non si è ma i f a t to e forse jmon si > f a i à 

ma i . I l solo contrat to , che si compie in borsa, 

non'-parlcdel-riporto, è[in»questi te rmin i : ir-

vendo a fìnerneseacento ' az ioni idei la Batic: 

d ' I ta l iane t rovo un compratore, jshe compr i 

effett ivamente! col i 'obbl igo^formale : d i <riti-

rare queste azioni ad-un prezzo determina to . 

A l l a fine del mese^io -posso ^invitare il m io 

contrad i t tore e dirgl i : in luogo di rit irare 

quest i t i to l i , t i content i che io t i p agh i la 

d i f ferenza? {Commenti). 

I o , del resto, ho semplif icato il caso per 

chiarirlo, ma non è neanche questo che suc-

cede. Que l t i to lo che io ho vendu to , o che 

ho5: compra to , p r ima di uscire dalle mie m a n i 

o p r ima di entrarvi , ha fa t to un giro mol te 

volte d i vent i o t renta man i . (Interruzioni). 

j D is truggete le borse, ma non venite a dire 

i eresie ! 
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GAVAGNARI. Tutte le Cassazioni del | 
Regno li hanno sempre definiti giuochi! j 

CU RIONI. Li hanno definiti così igno- ! 
rando quello che accade, perchè in Borsa, 
disgraziatamente, per imparare pochi ci 
vanno! È per la ragione, o signori, che i ti-
toli passano per molte mani, che per rego-
lare i conti alla fine del mese si sono isti-
tuite le così dette Camere di compensazione, 
le quali in definitiva indicano chi deve ri-
tirare i titoli, chi li deve versare e chi si 
contenta delle differenze. 

I l vero e proprio contratto differenziale, 
che la legge del 1876 ha inteso di colpire di 
nullità, a termini dell'articolo 1802 del co-
dice civile, non è mai esistito. 

CAVAGNA R I . La forma ! 
CURIONI. La forma non esiste! È stato 

l'avere introdotta in quella legge una san-
zione per colpire una ipotesi, che di fatto 
non esiste, che ha dato luogo a quegli squi-
libri di giurisprudenza che non fanno onore 
neanche alla magistratura italiana. (Com-
menti). Per colpa della legge, perchè ha 
contemplato un caso davanti al quale il 
magistrato ha detto: se la legge ha con-
templato un caso, ed il solo che si verifica 
è questo, io colpisco questo. 

Dunque io ritengo che l'articolo di legge, 
nella sua sostanza, come è proposto, deve es-
sere mantenuto, benché riterrei che, ap-
punto per coordinarlo a questo principio, 
dovrebbe essere alquanto modificato nella 
forma. 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia, 
giustizia e culti. Chiedo di parlare. 

, P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO Y. E. , ministro di grazia, 

giustizia e culti. Non entrerò nella lun-
ga, complessa, antica questione della vali-
dità dei contratti a termine. Oserei dire 
che, in un certo senso, questa è una que-
stione ormai sorpassata. 

Il contratto a termine può assumere 
forme, che, come l'onorevole Curioni ha 
detto e come nessuno e nemmeno, credo, 
l'onorevole Cavagnaripuò negare, escludono 
completamente l'ipotesi del giuoco e della 
scommessa, perchè presuppongono una vera 
compra e rivendita. Però penso che l'ono-
revole Curioni voglia un po'troppo, quando 
forza la sua tesi fino a dire che non vi è 
mai la possibilità del giuoco o della scom-
messa. 

Questo per la verità; e, infondo, la giu-
risprudenza... (Interruzione del deputato Cu-
rioni). 

| Mi scusi, ma quando puramente e sern-
| plicemente si fa una combinazione, in cui 
j il vincere o il perdere dipende dal sapere 

se quel dato titolo, ad un determinato ter-
mine, abbia quel dato valore, è come scom-
mettere sopra un cavallo, che arrivi primo o 
secondo in una corsa. Giuridicamente, non 
saprei trovare la differenza. 

Però, anche data questa seconda ipotesi, 
a parte l'osservare che l'abuso non deve 
per se stesso determinare la condanna del-
l'uso, io accennerò, senza per altro indu-
giarvi, ai molteplici studi fatt i da finanzieri 
ed economisti, secondo i quali anche la 
stessa scommessa e lo stesso giuoco hanno, 
in un certo senso, quasi una finalità econo-
mica, in quanto rendono possibile di avvi-
cinare il titolo al suo vero valore, riportato 
quotidianamente alle modificazioni del va-
lore del danaro, che è il termine di confronto 
e di misura comune a tutti i valori. 

insomma, si potrebbe in qualche modo 
asserire che anche il giuoco di borsa possa 
avere finalità economiche. Ma, ripeto, la 
questione dell'ammissibilità dell'azione può 
dirsi sorpassata ; osserverò soltanto all'ono-
revole 'Cavagnari che l'unico fatto del con-
corso di un elemento non solo aleatorio, 
come dice l'onorevole Curioni, ma addirit-
tura di scommessa e di giuoco, non basta 
nel diritto per sopprimere un istituto giu-
ridico. 

Gli citerò l'esempio di un istituto, che ha 
una funzione economica di primo ordine, che 
nessuno può menomamente pensare a pro-
scrivere e pel quale lo stesso onorevole Ca-
vagnari non può che avere ammirazione; 
eppure esso riposa su di una vera e propria 
scommessa, intendo dire l 'istituto dell'assi-
curazione marittima. 

Questo istituto suppone una scommessa. 
10 scommetto una piccola cifra, il premio, 
contro l'ipotesi dell'arrivo o meno della 
nave a destinazione. È una specie di terno: 
11 premio è' la posta, il pagamento del si-
nistro rappresenta il valore del terno gua-
dagnato. 

E badi l'onorevole Cavagnari che se l'as-
sicurazione marittima nel continente, con 
la consolidazione dei rischi, ha ricondotto 
la funzione dell'assicuratore nei suoi ter-
mini economici di far corrispondere ai si-
nistri la somma dei premi, in Inghilterra, 
invece, mantiene ancora la vera e propria 
forma di scommessa. L'inglese, scommetti-
tore per eccellenza, scommette sull'arrivo 
o no della nave. 
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Non basta, dunque, specificare un con-
tratto come scommessa, per proscriverlo. 

Ma, prescindendo da tali questioni che 
sanno di accademico, e prescindendo dalle 
indagini della giurisprudenza sulla legge 
del 1864, io riassumo le mie considerazioni, 
in una osservazione che non ha più del tec-
nico e dell'accademico, ma ha veramente 
la portata di politica legislativa, che giusti-
fica le disposizioni di questo articolo, e fo 
questa obiezione all'onorevole Cavagnari. 

Egli ragiona come se i disastri borsi-
stici siano da temere per una disposi-
zione di legge, che dichiari la validità 
del contratto a termine. Questa è la ipo-
tesi di tutto il suo ragionamento. Ebbene, 
onorevole Cavagnari, tutti i disastri borsi-
stici sono avvenuti con una condizione di 
diritto, che non dava azione al contratto; 
quindi io la colgo proprio in evidente con-
traddizione. Sinora è avvenuto questo : che 
in virtù della legge del 1884, per l'alta tassa 
cui era sottoposto il contratto di Borsa, 
posso dire il 99 per cento o il 99 per mille 
dei contratti a termine non si faceva con 
le forme volute dalla legge, non si pagava 
lei £td essi relativa, e non erano, quindi, 
accompagnati da azione. In altri termini, 
noi finora siamo vissuti in un regime di di-
ritto, che è su per giù quello desiderato dal-
l'onorevole Cavagnari ; e questo regime di 
diritto ha prodotto quegli effetti, che tutti 
sanno, incoraggiando la mala fede da un 
Iato e provocando dall'altro quei disastri, 
di cui si è parlato. 

Questo disegno di legge si mette preci-
samente su di una via opposta, e quindi nel 
senso, come finalità, che -l'onorevole Cava-
gnari desidera, poiché esso vuole che una 
responsabilità accompagni tutti questi atti 
(ed io ho detto già che questo è l'unico ri-
medio possibile) e faciliti la possibilità 
dell'azione. Ora tale innovazione si spera 
che debba impedire quei danni, che sinora 
si sono verificati precisamente con un di-
ritto (noti bene l'onorevole Cavagnari) con 
un diritto che non dava azione. I l diritto 
finora vigente non dava, nella grandissima 
maggioranza dei casi, azione, e si sono ve-
rificati tutti quei disastri, che deploriamo. È, 
dunque, opportuno e logico, nel senso stesso 
che l'onorevole Cavagnari desidera, che 
questi contratti, che hanno una funzione 
economica ben determinata e ormai, lo 
creda l'onorevole Cavagnari, definita, siano 
accompagnati da quell'azione, che possa 

rendere possibile il conseguimento dei di-
ritti, che su di essi si fondano. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, l'o-
norevole Cavagnari, ha anche presentato 
un emendamento... 

CAVAGNARI. Veramente non è proposto 
nei modi e nelle forme regolamentari... 

P R E S I D E N T E . Lasci fare a me. 
Ad ogni modo l'onorevole ministro di-

chiara di non poterlo accettare... 
GIO VANELLI EDOARDO.relatore.Chie-

do di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOVANELLI EDOARDO, relatore. Io 

mi associo a quanto ha detto l'onorevole 
ministro, ed osservo all'onorevole Cavagnari 
che tutte le legislazioni ammettono i con-
tratti a termine e che da noi vi è un po' 
una tendenza a venire nei termini del di-
segno di legge attuale, cioè a subordinare 
la validità dei contratti a termine al ritiro 
di questi contratti a foglietti e al paga-
mento delle tasse. 

Io non voglio far perdere alla Camera 
un tempo prezioso, ma osservo che fino nel 
disegno di legge presentato dagli onorevoli 
Seismit-Doda e Miceli il 27 marzo del 1890, 
si contiene una precisa disposizione come 
questa; cioè non si ammettono i contratti 
a termine, e si dichiarano nulli, se non vi 
è il foglietto bollato e non si è pagata la 
tassa. 

Veniamo al 1895, e allora abbiamo quat-
tro ministri che propongono un disegno di 
legge il quale contiene una disposizione 
come questa. Solamente a questo articolo, 
nella prima parte, si è voluto togliere ogni 
dubbio circa il carattere commerciale dei 
contratti a termine e si sono definiti atti 
di commercio. 

Dunque, la prima parte è una definizione 
iuris ; il contratto a termine è un atto di 
commercio ; la seconda parte concerne la 
validità di questi contratti a termine, per i 
quali non si dà azione giuridica se non 
sono fatti colle forme volute e col paga-
mento delle tasse. 

Se l'onorevole Cavagnari crede che i con-
tratti a termine ¡ssiano qualche cosa di me-
no buono, vuol dire che dovrà associarsi a 
noi se attacchiamo la validità di questi 
contratti a termine e li sottoponiamo al-
l'obbligo di una revisione per iscritto e al 
pagamento della tassa. 

CTTRIONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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CU R I O NI. ' Per la dizione, io doman-
derei che fosse f a t t a ques ta piccola modi-
ficazione: nella p r ima p a r t e si par la delle 
4 operazioni a termine ». Al pr imo capoverso 
ni cambia dizione e si dice « contratti a ter-
mine ». 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
Chiamiamoli c o n t r a t t i anche pr ima. . . 

C U R I O N I . No: m e t t e t e operazioni. Da l 
m o m e n t o che m e t t e t e in dubbio che sia con-
t r a t t o l 'operaz ione differenziale, perchè la 
vole te ch i amare con t ra t to? Vi m e t t e t e in 
cont radiz ione! Non volete che sia un con-
t r a t t o ? Chiamate la operazione ! D u n q u e io 
modif icherei così la dizione: « le operazioni 
a te rmine , anche se sia s t a to convenu to di 
r isolverle col p a g a m e n t o della sola differen-
za », anziché, come ave t e de t to , « i con t ra t -
t i a t e rmine quando si debbono risolvere », 
perchè se si debbono r isolvere per una con-
venzione poster iore , allora non è più il caso; 
è so lamente il caso quando si è s t ipu la to 
a priori di risolverle, ma lgrado ciò poi uon 
accada . 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Mi 

pare che la p ropos ta dell' onorevole Cu-
rioni si possa acce t ta re . Dal m o m e n t o che 
nella p r ima p a r t e del l 'ar t icolo si usa la pa-
rola « operazioni » si può ben adoperar la 
anche nella seconda. 

P R E S I D E N T E . Acce t t ano gli onorevoli 
minis tr i questa p ropos ta ? 

LACAVA, ministro delle finanze. L 'accet -
t i amo . 

P R E S I D E N T E . Met to d u n q u e a p a r t i t o 
l 'ar t icolo 47 con la modificazione p ropos ta 
dal l 'onorevole Curioni, a c c e t t a t a dal Go-
verno e dalla Commissione, che cioè al se-
condo capoverso si dica così: 

« Le operazioni a t e rmine , anche se sia 
s t a t o convenu to di risolverle col p a g a m e n t o 
della sola differenza ecc. ». 

Pongo a pa r t i t o l ' a r t icolo 47 così modi-
ficato. 

(È approvato). 
Art. 48. 

Non è ammessa a lcuna azione in giu-
dizio, nè ve runa l iquidazione può eseguirsi 
da l S indaca to dei mediator i , in d ipendenza 
delle operazioni con templa te dalla presente 
legge, se non viene p r e v i a m e n t e p r o v a t o il 

sodd i s f ac imen to delle tasse dovu te , f e r m o 
sempre il d i spos to de l l 'u l t imo comma del-
l 'ar t icolo p receden te . 

C U R I O N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C U R I O N I . Temo che anche qui nasca 

un equivoco. . . 
P R E S I D E N T E . Ma se s tudiassero pri-

ma le propos te , q u a n t o sarebbe meglio! An-
d iamo a v a n t i a forza di e m e n d a m e n t i im-
provv i sa t i , e questo p roced imento non è di-
gni toso per la Camera . {Benissimo !) 

C U R I O N I . Mi perdoni , onorevole Presi-
dente , p rendevo un equivoco, leggendo il 
tes to minister iale invece di quello della 
Commissione. Non ho perciò al t ro da dire. 

P R E S I D E N T E . Allora non essendovi al-
trefosservazioni, pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 48. 

(È approvato). 
Art . 49. 

T u t t i coloro che, per professione ab i tua le 
operano in Borsa, o f a n n o per professione 
ab i t ua l e a t t i di commercio aven t i per og-
ge t to le cose ind ica te nell 'ar t icolo 34 de-
vono conservare , per due anni dalla con-
clusione dei c o n t r a t t i e per ordine di da t a , 
le matr ic i dei fogl ie t t i consegnat i o spedit i , 
a n c h e se r iun i te in l ibre t t i , e i fogl ie t t i ri-
cevut i , come pu re le bol le t te pos ta l i nei 
casi previs t i dal l 'a r t icolo 42, 

T u t t i gli opera tor i , ind ica t i nel c o m m a 
precedente , debbono p e r m e t t e r e agli agen t i 
finanziarii di esaminare i menz iona t i docu-
ment i , nonché le note , le le t te re e qualsiasi 
a l t r a ca r t a che si r i ferisca ai cor r i spondent i 
c o n t r a t t i , ins ieme ai libri, la cui t e n u t a è 
obbl iga tor ia a n o r m a del Codice di com-
mercio. 

I l r i f iu to è acce r t a to con le fo rme pre-
sc r i t t e dall ' ar t icolo 55, pr imo capoverso, 
della legge sul bollo ( tes to unico) 4 luglio 
1897, n. 414. 

È cons idera to come r if iuto a p resen ta re 
i l ibri p rescr i t t i dal Codice di commercio, 
e cost i tuisce perciò cont ravvenzione , la di-
chiaraz ione della mancanza dei libri mede-
simi. 

P e r procedere alle ispezioni o verifiche 
ind ica te nel secondo e nel terzo c o m m a del 
presente art icolo, gli agent i finanziari do-
v r a n n o essere muni t i di u n a speciale e per-
sonale au tor izzaz ione dell ' I n t e n d e n t e di fi-
nanza e dov ranno l imi ta re le loro invest i-
gazioni a quegli a t t i e scr i t t i che si riferi-
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» e a n o a d o p e r a z i o n i d i d a t a a n t e r i o r e d i 
A l m e n o s e i mesi d a l giorno d e l l e i s p e z i o n i . 

CALISSANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALISSANO. Desidero, proprio per scru-

polo personale, segnalare alla Camera il pe-
ricolo che si viene creando colla disposi-
zione del primo capoverso dell'articolo 49. 
In sostanza, con esso, si sottopongono al do-
vere della ispezione da parte degli agenti 
finanziari non solo tutt i coloro che, per pro-
fessione abituale, operano in borsa, ma an-
che tutt i gli operatori, poiché, se questa di-
zione è usata in un senso diverso da quello 
contenuto nell'articolo precedente, in ve-
rità si deve ritenere che si è voluto esten-

dere il significato della prima redazione, an-
ziché restringerlo. 

Voglio poi proporre alla Camera anche 
quest'altro dubbio. Si dà agli agenti finan-
ziari il diritto non solo di esaminare tutt i 
i documenti indicati nel primo capoverso 
dell'articolo 49, ma anche le note, le lettere 
e qualsiasi altra carta che si riferisca ai 
corrispondenti contratti . 

Ora mi pare che, con questa disposizione, 
ai venga a sancire il diritto da parte degli 
agenti finanziari di penetrare nel segreto 
non soltanto delle operazioni finanziarie, 
ma anche dell'ufficio di colui che opera in 
borsa, in quanto non si può pretendere che 
la distinzione sia precostituita, e l'agente 
finanziario vorrà vedere tutte le carte del-
l'ufficio per discernere quali si riferiscono 
ai contratti e quali no: non basterà la di-
chiarazione dell'operatore che determinate 
carte non si riferiscono ai contratti, e ne 
nascerà perciò un conflitto tra l'agente fi-
nanziario e l 'operatore, conflitto che non 
potrà essère risolto se non con la preva-
lenza dell'agente e quindi con la dichiara-
zione di rifiuto con tutte le conseguenze di 
cui all'articolo 49. 

Ora pare a me eccessiva questa disposi-
zione (e la Camera vorrà riconoscerlo e il 
Governo occuparsene) in quanto con essa 
si viene a violare, senza alcuno scopo pra-
tico o, per lo meno, con uno scopo pratico, 
che avrà nella esecuzione stessa dei veri ec-
cessi, quella che deve essere la santità del 
domicilio anche per coloro che hanno la 
fortuna o la disgrazia di essere operatori 
di borsa. 

Proporrei quindi di sopprimere questa 
parte dell'articolo od almeno di limitarla 
nel senso, che tutt i coloro che compiono la 
professione abituale di operare di borsa J 

siano tenuti a dare visione di ciò che di-
rettamente si riferisce alle operazioni di 
Borsa, togliendo l'espressione che gli a-
genti possono esaminare le note, le lettere 
e qualsiasi altra carta che si riferisca ai 
corrispondenti contratti, espressione che 
farà sorgere ogni giorno dei conflitti, senza 
che sia possibile dirimerli se non a pregiu-
dizio dell'operatore di borsa. 

Voglio credere che lo scopo sia unica-
mente finanziario, ma ben comprendono i 
miei colleghi che, con queste disposizioni, 
può l'agente finanziario proporsi ben altri 
scopi, che non quelli soltanto della tassa-
zione o della ricerca della regolarità nelle 
operazioni. Perchè, allorquando noi veniamo 
a sancire la facoltà, nell'agente finanziario, 
di penetrare in qualunque ora, senza dif-
fida preventiva, negli uffici di operatori di 
borsa (ed io aggiungo sempre negli uffici 
di coloro che compiono operazioni abituali 
in borsa), noi abbiamo aperto l'adito a molti 
abusi, a molti pericoli, che vanno oltre a 
ciò che può essere il legittimo scopo della 
tutela finanziaria, voluto dai ministri pro-
ponenti. 

Sentirò volentieri quello che diranno i 
ministri e il relatore della Commissione per 
vedere se avrò da insistere o no. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

LACAVA, ministro delle finanze. Prego 
l'onorevole Calissano di osservare che pa-
recchi oratori hanno, nella discussione di 
vari articoli, fatto rilevare che questa legge 
non sarà neppur essa eseguita, come non 
sono state eseguite le leggi precedenti, ap-
punto per l'estrema facilità con cui tutte 
le operazioni che si fanno in borsa, possono 
sottrarsi alla tassa ; certo una delle ragioni 
dell'insuccesso delle leggi precedenti fu la 
assoluta mancanza di controlli. Da ciò la 
necessità di tale ispezione. 

Ora questa ispezione, prego l'onorevole 
Calissano di osservare, ha un unico scopo, 
lo scopo finanziario, null'altro; non è per 
andare a scoprire o rilevare i segreti di fa-
miglia! 

E per farle vedere come ciò è al 'di fuori 
del desiderio dei proponenti, al di fuori 
dello scopo e dei propositi della legge, ag-
giungo che tale ispezione è limitata. Di 
fatt i la seconda parte dell'articolo 49 dice 
così: 

« Tutti gli operatori, indicati nel com 
ma precedente, debbono permettere agli 
agenti finanziarli di esaminare i menzionati 
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documenti, nonché le note, le lettere e qual-
siasi altra carta che si riferisca ai corri-
spondenti contratti. . . .» 

Dovete ammettere che questi agenti fi-
nanziari vanno lì col desiderio soltanto di 
vedere se c'è o noia esecuzione della legge 
di tassa, non vanno col proposito di voler 
scoprire altro. Di più fo osservare all'ono-
revole Calissano l'altra parte di questo stesso 
articolo, che dice: 

« Per procedere alle ispezioni o verifiche 
indicate nel secondo e nel terzo comma del 
presente articolo gli agenti finanziari do-
vranno essere muniti di una speciale e per-
sonale autorizzazione dell'Intendente di fi-
nanza e dovranno limitare le loro investi-
gazioni a quegli atti e scritti che si riferi-
scano ad operazioni di data anteriore di 
almeno sei mesi dal giorno delle ispezioni ». 

Dunque, come ho detto anche altra volta, 
il concetto è che noi non intendiamo con 
queste ispezioni se non che assicurare la 
riscossione delle tasse, che finora, con le 
leggi vigenti, non è stato mai possibile di 
riscuotere. 

Né creda l'onorevole Calissano che gli 
agenti andranno lì per altro scopo. 

Vi è l'articolo 52, che deve anche essere 
messo in relazione con l'articolo 51. 

« I funzionari dei Ministeri di agricoltura, 
industria e commercio, del tesoro e delle 
finanze, ai quali sieno demandate le ispe-
zioni, di che alla presente legge; egl i altri 
funzionari che ne vengano a conoscere il ri-
sultato devono serbare il segreto sulle no-
tizie di ogni natura, acquistate mediante 
tali ispezioni ». E il seguito dell'articolo 
commina gravi pene a chi non osservasse 
tale obbligo. 

Quale garanzia maggiore dell'articolo 52? 
Per queste considerazioni, prego l'ono-

revole Calissano di non insistere nella sua 
proposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'oorevole relatore. 

GIO F A N E L L I EDOARDO, relatore. Pre-
go il collega Calissano di por mente alla 
legge sul bollo, che attualmente è in vi-
gore. 

Nella relazione ministeriale, a pagina 22, 
è riportato l'articolo, che dà diritto agli 
agenti finanziari di vedere tutto quello, che 
hanno diritto di vedere. 

Questa disposizione era anche mante -
nuta nell'attuale regolamento per l'esecu -
zione del Codicefdi commercio, all'arti-
colo 36, dove si fa obbligo alle [Camere di 

j commercio, alle delegazioni di finanza ed 
anche al sindacato di Borsa di presentare 
tutt i i libri computistici: e questi enti sono 
composti di gente forse più interessata, che 
non sia un agente finanziario, a conoscere 
quali operazioni si facessero e quali non si 
facessero. 

I l disegno di legge presentato dai mini-
stri Miceli e Seismit-Doda conteneva ana-
loga disposizione. Quello presentato dal Ba-
razzuoli e dal Boselli la conteneva pure. 

La Commissione poi qui ha creduto di 
limitare molto questa facoltà, sanzionando 
varie disposizioni le quali limitano agli 
agenti finanziari la facoltà di praticare 
ispezioni sui libri, tanto che ha voluto che 
abbiano una delega speciale e personale 

| dall'intendente di finanza, ed ha limitato 
| le ispezioni alle operazioni compiute sei 
| mesi prima; il che vuol dire che, poiché si 

ha tempo due anni ad eseguirla, gli agenti 
finanziari hanno un anno e mezzo. Ma, per-
tanto, le operazioni di Borsa nel termine 
di sei mesi sono tutte liquidate. 

Non vi è dunque alcun pericolo, spe-
cialmente quando i diritti dell'agente sono 
più limitati di quelli che non siano oggi. 

P R E S I D E N T E . Né il Governo nè la Colli-
sione accettano l'emendamento dell'onore-
vole Calissano; il quale, del resto, non può 
essere messo a partito, perchè non è stato 
nemmeno presentato con le dieci firme vo-
lute dal regolamento. 

CALISSANO. Mi permetta, signor Pre-
dente... 

P R E S I D E N T E . Non posso darle facoltà 
di parlare che per fare una dichiarazione. 
Parli. 

CALISSANO. Accetto le spiegazioni date 
dall'onorevole relatore, ma mi permetto di 
osservare che il confronto fatto tra l'arti-
colo 55, ricordato nella relazione, e l'arti-
colo che discutiamo, è un confronto che, 
quasi quasi, conforta la mia tesi. Imperoc-
ché manca in quell'articolo la frase che è 
contenuta in questo e che è quella che 
maggiormente preoccupa, cioè « tutte le 
carte che si riferiscono ai corrispondenti 
contratti ». 

Ora, pare a me che, quando si dice che 
l 'agente finanziario ha il diritto di esami-
nare le note, le lettere e i libri, la cui tenuta 
è obbligatoria, e qualunque altra carta che 
si riferisca a corrispondenti contratti , sia 
questa una indicazione così generica che 
permetta all'agente finanziario di rovistare 
anche là dove ci sono altre carte. 
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D ' a l t r o n d e mantengo anche la pr ima 
par te della mia proposta, che si dica non 
gli « operatori » ma anche qui « t u t t i co-
loro di cui nel comma precedente » affin-
chè si distingua chi opera singolarmente in 
borsa e coloro invece che per professione 
abituale operano in borsa. 

Mi pare che anche questo sia il concetto 
dell'onorevole ministro proponente . 

Ma, f a t t a questa dichiarazione, so già 
quale fo r tuna avrebbero le mie proposte, 
quando nè ministró, né relatore intendono 
di farle proprie. 

P R E S I D E N T E . Non potendo mettere in 
votazione, per le ragioni che ho poco fa espo-
ste, gli emendament i proposti dall 'onorevole 
Calissano, pongo a par t i to l 'articolo 49. 

{È approvato). 

Art. 50. 
I cont ra t t i soggetti alla tassa stabil i ta 

dalla presente legge, come pure il certifi-
cato di liquidazione, di che all 'articolo 44, 
sono esenti da registro ; e le relative quie-
tanze, se scrit te sullo stesso foglietto bol-
lato che racchiude il contra t to , non vanno 
soggette a tassa particolare, e, se scri t te su 
foglio separato, sono considerate agli ef-
fe t t i delle leggi sulle tasse di registro, e bol-
lo, quali r icevute ordinarie. 

II certificato di liquidazione dovrà essere 
rilasciato sulla carta da bollo prescri t ta per 
gli a t t i giudiziari avant i al magistrato com-
petente per ragione di somma. 

Alle contravvenzioni a questa disposi-
zione si applica la legge sulle tasse di bollo. 

(È approvato). 

Art. 51. 
La Commissione propone di sopprimere 

il primo capoverso che è del seguente te-
nore: 

« Ai cont ra t t i di r iporto ed a termine, da 
chiunque fa t t i , contemplat i nell 'articolo 34, 
ed alle relative rinnovazioni e proroghe, 
quando sono st ipulat i per un termine mag-
giore di un mese, non si applicano, nei rap-
porti della tassa, le disposizioni della pre-
sente legge, ma quelle delle leggi relative 
alla tassa sulle anticipazioni contro depo-
sito o pegno ». 

Viene poi il capoverso proposto dalla 
Commissione che suona così: 

« La responsabilità delle tasse e sovratasse 
è solidaria per t u t t i i sottoscri t t i agli a t t i 
ai quali è applicata la contravvenzione ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

LACAYA, ministro delle -finanze. Dopo 
quanto è s ta to stabilito, d 'accordo f ra Mi-
nistero e Commissione, in occasione dell'ar-
ticolo 35, credo che debba ¿ripristinarsi il 
pr imo comma di questo articolo, inteso a 
difendere il provento delle tasse sulle an-
ticipazioni. Siamo perciò d 'accordo con la 
Commissione che questo comma viva. Per 
cui, d 'accordo col relatore, propongo che 
l 'articolo 51 r imanga nel testò che era s ta to 
proposto dal Governo, cioè facendo rivivere 
il primo capoverso con questa semplice 
correzione che in luogo di dire « un termine 
maggiore di un mese » si dica « un termine 
maggiore di quaran ta giorni ». - • 

Così anche per il secondo capoverso io 
riputerei migliore, me lo consenta il relatore, 
la dizione che era s ta ta [proposta dal Mi-
nistero, poiché i sottoscrit tori non sono ve-
ramente le par t i contraent i ; e poiché noi 
tassiamo non il cont ra t to scritto, ma l'o-
perazione contra t tuale , potrebbe essere che 
i sottoscrit tori non fossero i responsabili. 
Quindi, se il relatore non ha difficoltà, sa-
rebbe meglio riprendere la dizione ministe-
riale. Del resto io non ci tengo. 

GIOV ANELLI EDOARDO, relatore. Ac-
cet t iamolo pure. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze propone che si r iprenda il te-
sto ministeriale dell 'articolo 51, sosti tuendo 
soltanto alle parole un mese le parole qua-
ranta giorni. 

L'articolo, quindi, direbbe così : 
« Ai cont ra t t i di r iporto ed a termine, da 

chiunque fa t t i , contemplat i nell 'articolo 34, 
ed alle relative rinnovazioni e proroghe, 
quando sono st ipulati per un termine mag-
giore di quaran ta giorni, non si applicano, 
nei rapport i della tassa, le disposizioni della 
presente legge, ma quelle delle leggi rela-
t ive alla tassa sulle anticipazioni contro de-
posito o pegno. 

« Le par t i contraent i sono solidariamente 
responsabili delle tasse e delle eventuali so-
vratasse ». 

Non essendovi osservazioai in contrario, 
lo pongo a part i to. 

(È approvato). 
Art. 52. 

I funzionari dei Ministeri di agricoltura, 
industr ia e commercio, del tesoro e delle 
finanze, ai quali sieno demanda te le ispe-
zioni, di che alla presente legge; e gli altr i 
funzionari che ne vengano a conoscere il ri-



A UI Parlamentari 24406 - Camera de* Deputati 
LEGISLATUBA XXII — " i * SESSIONI, — DISCUSSIONI ^ TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1908 

t 
«ultato devono serbare il segreto sulle no- j 
t izie di ogni natura, acquistate mediante ' 
ta l i ispezioni. 

Gli agenti finanziari devono inoltre aste-
nersi dal far uso di tali notizie nell'appli-
cazione di tr ibuti diversi dalle tasse stabi-
lite con la presente legge, e dalla tassa sulle 
anticipazioni contro deposito o pegno. 

Le infrazioni a queste disposizioni sono 
punite con l 'ammenda da lire 100 a 200, 
salvo quando ne sia il caso, l 'applicazione 
delle maggiori pene comminate dal codice 
penale per la violazione dei segreti d'uffi-
cio, oltre al risarcimento dei danni. 

C Ü R I O N I . Qui era il caso di mettere le 
due mila lire per chi tradisce il segreto pro-
fessionale. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a partito l 'articolo 52. 

(È approvato). 

I l seguito di questa discussione è ri-
messo ad altra seduta. 

Infi" reazioni e iiilerpHlaiüa. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
gretario di dar lettura delle interrogazioni 
e della interpellanza presentate oggi. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica sulla con-
venienza e giustizia di accordare anche agli 
insegnanti delle lingue straniere la speciale 
retribuzione, di cui parla l 'articolo 10, com-
ma 4°, del regolamento esplicativo della 
legge sugli stipendi e sulla carriera del per-
sonale delle scuole medie governative. 

« Callaini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno per apprendere se, a 
rimuovere i gravi inconvenienti, che at-
tualmente si lamentano, non giudichi ne-
cessario provvedere a regolare con speciali 
norme il procedimento relativo ai ricorsi 
al Consiglio di Stato in materia elettorale, 
perchè siano prontamente risoluti. 

De Michetti », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei laveri pubblici per conoscere, 
se non creda di dovere ordinare che il vec-
chio materiale ferroviario pel trasporto dei 

viaggiatori sia meglio distribuito sulle di-
verse linee e sia, ad ogni modo, mantenuto 
in condizioni decenti. 

« De Michetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro di grazia e giustizia e dei 
culti per sapere, se non creda opportuno 
richiamare le autorità dipendenti alla re t ta 
ed uniforme applicazione delle norme della 
legge sulla riforma del procedimento som-
mario 31 marzo 1901, n. 107. 

« De Michetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro delle finanze, per sapere 
quando intenda presentare l 'attesa riforma 
della legge 10 dicembre 1905, n. 582, p e r l a 
riduzione della tassa dei velocipedi ad un 
posto. 

« Negri de Salvi ». 

« IL sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i motivi per i quali più non fu at t ivato il 
treno operaio fra Savona e Vado Ligure 
promesso agl'interessati e già compreso ne-
gli orari. 

« Astengo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri sul t ra t tamento 
che la Svizzera usa a cittadini italiani emi-
grati per ragione di lavoro, di commercio 
o di alpeggio. 

« Credaro ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
come pure l 'interpellanza, se l'onorevole 
ministro, cui è diretta, non dichiarerà, nel 
termine regolamentare, di non accettarla. 

IVummieazio!!! <IH rresidtMile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Callaini ha 
presentata una proposta di legge, che sarà 
trasmessa agli Uffici perchè ne autorizzino 
se credano, la lettura. 

La seduta termina alle 18.30. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze relative 

all'andamento dell'esercizio di Stato delle 
ferrovie. 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Autorizzazione di spese per opere pub-
bliche, provvedimenti per agevolarne la 
esecuzione nelle Puglie, ripartizioni di stan-
ziamenti e trasporto di fondi nei capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1908-909. (Urgenza) (1094). 

4. Maggiori assegnazioni da inscriversi 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (1098). 

5. Autorizzazione di spesa per lavori 
straordinari nelle agenzie delle imposte 
(1099). 

6. Autorizzazione di spesa straordinaria 
per i lavori di riordinamento della sede 
del Senato del Regno (1101). 

7. Aumento di lire 500,000 alia dotazione 
del capitolo 52 « Sussidi diversi di pubblica 
beneficenza ed alle istituzioni dei ciechi » 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio 1908-909 
(11.17). 

8. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Ordinamento delle borse di commercio, 
della mediazione e delle tasse sui contratti 
di borsa (1012). 

Discussione del disegno di legge : 

9. Modificazioni alla legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, per gli infortuni degli 
operai sul lavoro (965). 

10. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà {Titoli I I , V e VI) ( Ur-
genza)> (116). 

Discussione dei disegni di legge : 

11. Convalidazione del regio decreto 1° set-
tembre 1906, n. 503, e modificazioni al re-
pertorio della tariffa generale dei dazi do-
ganali (593). 

12. Agevolezze all' industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

13. Mutualità scolastiche (244). 
14. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
15. R insa ldamelo , rimboschimento e si-

stemazione dei bacini montani (538). 
16. Proroga del termine stabilito dall'ar-

ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del te-
soro e quello della guerra e sulle masse 
interne dei Corpi del regio esercito (844). 

17. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

18. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

19. Istituzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

20. Applicazione della Convenzione in-
ternazionale di Berna, 26 settembre 1906, 
per l'interdizione del lavoro notturno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

21. Convalidazione del regio decreto 17 
aprile 1907, n. 379, che modifica le tare le-
gali degli oli minerali di resina e di ca-
trame (736). 

22. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-

, tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). (Sospesa la discussione — Delibera-
zione della Camera 2 aprile 1908). 

23. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunziata contro 
iledeputato Todeschini per il reato di diffa-
mazione~-(927). 

24. Istituzione in Roma del Circolo delle 
armi di terra e di mare (959). 

25. Bonifica delle ¡cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124)T 

2 . Ispezioni didattiche e disciplinari 
delle scuole medie (623). 

27. Aggregazione del comune di Fano 
Adriano al mandamento diMontorio al Vo-
mano (241). v 

28. Giudizio dei Consigli di Prefettura 
sui conti dei tesorieri comunali (960). 
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